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NUOVE RIUNIONI DEI MINISTRI FINANZIARI CON COLOMBO PER LA CONGIUNTURA 


FERROVIE E TABACCHI ESCLUSI 
DAGLI AUMENTI FISCALI IN ESAME 


Sembrano invece certi il «ritocco» della benzina e gli inasprimenti delle tasse automobilistiche 
Molti altri settori presi di mira - Per il giorno 27 è stato convocato il Consiglio dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Dagli inasprimenti fiscali che 
saranno decisi dal governo per 
reperire i 350 miilardi ritenuti 
necessari per far fronte ad al- 
cune spese indispensabili, dan- 
do al contempo nuovo im- 
‘pulso all'economia ed alla pro- 
duttività, saranno esclusi i ta- 
bacchi, le tariffe ferroviarie, 
i prezzi delle acque minerali 
e delle bevande gassate. E” 
questo, il primo dato sicuro 
nella ridda di ipotesi e di voci 
circolate în questi giorni circa 
le misure anticongiunturali e 
i nuovi oneri che saranno de- 
cisi per la copertura finanzia- 
ria, Le esclusioni dei settori 
suddetti sono infatti venute di- 
rettamente dai ministri finan- 
ziari in dichiarazioni fatte nel. 
l'intervallo tra le due lunghe 
riunioni svoltesi oggi a palaz- 
zo Chigi sotto la presidenza di 
Colombo, riunioni che hanno 
permesso la definizione delle 
linee . di fondo delle misure 
anticongiunturali. 

Il primo incontro tra i mi. 
nistri finanziari ha avuto ini 
zio nella mattinata e si è pro- 
tratto fino alle 14.30. Ferrari 
Aggradi, Giolitti e Preti, sem- 
pre alla presenza di Colombo, 
si sono nuovamente incontrati 
verso le 17.30 e la riunione, cui 
ha partecipato anche il gover- 
natore della ‘Banca d’Italia, 
Carli, è continuata fino a se- 
ra. Il primo ampio scambio 
di idee è servito all’esame del. 
utilizzazione delle risorse re- 
perite mediante lo strumento 
Tiscale. Il secondo «round» ha 
permesso al presidente del 
consiglio e ai ministri finan- 
ziari di definire’ le direttrici 
di marcia che saranno seguite 
per puntare sul rilancio della 
produzione, sulla difesa dei li- 
Velli occupazionali, sulla ri. 
Sposta alle sollecitazioni che 
provengono dal Paese e dai 


sindacati per l'attuazione del-' 


le riforme sociali. 


Il complesso di provvedi. 
menti che sarà ora definito in 
sede tecnica dagli esperti dei 
dicasteri finanziari si tradur- 
ranno, salvo ripensamenti in 
extremis, in due decreti-legge 
e in altri provvedimenti legi- 
slativi ordinari che assieme 
formeranno quello che nei 
giorni scorsi è stato definito 


La situazione 


Il presidente del consiglio ha 
presieduto jeri due lunghe riu. 
nioni dei ministri finanziari, che 
hanno permesso la definizione di 
massima delle misure anticongiun- 
turali che saranno varate dal go- 
verno giovedì prossimo. In una 
dichiarazione, Colombo ha detio 
che finora è stato svolto «un buon 
lavoro». Ferrari Aggradi e Giolit- 
ti hanno da parte loro escluso 
che la manovra. fiscale con la 
quale il governo intende reperire 
i 350 miliardi ritenuti indispen- 
sabili per far fronte alle spese 
più urgenti, non riguarderà il 
prezzo dei tabacchi e le tariffe 
ferroviarie. Nei giorni scorsì Preti 
aveva precisato che gli inaspri- 
menti non riguarderanno i prezzi 
delle acque minerali e delle be- 
vande gassate. 

Queste delimitazioni ed il ri- 
serbo delle fonti ufficiali sulle 
nuove tasse continuano ad ali- 
mentare la ridda di ipotesi e di 
voci circa i settori compresi nel 
ventaglio di «ritocchi» fiscali. Si 
continua pertanto a parlare del 
‘prezzo della benzina e delle tas- 
se automobilistiche, Si parla an- 
che della possibilità di aumenti 
del canone di abbonamento al- 
la RALTV. 

In Cecoslovacchia ricorrono og- 
gi due anni dall'intervento mi- 
litare dei sovietici e degli al- 
leati, che segnò la drammatica 
conclusione del «nuovo corso» di 
Dubcek: per prevenire  manife: 
Stazioni di protesta, che l'altro 
anno scoppiarono tumultuose 
per due giorni nel pieno centro di 
Praga, il regime ha disposto un 
imponente spiegamento di forze 
dell'ordine nella capitale, man- 
dando perfino i soldati a pre. 
sidiare alcuni punti-chiave. Gli 
attivisti del PC sono stati esor- 
tati a rimanere a guardia dei 
posti di lavoro, contro possibili 
iniziative dei «contro-rivoluzio- 
nari». La «protesta» della popo- 
lazione si è ieri espressa sol- 
tanto con il reverente omaggio 
reso alla tomba di Jan Palach: 
è possibile che, stasera, si veri. 
fichi una muta manifestazione 
«passiva», con òscuramento del- 
la città, come suggerito in alcu- 
ni volantini distribuiti clande. 
stinamente. 

A Mosca sì è riunito e si è 
concluso in giornata il vertice 
dei leaders del Patto di Varsa- 
via, nel corso del quale sono 
stati esaminati gli sviluppi della 
politica dei paesi dell'Est nei 
‘confrontì della Germania occi. 
dentale: mancano indicazioni uî- 
ficiali, per cui è impossibile sa- 
pere con esettezza quale «linea» 
Mosca e i suoi alleati hanno 
deciso di adottare in futuro, 
per portare avanti il «disgelo» 
con la RET. 


il «decretissimo»; questo sarà 
discusso e probabilmente va: 
rato nella riunione del Consi- 
glio dei ministri fissata per 
giovedì prossimo. In preceden- 
za le misure anticongiunturali 
all'ordine del giorno del Con. 
siglio dei ministri del 27 sa- 
ranno ulteriormente esaminati 
in muove riunioni intermini- 
steriali previste per i primi 
giorni della prossima . setti 
mana, x 

La conferma è stata data dal- 
lo stesso presidente del consi- 
glio, îl quale al termine della 
Tiunione di stasera ha dichia- 
rato: «Abbiamo compiuto un 
esame esauriente dei provve. 
dimenti da adottare. Il nostro 
lavoro ha dato buoni risulta 
ti. Ora si dovrà provvedere al- 


la elaborazione tecnica dei 
provvedimenti. La prossima 
settimana. e precisamente. gio- 
vedì — ha aggiunto — avrà 
luogo il Consiglio dei ministri, 
Nei giorni precedenti vi saran: 
no ancora riunioni fra i mi- 
nistri più direttamente inte- 
ressati al fine di una messa a 
punto . definitiva delle nostre 
decisioni». 

Nessuna dichiarazione è sta. 
ta rilasciata dai ministri stase. 
Ta, ma, come si è detto, Fer- Î 
rari Aggradi, Preti e Giolitti 
hanno rilasciato qualche di. 
chiarazione al termine della 
prima riunione. «Ormai il qua- 
dro è completo. Il consiglio 
dei ministri — ha detto Preti 
— è fissato per il 27 agosto. 
‘Procediamo bene, Poi glì uffici 


UN GIORNO DI COLLOQUI TRA RUSSI E ALLEATI 


=== 


Il riesame all’Est 
dei rapporti con Bonn 


Sondata a Mosca nel vertice del Patto di Varsavia 


la nuova via aperta dal 


trattato fedesco-sovietico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 


Si è aperta e si è conclusa 
oggi, a Mosca, la conferenza 


dei leaders del Patto di Varsa- | 


via; le note ufficiali sono, come 
al solito, laconiche, e nulla si 
st sullo svolgimento dei lavori 
o sull'oggetto delle conversazio- 


| ni. Tuttavia, i segretari dei PC | 


e i capi di governo dei Paesi 
est-europei si sono riuniti nella 
capitale sovietica in un periodo 
particolarmente indicativo per 
quanto riguarda. l’individuazio- 
ne dello scopo della conferen- 
za: è facile cioè arguire (e, del 
Testo, Io si è appreso anche ne- 
gli ambienti diplomatici meglio 
informati) che il tema princi. 
pale del «vertice» è stato la fir- 
ma del trattato tra la Germa- 
Dia federale e l'URSS, trattato 
che, per la sua importanza sto- 
tico-politica, è in grado di ri 
mettere in discussione i rap- 
porti non solo tra Est e Ovest, 
ma anche quelli esistenti all’in- 
terno del blocco comunista. 

L'accordo tedesco-sovietico ha 
infatti ridotto sensibilmente ja 
diffidenza con. la quale i mem- 
bri del Patto di Varsavia — 
spontaneamente o dietro. «con- 
siglio» —- guardavano la Germa- 
nia occidentale, per molti anni 
accusata di revanscismo. E° ca- 
duto anche un motivo di coe- 
sione, nel senso che il Governo 
di Bonn è sempre stato il pre- 
testo per insistere sul pericolo 
provemente da Occidente e sul- 
Ja necessità di far fronte ad 
esso. Si vede bene, dunque, che 
i rapporti tro i paesi membri 
del Patto di Varsavia (che uffi- 
cialmente hanno applaudito al- 
la firma del trattato) devono 
ora cambiare formalmente, es- 
sendo già mutati sostanzial 
mente, 

Non è stata resa nota la com- 
posizione della. delegazione so- 
vietica, ma ,si pensa sia. stata 
‘uguale a quella degli altri pae- 
sì, rappresentati dal capo del 
partito comunista, dal presiden- 
te del consiglio e dal ministro 
degli esteri. Quanto alla dele- 
gazione della Germania orien- 
tale (la quale deve aver avuto 
un ruolo di‘ primo piano, per 
ragioni più che ovvie), era 
composta, oltre alle personali. 
tà politiche citate (Ulbricht, 
Stoph e Winzer), anche da un 
gruppo di importanti dirigenti 
dell'apparato del partito, tra 
i quali Honiecker, Hager, Aksen 
e Mittag. 

Presumibilmente i sovietici 
hanno informato i colleghi co- 
munisti dei colloqui avuti con 
Brandt e Scheel e, al tempo 
stesso, hanno interpellato i con- 
venuti sull’annuncio fatto dal 
Cancelliere tedesco prima di fir- 
mare il trattato, ossia che il 
Parlamento di Bonn ratificherà 
il trattato stesso solo se Mosca 
farà delle concessioni per quan: 
to riguarda Berlino. Sì crede 
che la maggior parte dei paes: 
del Patto di Varsavia abbia ap- 
poggiato il trattato (a partire 
dalla. Romania che, tra l’altro, 
ha già relazioni diplomatiche 
con la Repubblica federale te 
desca); ma è dubbio se vi sia 
stata una difesa dietro l’«ulti- 
ma trincea» di Ulbricht. Questi 
potrebbe aver chiesto, ad esem- 
pio, che sì insista presso Bonn 
non solo perché mandi un am- 
basciatore a Pankow (Brandi, 
invece, vuole limitarsi a invia. 
Te un «alto commissario» 0 
qualcosa di simile), ma anche 
affinché la RFT renda più tie- 
pida e colorisca di neutralismo 
la propria appartenenza allo 
schieramento occidentale. 

Il risultato del «vertice» co- 
munque, secondo indiscrezioni, 
sarebbe stato scontato: si sa- 
rebbe cioè deciso di andare 
avanti nella politica di riavvi- 
cinamento con Bonn, senza in- 
sistere sulle condizioni di Ul- 


bricht, e si sarebbero formulati 
nuovi appelli perché si svolga 
al più presto la conferenza per 
la sicurezza europea. 

USP.L 


e 


| DOPO 3 GIORNI DI SCIOPERO 


RIPRENDE IL LAVORO | 


nelle miniere in Bosnia 


Sarajevo, 20 

Nelle miniere di carbone di 
Kreka-Banovici, in Bosnia, il 
lavoro sarà ripreso regolarmen- 
te domani dopo una sospensio- 
| ne durata tre giorni e che ha 
| costretto alla inattività quasi 
tredicimila minatori. Lo ha de- 
ciso il consiglio di gestione ope- 
raia del complesso minarario al 
termine di una riunione tenutasi 
Oggi e nel corso della quale da 
parte delle ferrovie della Bo- 
snia-Erzegovina sono state for- 
nite formali assicurazioni per 
quanto attiene la regolare for- 
nitura di carri ferroviari e lo 
inoltro del carbone dai luoghi 
di produzione verso quelli di 
consumo, 

La sospensione  dell’attività 
estrattiva era stata deliberata 
«nelle forme legali» dallo stesso 
consiglio operaio per le diffi- 
coltà venutesi a creare negli ul- 
timi. tempi nei trasporti del car- 
| bone verso la. Serbia, la Mace- 
|donia e la regione autonoma 
della Vojvodina le più impor- 
tanti consumatrici del minerale 
delle miniere di Kreka-Banovi- 
ci. A seguito di gravi carenze 
nel servizio ferroviario, che ave- 
| va provocato, tra l’altro preoc- 
cupanti intasamenti nelle prin- 
cipali stazioni e nei più impor- 
tanti nodi di smistamento, le 
ferrovie croate ‘erano venute 
|nella determinazione di vietare 
| il transito di carichi di carbone 
‘provenienti dal bacino bosniaco 
e destinati alle regioni orientali 
(del paese. 

Il direttore generale delle mi- 
niere, Milos Milakovic ha an- 
nunciato nel corso della riunio- 
ne che si è addivenuti ad un 
‘accordo che prevede «severe 
sanzioni economiche ìn caso di 
inadempienza degli impegni re- 
ciproci: l'impegno delle ferro- 
vie di mettere a disposizione il 
richesto numero di carri ferro- 
viari l'impegno delle miniere di 
provvedere ai carichi di car- 
bone», 


| parte positiva dei 


tecnici procederanno alla mes- 
sa. a punto definitiva e alla 
articolazione dei provvedimen 
ti». I giornalisti hanno chie. 
sto naturalmente notizie su 
quali saranno gli aggravi fisca- 
li, ma Ferrari Aggradi si è li 
mitato a dire: «Le sigarette 
non si toccano». 

«Adesso — ha dichiarato da 
parte sua Giolitti — ci stiamo 
occupando soprattutto della 
provvedi. 


| menti, cioè della parte riguar: 


dante l'utilizzo delle risorse re. 
peribili con lo strumento fisca- 
le, specie per quanto concerne 
la loro destinazione all’investi- 
mento e all’ineremento dell’at- 
to produttivo. Ci si preoccupa 
soprattutto di fare in modo 
che l’alleggerimento della pres. 
sione sul mercato finanziario, 
conseguente al prelievo fiscale, 
si traduca effettivamente in im- 
mediate disponibilità di risor- 
se per l’attività produttiva at- 
traverso il credito». > 

Gli è stato chiesto: «Quale 
sarà l’entità del prelievo fisca- 
le». «Questo — ha risposto il 
ministro del bilancio — non lo 
abbiamo ancora determinato. 
L'entità è la somma di molti 
‘addendi, su alcuni dei quali vi 
sono ancora interrogativi. Il 
pacchetto è piuttosto compo- 
sito, e nella composizione del’ 
pacchetto vi sono ancora dei 
problemi non definiti. La som- 
ma complessiva dipende dagli 
addendi che si vorranno utiliz. 
zare». Una risposta, come si 
vede, fatta di molte parole, ma 
di nessuna sostanza. 

«Ferrari Aggradi — ha osser» 
vato un giornalista — ci ha 
escluso l'ipotesi di aumento 
del prezzo delle sigarette». 
«Questa ipotesi — ha replicato 


| Giolitti — era esclusa in par- 


tenza, quindi mi meraviglia 
che si debba ancora smentir-. 
la. Non abbiamo mai conside. 
rato l'aumento del prezzo dei 
tabacchi nel ventaglio iniziale 
delle possibilità di intervento 
fiscale». Giolitti ha concluso 
precisando che anche del pro» 
blema dell'aumento delle ta- 
tariffe ferroviarie non si è 
mai parlato, «Non si può pen- 
sare infatti — ha concluso ad 
‘un prelievo fiscale a carico de- 
gli utenti delle ferrovie dello 
stato». 


Esclusi quindi con fermezza 
sia da Ferrari Aggradi che da 
Giolitti gli aumenti delle ta- 
riffe ferroviarie e delle sigaret- 
te, e nei giorni scorsi da Pre- 
ti quello delle acque minerali 
e delle bevande gassate, se ne 
trae di conseguenza, anche per 
la reticenza delle fonti respon- 
sabili, che gli aumenti fiscali 
riguarderanno quasi certamen- 
te la benzina e la tassa di cir- 
colazione (resta da vedere lo 
importo per la prima e le e- 
ventuali esclusioni di catego- 
rie di veicoli per Ja seconda), 
Si parla anche di altre misure 
fiscali dirette soprattutto a li- 
mitare i consumi di generi non 
di prima necessità e di largo 

Roberto Perugini 
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PRAGA BRULICA DI POLIZIOTTI: OGNI MANIFESTAZIONE SARA” STRONCATA 


«Imbavagliati>» i cechi 
a due anni dall'invasione 


Soldati dislocati in punti-chiave, attivisti mobilitati «a difesa» dei posti di lavoro 
Finora una sola «protesta»: incessante pellegrinaggio alla tomba di Jan Palach 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 20 

Alla vigilia del secondo an: 
niversario dell'intervento mili- 
tare russo in Cecoslovacchia, 
in una Praga apparentemente. 
tranquilla l'attività più inten- 
sa è, visibilmente, quella del- 
la polizia, L’anno scorso, già 
il 20 agosto l'atmosfera nel 
centro della capitale ceca ju 
assai agitata, e si verificarono 
imponenti manifestazioni, pre- 
ludio a quelle — più gravi e 
drammatiche — del giorno se- 
guente; quest’anno, invece, la 
situazione è diversa, e finora 
mon ci sono sintomi di dimo. 
strazioni imminenti. Evidente- 
mente, la gigantesca ‘mobilita- 
zione della polizia e dell’appa- 
rato statale al completo ha, 
almeno sinora, ottenuto il suo 
scopo. 


In effetti, la presenza e la 
azione della polizia è imponen- 
te, e si esprime in forme di. 
verse, ma chiaramente intimi- 
datorie: ad esempio, in questi 
giorni, migliaia di automobili 
private sono state fermate nel. 
la capitale per controlli. fòr- 
malmente limitati aì documen: 
ti e all'efficienza dell’automez- 
zo. In tutte le strade e angoli 
importanti della capitale cì so- 
no agenti di polizia (moltissi- 
mi altri, in borghese, svolgo- 
noi più diversi compiti di vì- 
gilanza). 

Una sorveglianza attiva, an- 
che se discreta, è esercitata 
sui giornalisti stranieri accre- 
ditati, mentre si sono presi 
tutti è provvedimenti atti a ga- 
rantire che dall'esterno non 
entrino in Cecoslovacchia in- 
viatì speciali: come sì sa, nei 


giorni scarsi è stato vietato 
l’ingresso. nel paese a giorna- 
listi, studenti e sacerdoti, an- 
che se già muniti di visto ce- 
coslovacco e talvolta con pa- 
renti în Cecoslovacchia. Oggi, 
poî, sì è appresò — da un co- 
municato della polizia confina- 
ria cecoslovacca e trasmesso 
alle guardie di frontiera della 
Baviera — che la frontiera è 
chiusa anche agli appartenenti 
«al potere armato della Repub- 
blica federale». Ciò ‘significa, 
che da oggi, è vietato l’ingres- 
so, fino a nuovo ordine, agli 
appartenenti all'esercito e alla 
polizia di Bonn. 

Nei posti di lavoro (soprat- 
tutto nelle fabbriche) sono 
state tenute riunioni per con- 
vincere i lavoratori a non ade- 
rire ad alcuna forma di mani- 


festazione. Anzì, il regime ha 


L'amara <lezione> del 21 agosto 1968 


SNSÙÀS 


Ancora una foto d’archivio, la cui amara «lezione» non si è però dissolta nel volgere di due armi: il 21 agosto 1968 un 
giovane ceco, tra due carri armati russi, alza le mani in un platonico e quasi patetico tentativo di fermarne l'avanzata 


"SUL «CHI VIVE» 


I SERVIZI SANITARI PER IMPEDIRE INFILTRAZIONI DEL MORBO IN ITALIA 


ALLARME IN PORTI E AEROPORTI 
PER L’EPIDEMIA DI COLERA IN LIBIA 


Cavalli di frisia attorno a Tripoli, raccontano i passeggeri del primo aereo giunto a Roma dopo l’annuncio 
Quasi 700 profughi attesi oggi a Napoli - Ieri a Genova tremila vaccinazioni - L'avventura della «Federico C» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 

Se non proprio in stato di al. 
larme, il ministero della sanità, 
segue con. crescente attenzione 
il diffondersi dei casi di colera, 
anche perché l’esodo degli ita- 
liani dalla Libia è venuto a coin- 
cidere con l'esplosione in quel 
paese di un'autentica epidemia 
del terribile male. Proprio in Li 
bia sembra che il bacillo «El 
Tor», dilagato dall’Unione So- 
vietica nel bacino del Mediter- 
Taneo, abbia dato segni di mag- 
gior virulenza. I profughi ita- 
liani già ricoverati nei campi di 


smistamento sono stati sottopo- 
sti a particolare controllo me- 
dico, ma il ministero della sa- 
nità ha precisato che, fino a 
questo momento, non è stato ri- 
levato alcun caso sospetto. Tut. 
ti coloro che sono entrati in Ita- 
lia senza essere stati preventi. 
vamente vaccinati sono sotto 
sorveglianza: nei loro confronti 
è stata disposta l'immediata vac- 
cinazione e un trattamento con 
antibiotici. 

Oggi è atterrato, all'aeroporto 
di Fiumicino il primo aereo di 
linea proveniente da Tripoli do- 
po il diffondersi dell’allarme 


SÒ 
NS 
NESS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — I ministro delle finanze Preti bloccato all’ingresso ‘di palazzo Chigi da un giornali 
Sta, che tenta di strappargli qualche dichiarazione in merito alle si mal 


misure anticongiunturali 


Appena il quadrigetto della «Ly- 
bian Arab Airlines» ha posato le 
ruote sulla pista, i viaggiatori 
sono stati sottoposti a control. 
lo da parte delle autorità sani. 
tarie aeroportuali: tutti, comun: 
que, risultavano vaccinati. Poi 
ché, tuttavia, non era possibile 
escludere che qualcuno dei pas- 
seggeri fosse ciononostante «por: 
tatore» del temibile bacillo, 58 
persone che si trovavano a bor- 


do sono state invitate a sotto: | 


porsi periodicamente a control. 
lo medico. 

«Saremmo dovuti partire per 
l’Italia ieri pomeriggio con l’ae- 


-| reo dell’’’Alitalia”, il cui volo 


è stato poi sospeso — ha detto 
uno dei passeggeri, Giuseppe 
Carnevali Romani, che lavora 
in Libia alle dipendenze di una 
impresa stradale — ed erava 
mo giunti a Tripoli nel primo 
pomeriggio, provenienti dai 
campo base della ditta; ma, al 
la periferia della capitale, ci 
siamo dovuti fermare a un po 
sto di blocco della polizia con 
cavalli di frisia. Soltanto dopo 
essere stati vaccinati, abbiamo 
potuto entrare in città». 

Il cordone sanitario che le 
autorità libiche hanno steso at- 
torno alla capitale è stato con- 
fermato anche da Domenico 
Spadano, abitante a Lanciano 
(Chieti). «Ho visto posti di bloe- 
co lungo molte vie di Tripoli 
— ha raccontato —; la gente 
veniva fermata, fatta scendere 
dalle autovetture e vaccinata 
sul rosto. In albergo, ieri sera, 
ci hanno comunicato che sarem. 
mo potuti ripartire per l’Italia 
soltanto fra cinque giorni; poi 
questa mattina abbiamo im 
provvisamente saputo della 
partenza dell’aerec della com. 
pagnia libica. Una cosa mi pa- 
re da sottolineare: la tempesti- 
vità con cui le autorità sanita. 
rie della Libia sono entrate dra. 
sticamente in azione». 

All’aeroporto di Fiumicino, 
intanto, il lavoro dell'ufficio di 
sanità aerea è notevolmente 
aumentato, dopo l’entrata in 
Vigore delle misure  anticoleri- 
che per î passeggeri provenien- 


ti dalla Siria, dal Libano e dal. 
la Libia. Si calcola che, da ieri 
mattina fino alle prime ore di 
oggi, siano state vaccinate oltre 
cinquecento persone in arrivo 
o in partenza per tali paesi. 
Numerosi anche i passeggeri 
che, a titolo precauzionale, sì 
fanno iniettare il vaccino anti 
colerico, pur essendo diretti in 
nazioni non colpite dal morbo 

Per quanto riguarda il traffi- 
co marittimo, è stato confer- 
mato oggi, che, su disposizione 
del ministero della sanità, da 
alcuni giorni è stata abolita la 
cosiddetta «libera pratica», per 
l'ingresso nei porti italiani delle 
navi provenienti da Egitto, Siria 
e Libano. Ciò significa che non 
è sufficiente che il capitano in- 
formi via radio che a bordo non 
ci sono casi di colera e che equi- 
paggio e passeggeri sono stati 
vaccinati; la nave può attracca- 
re soltanto dopo che il perso- 
nale sanitario dello scalo si è 
Tecato a bordo, e ha controlla- 
to la regolarità delle misure 
preventive. 

A Napoli, l'ufficio di sanità 
marittima della capitaneria di 
porto ha preso tutte le misure 
‘anticolera in previsione dell’ar- 
rivo dalla Libia della motonave 
«Sicilia» della società «Tirre- 
nia», a bordo della quale giun- 
geranno domani in porto altri 
677 profughi. Il Direttore dello 
Ufficio di sanità si recherà do- 
mattina a bordo dell’unità, in- 
sieme con altri medici, per con- 
trollare la posizione di ogni siri- 
golo passeggero, che dovrà esi- 
bire il certificato di vaccinazio- 
ne: chi risulterà sprovvisto, del 
documento, sarà sottoposto a 
vaccinazione nell’infermeria del 
la. motonave prima di poter 
sbarcare. La situazione non de- 
sta, tuttavia, alcuna preoccupa- 
zione, in quanto sembra che tut- 
ti i 677 profughi siano stati già 
vaccinati a Tripoli prima di im- 
barcarsi: per misura di pre 
cauzione sarebbero stati sotto- 
posti a disinfestazione anche i 
bagagli, benché il contagio, a 
quanto pare, avvenga solo at- 
traverso le persone. 

A Genova, l’afflusso nell’uf- 


ficio di sanità marittima di 
portuali, marittimi, operatori 
del porto che desideravano vac- 
cinarsi, è stato oggi così alto 
che è stato necessario chiamare 
alcune guardie di P.S, per di 
sciplinare i turni: secondo va- 
lutazioni approssimative il nu- 
mero delle vaccinazioni fatte 
oggi è stato di circa tremila, 
ii triplo di quelle di ieri. Per- 
lomeno una decina sono state 
le visite a bordo di navi pro- 
venienti dai porti del Medio 
Oriente e del mar Nero fra 
cui un paio di petroliere. 
Domani sera è attesa a Gé- 
nova la «Federico C»; secondo 
quanto si è appreso, l’unità DI 
nel corso della sua crociera 
estiva — aveva in programma 
una breve sosta nel Mar Nero, 
ma fu fatta dirottare per evi. 
tare le zone nelle quali si è 
diffusa l’epidemia di colera. 
La nave si diresse allora verso 
la. Siria; nel porto di Dama- 
sco, alcuni. crocieristi salirono 
a bordo di un’autocortiera per 
una visita alla città, ma dopo 
poco, con grande sorpresa, Con- 
statarono che i negozi erano 
chiusi e molte strade bloccate 
per alcuni casi di colera. Il 
comandante dell'unità ordinò 
pertanto di ripartire subito. 
Tutto l'equipaggio della «Fe- 
derico C» ha fatto la vaccina- 
zione anticolera durante la na- 
vigazione (il siero era stato 
fatto giungere per via aerea 
all'unità, subito dopo la sosta 
in Siria), Per. quanto riguar- 
da i passeggeri, si è appreso 
che essi sono stati sottoposti 
dal medico di bordo a un trat- 
tamento a base di una sostan- 
za che immunizza dai bacilli 
della grave infezione; la tempe- 
stiva profilassi, a base di cloral- 
fenico, ha dato ottimi risulta 
ti; infatti, nessun sospetto di 
colera si è avuto a bordo del- 
l’unità, già controllata nel por- 
to di Siracusa da parte delle 
torità sanitarie. 
So serata, il ministero della 
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fatto di nîù: ha mobilitato gli 
attivisti del PC, ordinando lo- 
ro di rinunciare alle tradizio- 
nali gite di fine settimana, per 
sorvegliare î posti di lavoro, 
minaccìati dai «controrivolu- 
zionari»; la concessione delle 
ferie è stata sospesa sino alla 
fine del mese. Questa sera, 
poî, sì sono visti soldati ceco- 
slovacchi mrendere posizione 
nei paraggi dell'ambasciata so- 
vietica e della sede della ra- 
diotelevisione; alcuni hanno 
cominciato a partecipare dai, 
servizi di pattugliamento, as- 
sieme ai poliziotti. Di questi 
ultimi, molti sono stati inviati 
a Praga da centri lontani: «Pri. 
ma di partire da Nîtra — ha 
dichiarato un agente — îl mio 
capo mi ha detto che Praga è 
piena di controrivoluzionari, e 
devo tenermi pronto». 
Comunque, una delle poche 
ma probanti testimonianze 
della volontà della popolazio- 
ne praghese di ricordare, @ 
a suo modo l'anniversario del- 
l'intervento straniero, è stata 
data oggi dal pellegrinaggio 
alla tomba di Jan Palach, îl 
giovane studente che si bru- 
ciò vivo sulla Vaclavske Na- 
mejti, nel gennaio 1969, per 
protesta contro la presenza 
delle truppe sovietiche nel 
paese. Giorni fa, dalla tomba 
è stata tolta mottetempo la 
grande fotografia del giovane 
che la indicava, e adesso, in 
pratica, l’unica possibilità di 
riconoscerla è data dal jatto 
che essa è completamente ri 
coperta di fiori freschi e che 
vi sono collocati ‘incessante- 
mente decine di lumini di cera 
accesi. Al cimitero di Olsany, 
oggi, c’è stato un continuo ajf- 
flusso di uomini, donne, giova- 
ni, vecchi, di ogni ceto sociale, 
Per quanto riguarda la gior- 
nata di domani, occorre limi. 
tarsi alle voci, che parlando di, 
un possibile boicottaggio dei 
trasporti pubblici e deì negozi 
{come l'anno scorso), ma so- 
prattutto di una manifestazio- 
ne consistente nel non uscire 
dalle case. dalle 19 alle 20, e 
di dar vita a un simbolico 
«oscuramento» della capitale. 


Paolo Basevi 


TOMASEK A ROMA 


IL PENSIERO DEL PAPA 
per la Cecoslovacchia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 20 


. Nel suo indirizzo di saluto 
il Pontefice ha espresso la sua 
gioia nel vederli intorno al 
l'amministratore apostolico di 
Praga — a questo punto un lun- 
go applauso si è levato dalle 
migliaia di pellegrini che gre- 
mivano l'aula dell'udienza — 
ed ha detto che ancora una vol- 
ta di fronte ai fedeli gi «quella 
generosa nazione» desiderava 
lasciar parlare il cuore. 

Paolo VI ha aggiunto che era 
lieto di vederli pregare con il 
Papa e con tanti fratelli di fede 
di varie parti del mondo, «con 
una preghiera che è destinata 
ad implorare dal Signore la 
as'istenza sul paese e la sua 
fedeltà cristiana». 

Un religioso cecoslovacco, il 
poeta Coradsz Zronicky ha pub. 
blicato in “questi giorni in Ita- 
lia, dove vive esule, un libretto 
sugli avvenimenti drammatici 
dell'agosto 1968. Si tratta di 
una raccolta di liriche dal ti. 
talo «Soltanto rovine», 


Ar. Pa. 


ie A A INTSIA NO 
PER «ANTISOVIETISMO» 


STUDENTESSA A MOSCA 


condannata al manicomio 


da Mosca, 20 
ma studentessa moscovita di 
20 anni, Olga Yoffe, è compar- 
sa oggi in tribunale. Arrestata 
lo scorso dicerabre perché in 
casa sua fu trovato materiale 
«anti-sovietico», lo scorso” giu 
gno Olga Yoffe fu trovata af 
fetta da «schizofrenia cronica». 
Oggi il tribunale ha confermate | 
questa «diagnosi», e ha stabi. 
lito che la ragazza, in quanto 
«malata mentale», sia ricovera- 
ta per un periodo indefinito in 
un ospedale psichiatrico. 

Come testimoni, sono stati 
ascoltati, fra gli altri, due stu- 
denti, Irina Kaplun e Viaceslav 

ì, arrestati anch'essi lo 
Scorso dicembre e in attesa del 
processo che si terrà il mese 
prossimo. 

I tre erano già stati arrestati 
nel 1967, per aver diffuso pub-' 
blicazioni nelle quali si denun- 


ciava i pericoli del «ri È 
Sr del «ritorno al. 
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A UN'INTERVISTA DEL SEGRETARIO D.C. PRONTA RISPOSTA DEL MINISTRO 


Polemica Forlani-Preti 
sui rapporti con il PCI 


Il PSU respinge l’insinuazione che il suo «anticomunismo non diventi la copertura 
di sterzate reazionarie» - Diverse valutazioni sulla scissione comunista a Salerno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 


Un’anticipazione della ripresa 
dell'attività politica è costituita 
da un’intervista concessa a un 
quotidiano. di ‘Bologna . nella 
quale il segretario politico del- 
la DC, on. Forlani ha esamina» 
to i riflessi della scissione s0- 
cialista sulla linea politica di 
centro-sinistra e ha affermato 
tra l’altro: 


«L'atteggiamento » diverso nei 
confronti del PCI più che da 
convinzioni : personali. divergen- 
ti, deriva dalla collocazione e 
dal ruolo che i due partiti so- 
cialistìî tendono ad assegnarsi. 
I dirigenti del PSI sono convin- 
ti che la realtà attuale del PCI 
non è componibile con un rap- 
porto di collaborazione demo- 
tratica nel governo del paese, 
ma, poiché il partito comunista 
è forte neì sindacati e nell’elet- 
torato, anziché prenderlo di 
petto preferiscono una posizio- 
ne di. vicinato concorrenziale, 
distinta ma non contrapposta, 
che consenta loro di non per- 
dere contatto, come dicono, con 
quella parte del mondo operaio 
che oggi è influenzato dal par- 
tito comunista. 


«Naturalmente questa è una 
posizione, collegata a esperien- 
ze diverse, che noi rispettiamo 
quando non comporti confusio- 
ni pericolose o combinazioni di 
‘potere di tale rilievo da com- 
promettere e contraddire alla 
base ogni linea politica e ogni 
criterio di coerenza». 

«Certo, il problema del rap- 
porto col PCI esiste anche nella 
DC; ma noi .— ha precisato 
Forlani — lo risolviamo molto 
più unitariamente di quanto 
non si tenda a far credere. An- 
che noi non ignoriamo i van- 
taggi che deriverebbero alla de- 
mocrazia da un’acquisizione di 
nuovi consensi, da una diversa 
disponibilità delle forze che og- 

i gravitano attorno al PCI. Ma 
riteniamo, ha osservato, che 2 
questo fine giovino più la chia- 
rezza che non la confusione, il 
confronto e l’onesta contrappo- 
sizione ideologica e politica 
piuttosto che le immotivate a- 
perture di credito». 

«Per la socialdemocrazia, — 
ha aggiunto Forlani — credo 
che il problema del comunismo 
non dovrebbe porsi in modo di- 
verso. Al di là di esasperazioni 
formali, per preoccupazioni con 
tingenti. o ‘elettorali, la posizio- 
ne tradizionale e caratteristica 


della socialdemocrazia sul pro- 


blema del comunismo non do: 
vrebbe discostarsi da. quella 
della DC. E” essenziale per la 
nostra democrazia — conclude 
su questo punto Forlani — che 
l’anticomunismo non diventi la 
copertura. di sterzate reazio- 
marie». 

Invitato a precisare su quale 
maggioranza si regga oggi il suo 
partito, Forlani ha risposto: «Co- 
me segretario politico espongo 
in direzione e nei consigli nazio- 
nali l'orientamento, le proposte 
e la linea operativa del partito. 
Se trovo consenso e approva. 
zione, la maggioranza c'è; e più 
è ampia, meglio è. Se non tro- 
vassi consenso e approvazione 
mi dimetterei, e dopo aver di- 
scusso democraticamente sitro- 
verebbe un’altra soluzione». 

L'intervista ha avuto imme. 
diata eco negli ambienti social. 
democratici. «Nell'intervista ri- 
lasciata dall’on, Forlani — ha 
osservato Preti — il passo che 
riguarda i socialdemocratici non 
è del tutto riguardoso., Infatti 
egli dice che la posizione tradi- 
zionale della socialdemocrazia 
sul. problema del comunismo 
non dovrebbe discostarsi da 
quella della D.C., ma aggiunge 
che questa posizione, espressa 
a suo tempo nel modo più au- 
torevole e serio, non potrebbe 
essere alterata se non a prezzo 
di uno svilimento, essendo es- 
senziale per la nostra democra- 
zia che l’anticomunismo non di- 
venti la copertura, di sterzate 
reazionarie. 

«Noi non abbiamo bisogno — 
ha aggiunto Preti — di preci- 
sare che lla posizione del PSU 
non è mai mutata su questo 
punto, come tutti sanno, e per- 
tanto la ,,coda” non necessa- 
ria dell'on. Forlani, può anche 
essere interpretata da taluno co- 
me una insinuazione nei nostri 
confronti. Io penso che questo 
non sia stato l’intendimento del- 
l'on, Forlani ma credo peraltro 
che un segretario di partito do- 
vrebbe guardarsi dal fare affer- 
mazioni passibili di interpreta 
zioni di quel tipo». In sostanza, 
come. si vede, la dichiarazione 
non è andata oltre una pacata 
replica, E veniamo ora agli altri 
partiti, 

Forse fer rispondere ad al- 
cune critiche che, nel corso del 
dibattito sulla fiducia al gover- 
no, direttamente o  indiretta- 
mente anche da settori della si- 
nistra sono state fatte al PCI, 
specialmente per quanto riguar- 
da i rapporti con l'URSS, Natta, 
in un articolo scritto per «Ri- 
nascita» ha ampiamente ribadi- 
to le note tesì circa l'autonomia 
del PCI nei confronti del 
l'URSS. 

Sempre in campo comunista 
la «dissidenza» di Salerno viene 
seguita con attenzione dagli am- 
bienti del «Manifesto», dove è 
in corso una analisi circa le 
coincidenze delle posizioni poli- 
tiche del gruppo di Salerno con 
quelle de «Il manifesto» stesso. 
Circa l'eventualità di un inseri- 
mento di questo gruppo in quel- 
lo de «Il Manifesto», negli am- 
‘bienti del «Manifesto» si fa prs- 
sente che è necessario verifica- 
Te prima su quali basi ideologi- 
che è avvenuta la frattura, pur 
condividendo l’operato dei co- 
munisti dissidenti di Salemoò. 

Il chiarimento — si precisa 
sempre negli ambienti del «Ma- 
nifesto» — avverrà attraverso 
contatti cile esponenti de «Il Ma- 
nifesto» avranno nei prossimi 
giorni con i responsabili delle 
due sezioni. Secondo gli stessi 
pnbieni denota Val Salerno è 

conseguenza della crisi orga- 
nizzativa interna che travaglia 


ida molto tempo la locale fede- 
razione comunista. Secondo gli 
"ambienti de «Il Manifesto» la 
frattura ha avuto un'influenza 
di circa seicento iscritti che so- 
no oltre un terzo dei componen- 
ti del comitato federale e di al: 
cune sezioni della provincia. 

Queste cifre sono, però, molto 
ridimensionate dal PCI. Secon- 
do quanto è stato precisato da- 
gli ambienti comunisti, tali ci- 
fre «sono gonfiate» ed è già in 
‘corso un processo di recupero 
e di chiarimento positivo con 
«i compagni di Salerno». Negli 
stessi ambienti del PCI si so- 
stiene che si tratta di un episo- 
dio senza rilevanza perché non 
appartiene alla problematica po- 
litica. Secondo il PCI, in sostan- 
za, non si tratta di un episodio 
di lotta politica o. di dissenso 
politico, Il gruppo dissidente — 
‘sempre secondo il partito co- 
munista — era già stato emargi- 
nato da un processo di rinno- 
vamento in corso a Salerno nel 
PCI locale, verificatosi sotto la 
spinta del movimento dei giova- 
ni e di quello operaio. 

R.P. 


DUE GROSSE RANE 
nel satellite «OFO» 


italo-americano 


Roma, 20 


Un satellite «OFO» (Orbi. 
ting Frog Otolith) con due. 
rane a bordo, ideato dallo 
scienziato italiano prof, Tor- 
quato Gualtierotti, ordinario 
di fisiologia umana dell’uni. 
versità di Milano, sarà lam 
ciato domani dalla base 
americana di Wallops Island, 
in Virginia. Il satellite, che 
fa parte di un progetto del- 
la NASA, pesa 228 libre e 
verrà posto in un’orbita di 
228 miglia nautiche di apo- 
geo e 170 di perigeo da un 
missile «Scout». 

L'esperimento «OFO» pre- 
vede l'inserimento delle due 
grosse rane, il cui peso è di 
350 grammi l’una, in un am- 
biente a «gravità 0» per al- 
cuni giorni, Attraverso mi- 
eroelettrodi innestati chirur- 
gicamente nei nervi vestibo- 
lari delle rane, gli scienzia- 
ti potranno studiare per la 
prima volta i cambiamenti 
delle risposte dei sensori 
otolitici durante un periodo 
di prolungata assenza di 
forze gravitazionali. 

Durante la missione, la 
cui durata è prevista in 5 
giorni, le rane verranno 
sottoposte ad accelerazioni 
periodiche fino a mezzo «G» 
e verrà quindi seguita l’at- 
tività del sistema otolitico 
in ciascuna rana. 


— ESPLOSIVI ED ARMI 
rinvenuti in Lombardia 


Varese, 20 

Due cariche di esplosivo, di 
cui una del peso di 200 grammi 
@ l’altra di cento, con quattro 
detonatori, sono state trovate 
durante i lavori di ammoderna- 
mento in un'abitazione di Porto 
Ceresio, Il materiale esplosivo, 
che è stato preso in consegna 
dai carabinieri di Varese e fatto 
esplodere da artificieri in una 
località isolata, era nascosto in 
un tubo evaporatore dell’appar- 
tamento, I carabinieri hanno co- 
minciato indagini per rintrac- 
ciare il proprietario delle due 
cariche: si ritiene che l’esplosi- 
vo, pur essendo in ottimo stato 
di conservazione, fosse stato na- 
scosto nel tubo da alcuni anni. 

Inoltre due bombe a mano 
cariche, un fucile modello 91 
e due pistole scacciacani sono 
state prese in consegna dai ca- 
rabinieri di Paderno Dugnano, 
che le hanno ritrovate in un 
campo nel pressi di via San 
Martino. I militi sono stati av- 
vertiti telefonicamente da. una 
persona che ha voluto mante- 
nere l'anonimo, la quale ha det- 
to di aver scoperto le armi 
mentre era intenta a lavori di 
Scavo, 


«DROGA» PARTY 
sulla spiaggia 


Imperia, 20 

T carabinieri hanno fermato 
quattro giovani — fra cui due 
ragazze minorenni — che sul 
la spiaggia sotto la passeggiata 
a mare di Borgo Peri, a Impe- 
ria, prendevano parte a un fe- 
stino a base di barbiturici e 
whisky. Due dei giovani sono 
stati ricoverati in ospedale con 
gravi sintomi d’intossicazione. 

Il maresciallo Bellacicco, che 
stava percorrendo la strada a 
mare, ha notato i quattro ta: 
gazzi, due dei quali apparivano 
in stato di forte prostrazione, e 
si è avvicinato. Uno dei giova. 
mi, Doriano Zambetta di 20 an- 
ni, nato a Sondrio e residente 
a Imperia, ha gettato giù per la 
‘vicina scarpata ferroviaria di. 
verse pastiglie, risultate poi di 
«Revonab. Con lo Zambetta si 
trovavano Giorgio Borgna di 24 
anni e due ragazze, entrambe 
di 17 anni; Maria Grazia F. e 
Caterina S. 

Il Borgna, a un certo momen- 


to, si è scagliato contro il sot- 


tufficiale prendendolo a calci. 
Sono intervenuti altrì militari 
che hanno accompagnato i 4 
giovani in caserma, Le due ra- 
gazze sono state poi affidate 
alla polizia femminile, Cateri- 
na S. aveva nascosto, nella 
biancheria intima, un tubetto 
ancora pieno di «Revonal:. In 
ospedale sono stati ricoverati 


Doriano Zambetta e Caterina 
S., che verranno sottoposti a 
cure disintossicanti. Il Borgna 
è stato denunciato a piede li- 
bero per resistenza alla forza 
pubblica. 


PAPPAGALLO ASSETATO 


chiama soccorsi 
Milano, 20 

Qualcuno chiedeva, con voce 
flebile e roca, all’interno di un 
appartamento, aiuto. Il portiere 
ha dato l'allarme e, i soccorri- 
tori si'sono trovati davanti un 
pappagallo: la padrona, partita 
per le ferie, lo aveva lasciato 
solo, con cibo abbondante, ma, 
lui aveva rovesciato la bacinella 
dell'acqua e, pertanto moriva 
di sete, 

«Aiuto» « una delle poche pa- 
Tole che conosceva: è bastata 
a salvarlo, ma anche a combi. 
nare tanto trambusto. 


IL PICCOLO 


Altre navi 
per gli italiani 
di Libia 


Roma, 20 

Al fine di sopperire alle esi. 
genze dei nostri connazionali 
che. rimpatriano dalla, Libia, è 
Stato disposto, informa un co. 
municato della Marina mercan- 
tile, per il periodo 24-30 agosto 
‘un ulteriore rafforzamento del. 
la‘ limea Tripoli-Napoli ‘già at- 
tualmente trasformata da setti- 
manale in bisettimanale, e ser. 
vita da una motonave, traghet- 
to.di tipo «Regione» con siste. 
mazione per mille passeggeri. 

In base al programma, su 
questa linea verranno adibité, 
oltre al citato traghetto, la mo- 
tonave «Arborea» con sistema- 
zione per 1200 passeggeri e la 
motonave «Città di Livorno» in 
grado di trasportare notevoli 
quantitativi di masserizie e 120 
passeggeri. 

L'attuazione di questi viaggi 
straordinari, che consentiranno 
di porre a disposizione dei con- 
nazionali provenienti dalla. Li 
bia un totale di 3320 posti nel 
corso della prossima settima. 
na, comporterà l’omissione di 
alcuni viaggi su altre linee na- 
zionali servite dalla società 
«Tirrenia»: Palermo - Cagliari 
e Genova - Olbia del 26 agosto; 
Cagliari - Napoli del 27 agosto; 
Napoli - Cagliari del 28 agosto; 
Cagliari - Napoli del 29 agosto. 

Queste modifiche di servizi di 
linea sono state studiate in mo- 
do da incidere nella. minore 
misura possibile sulla situazio- 
ne ‘stagionale delle linee. 
he stagionale delle linee e sono 
state ‘rese possibili anche per 
una pronta risoluzione di una 
vertenza sindacale che rischia. 
va di far fermare tutte le navi 


nine 


della «Tirrenia», 


Venerdì, 21 agosto 1970 


i ____—_—_ .—— 


FERMO IL SEMAFORO: FAMIGLIA DISTRUTTA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Un vigile del fuoco copre il corpo di una delle vittime dell'incidente a Pioltello, dove ad un inerocio, il cui sema- 
foro non era in funzione, una famiglia, padre, madre e figlio, che viaggiava sulla «600», centrata dal camioncino, è stata distrutta 


TERRIFICANTE SCIAGURA SULLA CIRCONVALLAZIONE DI PIOLTELLO (MILANO) | DAZZA PRIMA PAGINA 


MORTI PADRE MADRE E FIGLIO FERROVIE E TABACCHI 
NELLO SCONTRO A UN INCROCIO 


. La loro utilitaria centrata da un camioncino - Due vittime di un sorpasso sbagliato a Foggia 
A Ponte di Legno due ragazzi in motoretta perdono la vita - Fuori strada un carro funebre 


Milano, 20 

Tre persone sono morte € 
due sono rimaste ferite in un 
incidente avvenuto nella. tarda 
mattinata a Pioltello, ‘nello 
scontro ad un incrocio fra un 
“Leoncino» e una «Fiat 600», 
T morti sono: Giuseppe Betti. 
nelli di 34 anni, abitante a Se- 
grate, che era al volante della 
«Fiat 600» e i suoi genitori, Ida 
Rossetti di 59 anni e Pietro 
Bettinelli di 70 anni, pure abi- 
tanti a Segrate, che viaggiavano. 
con lui. 

L'incidente è avvenuto nella 
tarda mattinata sulla circonval- 
lazione di Pioltello, all'incrocio 
fra la via Cassanese e via Mon- 
za. L’inerocio è mormalmente 
regolato da un semaforo che 
però non era in funzione. Il 
«Leoncino» era pilotato da Ni- 
cola Capuzzo di 20 anni, abitan- 
te a Limito, una frazione di 
Pioltello, il quale aveva a fian- 
co Armando Alberani di 40 
anni. 

Essi stavano portando allo 


NAVE ITALIANA PER RICERCHE SUBACQUEE 


IN. PERICOLO. DI AFFONDARE: 


<S0S> DAL GOLFO DEL LEONE 
FALLA NELLA SALA MACCHINE 


La «Cycnus» semisommersa è stata agganciata da un rimorchiatore 
giunto in soccorso da Marsiglia - A bordo si trovavano 14 persone 


7 


Genova, 20 | Ministero della Pubblica Istru-|quadruplicare i tempi normali 
| Ip o) 


Una piccola nave italiana, la 
«Cycnus», attrezzata per ricer- 
che archeologiche subacquee, 
Stamane, mentre si trovava in 
navigazione nel Golfo del Leo- 
ne, a 50 miglia dalla foce del 
Rodano, ha lanciato l’«SOS», 
segnalando di avere una falla 
nel locale del motore. A bordo 
si trovavano 14 persone. 


Appena raccolto l’«SOS» alcu- 
ni aerei francesi hanno preso 
il volo e, raggiunta l’unità, si 
sono mantenuti a lungo sopra 
di essa, pronti a lanciare bat- 
telli pneumatici. Poco dopo so- 
no arrivati sul posto il mercan- 
tile italiano «Enrico Dandolo», 
una nave della Marina france- 
se e un rimorchiatore del por- 
to di Marsiglia, «Le Phoceen», 
che ha preso, a rimorchio. la 
«Cyenusp, I membri della mis- 
sione scientifica si sono trasfe- 
riti sull'«Enrico Dandolo», men- 
tre parte dell'equipaggio è pas- 
sata sul rimorchiatore per con- 
correre all'operazione di soc- 
corso. «Le Phoceen» sta. ora 
trainando la nave semisommer- 
sa (la falla è ‘stata tamponata) 
verso Marsiglia; nel caso in‘cui 
fosse necessario per non farla 
affondare, la «Cycenus» verreb- 
be diretta verso qualche banco 
di sabbia della foce del. Roda- 
no € lasciata arenare. 


La «Cycnus» appartiene al- 
l’Istituto internazionale di studi 
liguri con sede in' Bordighera. 
La nave, che aveva il suo or- 
meggio stabile nel porticciolo 
di Alassio, era partita ieri sera 
da Albenga diretta alle Baleari 
dove, su invito del governo spa- 


gnolo, avrebbe dovuto compie. |. 


re ricerche subacquee. La «Cyc- 
nus», infatti, è una delle poche 
navi, se non l’unica in Europa, 
attrezzata particolarmente per 
studi e ricerche nelle profondi. 
tà marine. 


Come si è detto, a bordo sì 
trovavano quattordici persone: 
il comandante Lorenzo Civiero 
di Diano Marina, sei membri 
dell'equipaggio, tre sommozza- 
tori del centro sperimentale di 
Albenga: Ferrandi, Gandolfo»ed 
Esposti, la professoressa Fran- 
cesca Pallares, il prof. Nino 
Lamboglia, direttore del centro 
studi liguri di Albenga e due 
Studentesse, Natalia Guaita di 
Laigueglia e Alice Freschi di 
Torino. 

La «Cyenus» era stata acqui- 
stata. nel 1969 dall'istituto di 
studi liguri, col concorso del 


zione e del Consiglio nazionale 
delle ricerche per 25 milioni di 
lire. La nave, un motoveliero co- 
struito nel 1943. ed adibito, pri- 
ma del passaggio di proprietà, 
da due fratelli viareggini al tra- 
sporto di cereali fra la To- 
scana e la Sardegna, è lunga 
30 metri e larga sette, ha una 
stazza lorda di 158 tonnellate e 
una stazza netta di 108. 
Rimodernata l’anno scorso, 
era stata dotata ‘di una serie di 
attrezzature subacquee e scien- 
tifiche che l'hanno resa unica nel 
suo genere al mondo. Fra le at- 
trezzature, di un valore com- 
‘plessivo di oltre 50 milioni di 
lire, sulla «Cyenus» si trovano 
una «campana batiscopica», che 
Serve per l’esplorazione dei 
fondali sotto: ‘“irini e che, col. 
legata con la camera di decom- 
pressione a quattro posti a 
bordo della nave, permette di 


Sanremo +— La nave «Cycnus» parte per 


di immersione per i sommoz: 
zatori (i tre «sub» che si tro- 
vano & bordo della «Cycnus» 
lavorano già da alcuni mesi 
per l'istituto di studi liguri). 

L'esplorazione del fondo sot- 
tomarino. può anche essere fat- 
ta da bordo, mediante un appa- 
rato televisivo a circuito chiuso. 
Oltre alle attrezzature per la 
manovra della «campana» e a 
numerosi apparecchi scientifici, 
che ne fanno un vero e proprio 
laboratorio galleggiante, la «Cyc- 
nus» è dotata anche di una cen- 
trale elettrica che fornisce qual. 
siasi tipo di corrente. 

La «Cyenus», come si è detto, 
era stata messa a disposizione 
del governo spagnolo per due 
mesi: avrebbe dovuto esplorare 
il fondale di Palma De Majorca 
nelle Baleari per una «campa- 
gna» su un relitto di una nave 
del IV secolo avanti Cristo. 


il recupero 
i] 


ospedale un operaio leggermen- 
te ferito in un incidente sul la- 
voro e gli investigatori ritengo- 
mo pertanto, secondo le prime 
supposizioni, che abbiano at- 
traversato l’inerocio a velocità 
sostenuta, probabilmente suo- 
nando il clacson, Nel frattem- 
po sopraggiungeva la «Fiat 600» 
guidata dal Bettinelli e lo scon- 
tro è stato violentissimo, 
Anche un portatore di gior- 
nali di un quotidiano milanese è 
morto in un incidente stradale 
sull’Autostrada del Sole. Si trat- 
ta di Sergio Giudici di 36 anni, 
di Arese (Milano), Il Giudici 
era alla guida di un'autofurgone 
diretto a Milano, a conclusione 
del giro di distribuzione dei 
giornali. Per cause non ancora 
accertate, giunto al km 14 della 
corsia Nord dell'Autostrada del 
Sole, l'automezzo è improvvisa- 
mente sbandato e, dopo aver 
cozzato contro una pianta, si è 
rovesciato in un campo. Il Giu- 
dici è stato estratto dai rottami 
da alcuni agenti della polizia 


ma la motoretta è sbandata ur- 
tando la fiancata dell’'autovei. 
colo e rovesciandosi. 

Una giovane studentessa ame- 
Ticana è morta e una sua amica, 
è rimasta gravemente ferita in 
Un incidente accaduto fra Mar- 
ciaga e Castion Veronese, nella 
zona del lago di Garda. La vi 
tima è roberta Costanza, di 15 
anni, nata a San Francisco e 
residente a Verona con i geni. 
tori, impiegati civili del coman- 
do NATO, la quale è morta nel- 
l'ospedale di Verona, e Marie 
Louise Dal Gino, di 21 anni, di 
San Francisco, in viaggio tu 
stico in Italia, la quale è rico- 
verata nell'ospedale di Caprino 
Veronese. 

Anche un giovane di 23 anni, 
Mario Cavalleri, abitante a Bol- 
late (Milano) è morto in segi 

to a un incidente stradale ac- 
caduto sull’Autostrada dei fiori. 
La vettura sulla quale viaggia- 
va il giovane, una «Fiat 850», 


no; a un certo momento, hanno |targata Milano, ha violentemen- 
cercato di superare un camion |te tamponato, al chilometro 119 
dell'autostrada, nei pressi di Bi- 
nasco, l’autotreno condotto da 
Ignazio Canino, 
Marsala ma abitante a Savona, 
ed è stata a sua volta investita 
da una «Mercedes» guidata da 
Antonio Magaglio, residente a 
Milano. Nell’incidente 
è rimasta pressoché distrutta. 


originario di 


la «850» 


Altri cinque morti infine so- 


no il bilancio di altrettanti inci- 
denti avvenuti 
neo, Bassano, Napoli e Caserta. 


a Firenze, Cu- 


Inoltre cinque feriti, dei qua- 
li uno grave, si sono avuti nel 
tamponamento tra un furgone 
mortuario tedesco. con rimor- 
chio, che trasportava cinque sal- 
me di emigrati italiani morti 
all’estero, e una autovettura, Lo 
incidente è accaduto sulla car- 
reggiata Sud dell'Autostrada Bo- 
logna-Rimini, nei pressi di Imo- 
la. I feretri si sono parzialmen- 
te aperti e hanno dovuto essere 
rinchiusi con l’intervento della 
autorità sanitaria locale. 


consumo popolare per i quali 
la produzione industriale «zop- 
pica» e non riesce a far fronte 
alla domanda interna. 

‘Tra le misure fiscali potreb- 
bero rientrare anche una tas- 
sa temporanea di acquisto sul- 
le auto nuove, come già è av- 
venuto in passato, tasse d’ac- 
quisto temporaneo su altre 
merci (elettrodomestici e pro- 
dotti dei settori che hanno 
maggiormente sentito le con- 
seguenze del blocco produtti. 
vo dell'autunno caldo) e inol- 
tre tasse a carattere sociale 
su alcuni prodotti considera- 
ti «di lusso». A questo punto 
sj impone di fare — sempre 
sulla base delle voci — un 
quadro. sintetico dei settori 
che sarebbero presi in consi- 
derazione: 

1) settore automobilistico: è 
possibile un aumento dell’im- 


posta sulla ‘benzina, mentre 
sono quasi certi un aumento 
del bollo di circolazione per 
le vetture. di- media e grossa. 
cilindrata (sarebbero escluse 
le utilitarie) e l'imposizione di 
una «supertassa» per l’imma- 
tricolazione delle vetture nuo- 
ve. 
2) Settore lotterie; sono pos- 
sibili «ritocchi» ‘ai regolamen- 


stradale e con un'autoambulan- 


za è stato portato all'ospedale 
di Lodi, Qui è motro poco dopo 
il ricovero, 


FENOMENO PREOCCUPANTE FORSE DOVUTO A CAUSE DOLOSE 


Altre due persone sono morte 
e nove sono rimaste ferite in 
uno scontro. frontale accaduto 
in serata tra due auto sulla pro- 
vinciale Ascoli Satriano-Foggia 
Le vittime sono Michele Schi- 
raldi, di 42 anni, di Napoli e la 
figlia Gina di 13; gli altri tre 
componenti della stessa fami- 
glia, che viaggiavano sulla st 
sa vettura, sono ricoverati negli 
ospedali riuniti di Foggia, con 
sei giovani che sî trovavano a 
bordo di una «1500». 
L'incidente sarebbe stato cau- 
sato da un sorpasso compiuto 


dal guidatore della «1500», An- 
tonio Botticelli, di 25 anni, di 
Accadia (Foggia). Quest'ultimo, 
mentre superava una. vettura 
che lo precedeva, avrebbe urta- 
to lateralmente la stessa auto; 
la «1500», per contraccolpo, si 
sarebbe spostata eccessivamen- 
te sulla corsia di sinistra, dove 
giungeva, da direzione opposta, 
la «600» guidata dallo Schiraldi. 
Nel violento urto entrambe le 
vetture sono uscite di strada; 


|| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Portofino, 20 

Dall’ inizio dell’ estate, sul 
monte di Portofino si sono giù 
sviluppati quindici incendi: l'ul- 
timo, sopra Paraggî, è della 
notte scorsa e î residui focolai 
sono stati spenti da un tempo- 
rale improvviso oggi pomerig- 
gio. L'incendio più grosso è 
scoppiato a Ferragosto: in quat- 


dì uno scafo romano a Majorca: 


padre e. figlia sono morti sul 
colpo, 

Ed ancora due cugini milane- 
si, Marco Dossena, di 17 anni, 
e Umberto Silandri di 16, sono 
morti in un incidente accaduto 
sulla. statale del Tonale e del- 
l’Amendola, nei pressi di Vezza 
d’Oglio. I due ragazzi che si 
trovavano in vacanza con i 
familiari a Ponte di Legno, oggi 
avevano deciso di andare in gita 
con una: motoretta fino a Bre 


tro giorni ha distrutto una ven- 
tina di ettarì di bosco, trovan- 
do facile esca nella sterpagla 
secca. 

Le fiamme sono divampate 
nei pressi dì San Fruttuoso, di- 
struggendo la boscaglia di una 
gola; poi l'incendio ha «doppia- 
to» uno sperone montuoso, è 
sceso în un’altra cala ed è giun- 
to attraverso la valle del Fon- 
daco fino alle case coloniche 
che dominano il paese di Porto- 
fino, a poche centinaia di metrì, 
in linea d'aria, dall'insenatura 
dove sono ormeggi panfili. 

L'origine di questo incendio, 
il più grave degli ultimi sei an- 
nì, è stata individuata: proba- 
bilmente è stato un pescatore 
dilettante, che ha deciso di cuo- 
cere «alla brace» la preda cal- 
turata. Così ha acceso un falò, 
nella boscaglia, ad alcuni metri 
dalla riva: da quel punto il juo- 
co si è esteso, a ventaglio, ver- 
so l'alto. 

Ma la gente dì Portofino cre- 
de poco all'origine «colposa» 
(cioè dovuta a incuria, disatten- 
zione o incoscienza) degli incen- 
di. Il fuoco ha sempre provoca- 
to danni e non solo sul monte: 
d'estate, le alture della Liguria 
sono un continuo falò: è la re- 
gione più boscosa d’Italia (ne 
è coperto il 53 per cento della 
superficie), e in media, il va- 
lore degli alberi distrutti dal 
fuoco sfiora il mezzo miliardo 
all'anno, 

Quest'anno però, a Portofino 
con gli incendi sono divampate 
anche le polemiche: c'è stato 
chi ha detto che le fiamme era: 
no state provocate volontaria- 
mente dai contadini che abitano 
sul monte e che da anni chie- 
dono una strada che li colleghi 
col paese di Portofino. La stra- 
da, già approvata dal comune 
e inclusa nel piano regolatore, 
fu poì proibita dall’«Ente Mon- 
te di Portofino» e fu al centro 
di vivaci polemiche in prima- 
vera, Secondo î loro accusato- 
ri, î contadini darebbero fuoco 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


al monte per «contestare» la 
mancata approvazione della 
strada. Ribattono i contadini: 
«Se fosse davvero così, sarem- 
mo pazzi; sul monte abbiamo ie 
nostre case, un po’ di vigne, 
qualche bestia. IL fuoco distrug- 
ge l'erba per î conigli, minaccia 
i fienili, mette in pericolo anche 
le nostre cascine. Le conseguen- 
ze del dispetto” sarebbero un 
po’ troppo gravi se a farlo fos- 
simo davvero noi». 

Anche i contadini, però, non 
credono che provocare gli in- 
cendi sia il caso: le statistiche 
nazionali li confortano perché, 
su cento, un solo incendio è 
dovuto a cause naturali (fulmi- 
ni ecc.) mentre di oltre cìn- 
quanta le cause sono di origi- 
ne sconosciuta o dubbia. 

Trovare chi provoca gli in- 
cendi non è facile: a quel che 


In due mesi 15 incendi 
sul monte di Portofino 


Per Ferragosto quattro giorni di fiamme hanno distrutto venti ettari 
di bosco - Qualcuno accusa i contadini; intanto i carabinieri indagano 


si sa, negli ultimi anni c'è sta- 
to solo un piromane che sì è 
presentato, nel febbraio del ’69, 
ai carabinieri di Savona confes- 
sando di avere appiccato fuoco 
a numerosi boschi dell’entro- 
terra. E a Portofino? I carabi- 
nieri, dall’inizio dell'estate, pas- 
somo giorni e motti sul monte: 
hanno aiutato più volte la po- 
polazione a combattere il juoco 
e alcuni giorni fa il nuovo co- 
mandante della stazione di Por- 
tofino, maresciallo Vincenzo 
Ferraris, ha rischiato di mori- 
re con alcuni suoi uomini, men- 
tre lottava contro le fiamme. 
Adesso i carabinieri hanno 
cominciato indagini, hanno in- 
terrogato, ad uno ad uno, tutti 
gli abitanti del monte, ma nes- 
suno ha saputo dar loro più che 
informazioni generiche. 


M, B. 


TAMPONAMEN 


0 PRESSO LA 


STAZIONE DI AOSTA 


Scontro 


fra treni 


Cinque soldati feriti 


L'incidente avvenuto sulla linea-scuola per i genieri 


Aosta, 20 

Un locomotore ha tamponato 
oggi un treno merci in sosta 
sulla linea ferroviaria Ivrea - 
Aosta; cinque militari del ge- 
nio ferrovieri in servizio sui due 
convogli (la linea Chivasso- 
Ivrea - Aosta funge da «scuola» 
e da addestramento per i mil 
tari di tale corpo) sono rimasti 
feriti, in modo non grave. 

L'incidente è accaduto a un 
chilometro circa dalla stazione 
di Aosta. Un treno merci era 
in sosta a un semaforo rosso, 
in attesa di avere via libera per 
entrare in. stazione; alle sue 
spalle, proveniente da Quarto 
(ultima stazione prima del ca- 
poluogo) è sopraggiunto un lo: 
comotore «Diesel» che, sbucan- 
do da un’ampia curva, s'è tro- 
vato di fronte la coda del treno 
fermo; nonostante la pronta fre 
nata del macchinista, Valentino 
Villani di 21 anni, di San Seve- 
ro (Foggia), il locomotore ha 
tamponato con una certa vio- 


lenza l’ultimo vagone, I carri di 
coda del convoglio sono dera- 
gliati, e anche il «Diesel» è 
uscito dai binari; la linea, a bi- 
nario unico, è rimasta ostruita 
per circa tre ore. Un carro at; 
trezzi delle ferrovie dello Stato, 
giunto da Chivasso con tecmei 
e operai, ha poi sgomberato la 
linea, x 

Il macchinista Villani ha su- 
bito contusioni alle gambe e 
alle braccia che sono state giu- 
dicate guaribili in venti giorni. 
Altri quattro genieri sono rima- 
sti feriti;  l’aiuto-macchinista 
Gaetano Fraioli, dî 22 anni, di 
Colfelice (Frosinone) che ha 
una contusione alla fronte (set. 
te giorni); Domenico Di Nota 
di 20 anni, di Roccasecca (Fro- 
sinone), contusioni alla gambe 
e forse la frattura di un pero- 
ne (20 giorni); Franco Ricca, di 
21 anni, gi Civezza (Imperia), 
frattura di una mano (15 gior- 
ni); e Francesco Fuga, di 24 
anni, di Terni, trauma cranico. 


ti per il lotto e i pronostici 
(Totocalcio, Totip, Enalotto) 
in modo da far incamerare dal. 
lo Stato altri miliardi; è pro- 
babile anche l'aumento della 
tassa sui giochi di abilità. 

3) Prodotti alimentari d'im- 
portazione; sarebbero presi in 
esame aumenti di imposte per 
i seguenti generi: caffè, cacao 
e banane; 

4) Alcoolici: sì dà per certo 
‘un aumento delle imposte sul- 
la vendita di alcoolici e super. 
alcoolici nonché della birra; 
sarebbe in esame anche il set. 
tore degli analcoolici. 

5) Generi voluttuari: possi 
bili o probabili «ritocchi» alle 
imposte sui profumi, i cosme- 
tici e i preziosi, 

6) Varie: sarebbe stato preso 
in esame un eventuale aumen- 
to dei canoni di abbonamento 
alla RAI-TV; si parla anche di 
un possibile. aumento dell’im- 
posta sulla vendita di dischi. 
In questo vasto ambito sarà 
"mantenuta la’manovra-rfiscale; 
Per ora comunque — occorre 
‘ribadirlo — si tratta solo di 
voci. 

Ai provvedimenti fiscali si ac- 
compagneranno, come è stato 
detto più volte, misure di in- 
centivazione e di aiuto di cui 
ha fatto cenno ierì Ferrari Ag- 
gradi. Ciò permetterebbe di su- 
perare la situazione congiuntu- 
rale. Ad essi andrebbero ag- 
giunti i provvedimenti sociali, 
quali la ristrutturazione sani; 
taria, la riforma dei trasporti 
urbani ed extraurbani, le misu- 
te per la casa, per i quali 
probabilmente si interverrà 
con leggi ordinarie, sempre ar- 
ticolate tuttavia con il «decre- 
tissimo». Nell'ambito, poi, dei 
provvedimenti a favore della 
produzione, il Governo proro- 
gherà e rifinanzierà la legge 
623 per il credito agevolato alle 
medie e piccole industrie, 

R. P. 


Allarme 


sanità ha emesso un comunica- 
to nel quale vengono precisate 
le misure adottate finora per 
prevenire in Italia l'eventuale 
contagio dal colera e si rassi- 
cura la pubblica opinione, «in 
quanto la situazione è attenta- 
mente e continuamente seguita 
nei suoi sviluppi e controllata». 
«Tutto il dispositivo di sorve- 
Elianza sanitario nei porti e ae- 
Toporti — afferma il comunicato 
— è stato messo in allarme, e 
il personale è stato rafforzato. 
Sono state date disposizioni ai 
medici provinciali perché i casi 
di gastro-enterite che dovessero 
insorgere in soggetti provenien- 
ti dai paesi in questione siano 
accuratamente. diagnosticati ve 
accertati con le prove di labo- 
ratorio. Anche i laboratori pro- 
vinciali di igiene e profilassi so- 
no stati da tempo invitati a por- 
si in grado di assicurare in con- 
tinuità la loro opera. L'istituto 
superiore di sanità garantisce 
ogni necessaria consulenza», 
«E' impossibile escludere — 
aggiunge il comunicato — che 
nonostante il controllo alle fron: 
tiere, qualche soggetto, con la 
malattia in incubazione, possa 
entrare nel nostro territorio, vi- 
sta la brevità del viaggio dai 


|paesi colpiti, specie per quello 


aereo, della durata di poche 
ore. Il dispositivo messo in fun- 
zione dà affidamento che il ma- 
lato possa essere subito indi- 
viduato e isolato, senza che si 
abbiano a determinare manife- 
stazioni a catena. Le scorte di 
vaccino anticolerico — conclude 
il comunicato — sono sufficien- 
ti per ogni necessità». È 


DEBELLATO IL MALE 
nella città di Astrakhan ? 


Mosca, 20 

A indiretta conferma di noti 
zie precedentemente pubblicate 
dalla stampa, secondo le quali 
l'epidemia di colera verificatasi 
nella città sovietica di Astra- 
khan sarebbe stata praticamen-. 
te debellata, la «Pravda» di og- 
gi afferma che, nella sola gior- 
nata di ieri, sono stati spediti 
da quella città «oltre 400 vago- 
ni e cinque navi fluviali, cari. 
che di angurie e di pomodori» 
destinati al consumo in varie 
zone dell’Unione Sovietica, 


i 
i 


Le ragazze 
di maggio 


UESTA non me la sarei 

aspettata, che Alba de 
Céspedes, una delle più forti 
e delle più autentiche narra- 
trici nostre viventi, registras- 
se e pubblicasse, in forma e 
con tono epici, gli avveni- 
menti di Parigi del maggio e 
giugno 1968. Mi sembra op- 
portuno riferire con le sue 
stesse parole come è mato 
questo libro che s'intitola «Le 
ragazze di maggio» (Monda- 
dori). 

Dice: «Durante i mesi di 
maggio e giugno 1968, mi tro- 
vavo a Parigi, in uno studio 
di rue de Tournon, sulla ,ri 
ve gauche”, a quattro pas 
dalla Sorbona, da Saint Ger- 
main-des-Prés, nel quartiere 
dove è scoppiata la rivolta 
degli studenti e dove aveva- 
no luogo i loro scontri con 
la polizia. Lavoravo al mio 
nuovo romanzo, e ho l'abitu- 
dine di lavorare di notte; ma, 
dai primi di maggio, il silen- 
zio notturno era lacerato da 
scoppi di granate, da detona- 
zioni, da grida, dal rumore 
di passi in fuga, che mi di- 
straevano dal mio libro. Non 
facevo altro che seguire ciò 
che accadeva intorno a mi 
rimanevo per ore al trans 
stor, ascoltando le notizie 
che i radiocronisti trasmette- 
vano direttamente dal Quar- 
tiere Latino. Di giorno usci- 
vo, mi recavo alla Sorbona, 
all'Odéon, assistevo ai dibat- 
titi, alle riunioni...». 

Si mette nei panni di quei 
ragazzi, ne rivive lo spasimo, 
ne intuisce le cause, ne.riflet- 
te gli umori accumulatisi nel- 
la vita di famiglia, tra geni 
tori severi o ‘indifferenti ai 
problemi dei figlioli, ne sen- 
te incalzare l'angoscia finché, 
a un certo punto, qualcosa 
diventa così irresistibile che 
esplode violentemente, con 
una furia selvaggia, con una 
crudeltà impietosa che cor- 
risponde alle ingiustizie sof- 
ferte. E succede quel che suc- 
cede: l’avvamparsi di una so- 
cietà che, nella furia di di- 
fendersi, si autodistrugge; 
nella foga di denunziarsi è 
denunziata; e, per riparare 
ai soprusi patiti, ne compie 
anche dei più gravi. 

Come in tutte le sommos- 
se, niente nasce dal niente, 
e iutto ha una causa, una 
causa di identificarsi maga- 
ti con la ragione stessa; ma, 
quando il caos è al colmo, 
tutte le carte si mescolano, 
e il giusto si confonde col 
torto, e ogni filo di raziona- 
lità si spezza. E’ il bailam- 
me assoluto, clamoroso: che 
nasce da un'altra specie di 
bailamme, quasi invisibile e 
misterioso. 

Chi ha ragione? Chi ‘sba- 
glia? Non si è più in grado 
di dare un retto giudizio, for- 
se neanche di rendersi con- 
to di quel che accade. Rigur- 
giti di una società, dai quali 
ci si libera o nei quali poi 
ci si rimpantana. Quel che 
era considerato male era ma- 
le; e quel.che si sperava e si 
cercava di attuare come be- 
ne era bene? 

Non si sa. Si affonda sem- 
pre di più nel mistero. La 
vita, a mano a mano che si 
accumulano le esperienze, di- 
venta sempre più un enigma 
indecifrabile. Quando si. av- 
verte che l’aria è irrespirabi- 
le, pure in essa c'è dell’ossi- 
geno; e ci se ne accorge pro- 
prio quando si crede di es- 
ser passati in un'aria nella 
quale si possa respirare libe- 
ramente. No, che non si re- 
spira neanche in questa; e, a 
momenti, si sospira quella, 
Oh, Ja vita! E' mai possibile 
che un Leopardi avesse ra- 
gione, quando la reputava nm 
tutto e per tutto un male? 
No, che non lo è, almeno in 
tutto e per tutto. Ma quan'lo 
si presenta come un male, 
come si fa a liberarsene? E 
quando si propone come un 
bene? 

Domande apparentemente 
semplici; ma, nella sostanza, 
fra le più complesse e le più 
tormentanti? Come vi si ri- 
sponde; come sî risolvono? 
Ognuno cerca di risolverle a 
suo modo, scorgendone a di- 
stanza la conclusione risana- 
trice. Ma quando la distanza 
diminuisce e poi cessa del 
tutto, ossia quando sì arriva 
là dove si aveva l'intenzione 
di arrivare, ci si ritrova nel 
buio oppure arsi in un incen- 
dio; tutto sommato, come 
prima, sia pure in una ma- 
niera diversa. E si ricomin: 
cia: per andare avanti o per 
tornare indietro? Non si sa, 
@ forse proprio in questo non 
sapere sta il «clou» del dram- 
ma. : 

Sono secoli, sono millenni 
che si ripete questa tragedia. 
Se ne parla quando scoppia 
clamorosamente, quando si 
Vede, nei momenti cruciali; 
Ma sotterranea o recondita 
bersiste inevitabilmente. Fin- 
ché vi si adatti, tutto è cal- 
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mo, e tutto è ignorato; quan. 
do si tenta d’interromperla, 
quando si ha il coraggio di 
un atto temerario, allora suc- 
cede l'esplosione apertamen- 
te devastatrice. Ma la deva- 
stazione è permanente; solo 
che, non vedendola, si va 
avanti... Questa mi pare sia 
la trama del poema di Alba 
de Céspedes, nei suoi chiaro- 
scuri, alti e bassi, sofferenze 
e violenze, pietà e crudeltà, 
errori e orrori. 

E’ una storia che risente 
delle emozioni immediate, 
della «presa diretta», dopo 
che si ha ancora nello sguat- 
do lo spettacolo appena os- 
servato, e nelle orecchie que- 
gli urli, e nello spirito l’eco 
di quelle angosce... Anche le 
parole sentite pronunciare 
sono ancora vive, vibranti. 
Dice una ragazza: «E mi sc- 
no alzata / e mi sono avvia- 
ta con gli altri, / e avevo pau- 
ra, avevo / una gran paura 
d'essere picchiata, / maltrat- 
tata». 

Si finisce al commissaria- 
to. «Al Commissariato, / ran- 
tolavo la mia rabbia sul roz- 
zo / tavolato, macchiato di 
scaracchi / e di sangue. / Ho 
visto avanzare verso me / i 
nerì stivaloni impolverati». 
Quanti infelici figli di mam- 
ma! «I nostri ragazzi sono 
alti e snelli, / hanno qualche 
foruncolo sulla faccia, / le 
mani arrossate, / le braccia 
ciondolanti, / e î capelli lun- 
ghi lunghi». Sono i giovani 
d'oggi. «I giovani di oggi / 
non sono mai stati bambini, 
/ sono nati maturi, anzi, già 
vecchi...». Ma ci sono anche 
i padri, come usavano una 
volta, quelli che oggi chiama- 
no «matusa», «Guardate vo- 
stro padre, / ragazzi, guarda- 
te / che vita fa. / Casa e uf 
ficio, / ufficio e casa, / da 
vent'anni. / Non ha conosciu- 
to giovinezza / né viaggi né 
feste, / non ha mai preso 
un’ora / per se stesso, né 
un'ora / né un soldo: / s'è 
ammazzato per la famiglia, / 
E voi, adesso, / vorreste...». 

Si trovano due sorelle ge- 
melle, di ventott'anni: che 
trascorrono la loro giovinez- 
za nei lavori di ricamo in oro 
e in argento. La rivolta pas- 
sa sotto le loro finestre, e le 
scuote. Lì per lì sembra che 
rinascano, quando si. affac- 
ciano al balcone, e danno ret- 
ta a quei giovani. | 

La fiammata sta per spe- 
gnersi. «Tutto mi annoia: ia 
contestazione, / la rivoluzio- 
ne, gli studenti, / gli agenti, 
/ formiche rosse, / formiche 
nere / qualcuno li schiacce- 
rà col piede / e anche per lo- 
ro sarà finita». 

Si è riferita la traduzione 
in versi italiani compiuta dal- 
la stessa De Céspedes; ma 
originariamente lei ha semt- 
to in francese; e. anche il 
francese è riportato nel suo 
libro. Un francese puntuale, 
stridente e pungente, in to- 
no con le emozioni. Forse 


non bisognava tradurre; o la- 
sciarlo al lettore questo uf- 
ficio. Prendiamo l'operazione 
come una gentilezza, a scopo 
di comodo. 

Forse ad Alba de Céspedes 
è sfuggita, quando meno se 
lo proponeva o se l’aspetta- 
va, la sua opera più signifi- 
cativa. Significativissima nei- 
la realtà poetica d’oggi. 


IL PICCOLO 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Budapest — In conseguenza delle recenti piogge torrenziali cadute in Germania e in Austria 
il livello del Danubio è salito al punto che a Budapest l’acqua ha invaso le banchine. Ma 
non importa: come si vede nella foto, i giovani si trovano a loro agio anche con l’acqua alta 


RICORDO DIMARIO MASSAT IN UNA PUBBLICAZIONE DELL’ING. SILVESTRI 


Sognò di fare dell'’ueroplano 


uno strumento del giornalismo 


Volontario nella guerra 1915-18 e con D'Annunzio a Fiume, si dedicò poi al volo 
per svolgere meglio il suo lavoro di «cronista» dei grossi 


L'ambizione prima del gior- 
nalista è da sempre quella di 
essere sul posto dove «si fan. 
no» le notizie, di trovarsi a con- 
tatto diretto ‘con i protagonisti 
dell'episodio di cronaca o di 
costume. Un’ambizione, quella 
dell’inviato speciale, di questi 
tempi forse un po’ in ribasso, 
oggi che il lavoro del giornali. 
sta è divenuto più sedentario, 
spesso rivolto soltanto a com- 
mentare e colorire i fatti che 
le telesoriventi fanno affluire a 
getto continuo nelle redazioni. 

Eppure, per chi scrive di co-| 
se spaziali, credo vi sia sempre 
— sotto sotto, magari inconfes- 
sata — la speranza di poter 
mandare un giorno un «pezzo» 
dalla Luna o quantomeno da 
‘una base spaziale, anche solo 
per la soddisfazione di poter 
parlare di certe cose avendone 
conoscenza diretta e non sol 


tanto attraverso gli occhi degli |è l’ing. Armando Silvestri, di. 


astronauti. In. attesa di cono 
scere il nome del primo «invia- 
to spaziale» — e chi scrive si 
mette in lista fin da ora — de- 
dichiamo queste note a chi, 
trenta e passa anni fa, faceva 
il giornalista servendosi di un 
mezzo come l’aereo che di quei 
tempi valeva quasi le nostre 
astronavi. 

Parliamo di Mario Massai, 
giornalista e aviatore di razza, 
al quale è dedicato un fascico- 
lo fuori commercio pubblicato 
recentemente a Roma per con: 
to dell’UGAI (Unione giornali. 
sti aerospaziali italiani) in oc- 
casione della consegna dell’an- 
nuale premio a lui intitolato a 
quei giornalisti che più si sono 
distinti nella divulgazione delle 
attività aeronautiche e spaziali. 
Autore del volumetto — intito- 
lato appunto «Mario Massai» — 


DA TRE ANNI IMPERA A TOKIO UNA LEGGE CONTRO LE CALAMITA' DELLA VITA D'OGG 


In Giappone fra governo e industrie 
guerra serrata per la salute pubblica 


La campagna contro l'inquinamento atmosferico e i rumori è una costante azione governativa 
e civica condotta con l'ausilio dei mezzi più moderni - Nikko, un'oasi di pace rara a trovarsi 


Tokio, agosto 

Ai 3700 metri del Fuji-ama, il 
monte di Nikko, it Nantai, con- 
trappone i suoî 2500 metri. E' 
anch'esso un vulcano ormai ad. 
dormentato, alle cui furie an- 
tiche si devono, in gran parte, 
gli scenari lacustri e floreali 
che sovrastano il celebre cen- 
tro religioso di Nikko. Il lago 
di 23 chilometri, a poco più 
di 1200 metri di altitudine, ha 
una singolare forma. ovale e la 
fortuna d'essere circondato da 


montagne e dolci pendii che | 


favoriscono qualche ora, qual- 
che giornata di pace, a chi vuo- 
le e può sfuggire al sempre 
più opprimente «smog» tokia- 
no. Ci sono battellini nivei che 
compiono lente escursioni at- 
torno al lago e costituiscono 
la più felice conclusione del 
viaggio alla barocca Nikko, uf 
Jollata di templi scintoisti e 
buddisti, fiera del suo maesto- 
so parco dove, diritte e snel- 
le come alberi di gigantesche 
navi, si succedono, în un del- 
lissimo viale, le celebrî coni- 
fere che solo il Giappone pos- 
siede, le criptomerie che pos- 
sono superare anche i 50 me- 
tri. E sono molti gli alberi ac- 
canto ai quali passiamo, appe- 
na intravvedendo il. cielo, che 
‘possono vantare una longevità 
plurisecolare. Proprio come 
quella dei templi che non so- 
lo per noi ma anche per î giap- 
ponesi, abituati a linee archi 
tettoniche più semplici e se- 
rene, sembrano di ridondan- 
te stile barocco. 

Due ore di treno da Tokio, 
90 miglia tra campagne colti- 
vate, vaste risaie e qualche ju- 
gace visione di piccole case di 
legno con i tetti che sembrano 
tappezzati di piastrelle verdeg- 
gianti, blu, marrone. Nell’anfi- 


Luigi M. Personè 


teatro del lago di Chuzenji og- 


Libri ricevuti 


Come il sole di agosto 


Giovanni Arcidiacono, come molti; 
sanno, oltre a essere direttore del- | 
la casa editrice «Il Fauno» di Firen. | 
ze è autore di una ventina di opere 
letterarie in prosa e in poesia. Per. 
seguire intenti onesti, assumersi con 
serietà il compito degli approfondi- 
menti culturali, affrontare l'imper- 
versante malcostume sociale conte- 
stando le contestazioni astruse e im. 
morali sono non solo i principali 
obiettivi prefissi alla sua produzio- 
ne rha sono anche le prerogative dei 
libri editi dal «Fauno». Giustamente 
e più di una volta, l’Arcidiacono as- 
sieme con i suoi collaboratori ha fat- 
to rilevare che se una novità lettera- 
ria ha da arrecare ulteriore nocu- 
mento al già depauperato mondo 
moderno, meglio è senz’altro rive. 
stire il sempre valido sentir classi. 
co con panni e ornamenti adatti al. 
l’epoca. presente. L'amore, le virtù, 
i sentimenti e gli stati d’animo sug- 
geriti dalla natura sono valori su- 
blimi che potranno forse sviluppar- 
sì diversamente a seconda delle per- 
sone e del tempo, ma sono tutti 
momenti spirituali o frutti splendi- 
di concessici dal Creato; e a bacarli 
son solo i vermi. 

Ecco perché Giovanni Arcidiacono 
ha offerto in un’edizione tipografica 
pregevole il suo ultimo saggio poe- 
tico intitolato «Come il sole di ago- 
sto». Un libro esaltante il tenero e 
puro amore, stampato in numero li. 
mitato di esemplari e valorizzato da 
un disegno di Pietro Annigoni, crea- 
to in litografia, effiggiante un viso. 
muliebre di una pacata e serena bel- 
lezza, 

“mi -guardasti / ci stringemmo 
le mani / e venne l'alba»; «...un gior. 


no poi / venne la nebbia / e di fo- 
schia / coprì anche l’amore»; 
«..aspettammo / sapevamo / che 
torna sempre / il sole»: sono ì ver- 
si, indicativi, posti a dividere il vo- 
lume (dedicato a Mariagrazia) in 
tre parti. 

Non importa se la stagione di so. 
spiri, lodi, preghiere, canti alimenta. 
ti dal meraviglioso trasporto della 
anima. ha inizio în novembre («Ti 
aspettavo / e sei venuta / d’autun- 
no / come il sole d'agosto»): tutto 
sta prendendo forma, movimento e 
vita, tutto acquista senso e calore, 
tutto invita alla speranza («Le tue 
mani / come ieri / i cieli / apriva. 
no alla luce. / La tristezza / di 
Sfuggire cercava / anche al ricor. 
do»; «...sorridi / perché non siamo / 
ormai più soli, / perché per te / 
io accendo ovunque / fiaccole di vi- 
tan) solo al suo apparire; solo al 
pensiero di lei. 

Colgono, i due primi capitoli, ogni 
segno di trasformazione orta gioiosa 
ora preoccupata per tanto miracolo- 
so crescere d'affetto ed esterna, il 
terzo, i musicali reconditi accenti 
di un sensibile cuore innamorato 
con un poemetto (dall’armonioso in- 
tercalare di «Quando canta la seran) 
di elevata sonvità. 


s. pi 
©) 
Luciano Guerci: Il partito sociali- 
sta italiano dal 1919 al 1946 - Ed. 
Cappelli - Pagg. 244 - Lire 850. 


©) 


Marco Minghetti: I purtîti politici 
e la pubblica amministrazione - Ed. 
Cappelli - Pagg. 139 - Lire 850. 


| 


gi splende il sole e consente 
di esplorare con lo sguardo, 
dalle vetrate dell’elegante ri- 
storante Kanaya, non soltanto 
le propaggini dei colli che s'in- 
seriscono nelle azzurre acque, 
ma anche le pareti brulle d'al- 
tri colli e la densa chiostra di 
alberi che circondano la ca- 
scata dì Kegon, alta 110 metri, 
alla base della quale, sotto pu- 
reti saldamente imbrigliate da 
reti d’acciaio, ci trasporta un 
larghissmio rapido ascensore, 
affollato anche stavolta da co- 
mitive giapponesi d'ogni età. 
E’ uno spettacolo la grande 
nuvola d'iridescentì spume che 
quasi cì lambisce, e di cui sen- 
tiamo sul volto il refrigerio, 
non meno dello spettacolo 
umano e caratteristico che of- 
Jrono le decine di guide d’ogni 
gruppo che sventolano bandie- 
rine di diverso colore per ri- 
chiamare l’attenzione degli 
ospiti ad esse affidati, evitan- 
do smarrimenti che non sono 
troppo difficili fra tanta ressa. 


Graziosa guida 


Durante la refrigerante so- 
sta, scambiamo qualche ‘\paro- 
la con la nostra guida, una 
studentessa liceale che ha fut- 
to regolari esami per assolve- 
re questo lavoro di guida del- 
le centinaia di autobus che 
ogni giorno compiono itinera- 
ri turistici nei dintorni della 
capitale. Masuda San, cioè ia 
signorina Masuda perché, in- 
differentemente, qui si usa 
questo «San» per signore e si- 
gnori, nonché talvolta per ono- 
rare i monti come è il caso 
del Fuji e del Nantai, bello e 
tondo come un panettone che 
domina Nikko. Queste ragaz- 
ze hostess del pullman non so- 
lo assolvono i loro compiti con 
scrupolo ammirevole ma devo- 
no anche essere sempre aggior- 
nate sui mutamenti (e sono al- 
l'ordine del giorno) della vita 
giapponese, preparate alle do- 
mande più inattese dei viaggia- 
tori, siano essi scolaresche o 
maestranze locali o stranieri. 
C'è chi vuol sapere quanto 
prende un operaio ogni settì- 
mana e chi preferisce dettagli 
sui tre turni di lavoro in atto 
nelle fabbriche. Non poteva 
mancare la mostra curiosità 
sul problema che assilla le 
grandi metropoli del mondo e 
pregiudica la salute pubblica: 
l'inquinamento atmosferico, 
presente ogni giorno ma più 
evidente allorché un velo di 
spessa nebbia riesce în qual- 
che parte periferica di Tokio 
a non far più scorgere il colo- 
re del cielo. 

La graziosa interlocutrice è 
preparata e sembra interessa- 
ta, all’intervista, mentre fre- 
quentemente il suo sguardo 
sorveglia il gruppo affidatole 
che già sì confonde con la fol- 
la. La lotta contro l’inquina- 
mento atmosferico -è da alcu; 
ni anni una costante azione go- 
vernativa e civica. Solo a To- 
kio circolano oggi quasi due 
milioni di autoveicoli (in tut- 
to il Giappone vi sono 27 mi- 
lionîì di patenti, un uomo su 
due, una donna su dieci) e le 
giornate d’aria irrespirabile 
sono aumentate: 12 nel 1943, 
60 nel 1966, cento quest'anno. 
Nello stesso tempo il tasso di 
anidride solforosa è passato 
dalle 0,043 parti per milione 
nel 1963, allo 0,4 alla fine dello 
scorso anno. Dopo varie leggi 
antirumore e antismog sin dul 
1949, solo nel 1967 il governo 
ha elaborato una legge fonda- 
mentale «anticalamità pubbli. 


che», che colpisce in partico- 
lare le cause dell’inquinamen- 
to atmosferico e delle acque. 
Guerra serrata fra governo e 
industrie. Sono stati posti dei 
limiti alla concentrazione del- 
l'anidride solforosa: deve esse- 
re inferiore allo 0,2 parti per 
milione all'ora per il 99 per 
cento delle 8760 ore dell’anno, 
inferiore allo 0,1 parti per mi- 
lione per l’88 per cento e in- 
fine inferiore allo 0,05 parti 
per milione per il 70 per cen- 
to delle ore dell’anno. E’ stato 
studiato um programma quìn- 
quennale di «descalation». 

D'altra parte per venire in- 
contro alle industrie ‘sensibiliz- 
zate al problema, il governo 
consentirà facilitazioni per lo 
acquisto di olii combustibili 
con, più basso tasso di anidri- 
de solforosa. A Tokio si è co- 
stituito un centro di controîlo 
inquinamento atmosferico. Nei 
vari quartierì della capitale 
hanno dislocato stazioni di 
controllo che misurano «auto- 
maticamente» il tasso dell'ani- 
dride, se esso supera un cer- 
to livello entro tre ore la sta- 
zione entra in preallarme, se 
supera lo 0,5 viene azionato 
un potente allarme sonoro. Dal 
1966 quaranta volte si è avuto 
il preallarme e cinque l’allar- 
me. Entro quest'anno le sta- 
zioni saranno 13, allacciate a 
un computer, e Questi aì misu- 
ratori înstallati Sulle ciminie- 
re delle novanta îndustrie che 
più contribuiscono all’inquina- 
mento. Una spia luminosa al 
centro di controllo si accende 
non appena i fumi eccederan- 
no nel loro ‘carico pernicioso. 
Con una spesa prevista di 720 
milioni di yen (Possiamo rad- 
doppiarla în lire italiane) si 
ritiene che entro quattro anni 
il centro sarà in grado di ef- 
fettuare pieno controllo e dra- 
stici interventi. 


Controlli 


Già oggi al terzo piano della 
torre di Tokio Ogni giappone- 
se può controllare sullo spe- 
ciale quadro elettronico le in- 
dicazioni d'inquinamento daila 
altezza di 5 metri a quella di 
300, oltre che la velocità e di- 
rezione del vento e la tempe- 


.ratura. Sensibilizzare l’opinio- 


ne pubblica, affrontare il pro- 
blema ‘con ausilio dei mezzi 
più moderni, tutelare — men- 
tre continuano studi appositi 
— con immediatezza d’inter- 
venti la salute dei cittadini, 
Questo è il paese, come di- 
menticarlo, ove persino i ba- 
cilli del raffreddore sono pe- 
ricolosi, per cuì non è diffiri- 
le incontrare per le vie anche 
persone anziane e gravi con 
una ‘mascherina di carta di 
nanzi al naso, affinché il raf- 
jreddore resti una sua sventu- 
ra, e non debba trasmetterio 
ai vicini con uno starnuto. 
Questo è il paese che larga 
mente usa, sui treni, sugli ae- 
rei, nei ristoranti e persino 
nei. night, accompagnare le 
consumazioni chieste dal clien- 
te con tavagliolini bollenti che 
servono per pulirsi viso e ma- 
ni, dando un immediato sollie- 
vo di freschezza e ristabilen- 
do ì limiti della pulizia. Nel 
cuore del quartiere di Ginza 
funziona un grande indicatore 
della rumorosità. Come si vp- 
de e come la cortese Masuda 
assicura, questi problemi sono 
noti e pubblicizzati costante 
mente, affinché ogni cittadino 
cooperì, se occorre reclami, în 
ogni caso senta vigilante la pre- 


senza e la cura delle autorità. 

Qui a Nikko, ovviamente, lo 
ossigeno è puro. Il comune, di 
30 mila abitanti, ha per vole- 
re degli déi conservato il suo 
stato agreste e paradisiaco, 
nella freschezza dei boschi, 
nello scenario dei fiori e nella 
serenità dei vastissimi cor 
e giardini che circondano î 
grossi vetusti templi che la 
rendono privilegiata nel capi 
tolo delle furtune e dei gui 
d’una civiltà moderna. E° con- 
servata. nell'aspetto, naturale 
e paesaggistico, in cui la vide 
nell'VIII secolo il monaco bud- 
dista Shodo Shonin, iniziatore, 
all'ombra del Nantai, del fa- 
stoso tempio Rinnogi, culla di 
una religibne buddista scintoi- 
sta che qui ebbe il suo centro 
principale sino al 1868 quando 
le due religioni si separarono. 


Maestoso mausoleo 


Qui sorge il mausoleo di Jea- 
su fondatore della dinastia T'o- 
kugawa. Fu costruito intorno 
al 1600 e 15 mila operai con- 
tribuirono alla sua maestosità: 
dicono che sia uno dei più 
deliziosi del Giappone e non 
vederlo è certo un peccato. La 
svettante pagoda a cinque pia. 
ni, che simboleggiano l’eleva- 
zione dell'anima, le policrome 
decorazioni în porcellana che 
seguono la linea deî fronioni 
ove spiccano un gatto dormen- 
te e le tre celeberrime scim- 
miette che talvolta, per chi non 
sa prendere una decisione o non 
vuole  compromettersi, sono 
tratte a simbolo di una spe- 
ranza fallace di vita tranquil- 
la: una non vede e chiude gli 
occhi ricoprendoli con le zam- 
pine, l’altra non sente e la ter- 
za si chiude la bocca perché... 
non parla. Per ricordo, in le- 
gno o in porcellana, si posso: 
no acquistare neì negozietti an. 
tistanti il tempio Toshugu. 

Altra curiosità — che qui 
particolarmente ma anche a 
Tokio, a Osaka, a Kioto abbia- 
mo questa volta seguito con 
particolare interesse — è (a 
grande attrazione esercitata 
sui nipponici dagli oroscopi. 
Spesso, în un angolino della 
elegante Tokio, abbiamo scor- 
to una strana tenda fiocamen- 
te rischiarata. Dietro ad essa, 
un vecchio o una vecchia în 
abiti dimessi erano intenti a 
legger la mano di qualche gio- 
vanotto o di qualche graziosa 
giapponesina. Ogni tempio ha 
all'ingresso un «ufficio orosco- 
pi». Sì estrae una bacchettina 
con un numero da un busso- 
lotto rettangolare, e poi x 
prete scintoista ci darà, per 
poco più di cento lire, il no- 
stro. interminabile oroscopo. 

Questa predisposizione al 
mistero, questa speranza che 
un segno di speranza e di for- 
tuna giunga, inatteso, proprio 
da un bigliettino acquistato 
sulle soglie delle cento e cen- 
to case degli déi, d'un signore 
universale che sta più in alto, 
qui sì nota ma spesso, come 
era accaduto due anni fa, si 
trascura. D'altro canto il di- 
scorso non è eccezionale, è an- 
zi aperto perché qualcosa di 
simile accade anche altrove 
nel mondo e forse anche que- 
sta effimera e allettante mania 
umana serve per dirci che, do- 
potutto, viviamo tutti in un 
grande unico paese sotto il 
cielo, pieno di misteri oggi cn 
me mille anni fa, pieno dì spe- 
ranze e di sogni. 

Camminando sereni tra î gi- 
ganti del bosco che rendono 
Nikko una gemma del Giappo- 


ne siamo arrivati al vecchio 
ponte rotondeggiante getiato 
sul fiume Daiya, lento, azzur- 
rino, profondamente chiuso 
dalle sponde rocciose e da fit- 
ta vegetazione: è il sacro Shin- 
kyo, lungo 31 metri, largo ot- 
to, costruito nel 1636, distrut- 
to da un’inondazione nel 1902 
e rifatto cinque anni dopo. E° 
interdetto al nostro passaggio, 
si apre solo per qualche pro- 
cessione religiosa, in aprile, in 
maggio, in autunno quando îo 
attraversano mille fedeli rive- 
stiti dai più vividi e festosi 
costumi della tradizione. An- 
ch'esso fu costruito dal vec- 
chio prete Shodo, e qui dice 
la leggenda che ad ‘ispirario 
furono cinque nuvole colora- 
te apparse sulla sommità del 
Nantaî. Le leggende, si sa, so: 
no patrimoni cari a tanti po- 
poli, e godettero d'un temmno 
quieto quando non verano 
cronisti curiosi e diffidentì co- 
me noi siamo talvolta per ro- 
vistare e capire, neì dettagli, 
una vicenda umana. 

La piccola Nikko tuttavia, 
con tutti i riflessi della sua 
storia religiosa, con ì ricordi 
delle centinaia di migliaia di 
antichi nipponici che ad essa 
fecero doniî d’arte e di sensi 
bilità, è rimasta un'oasi intat- 
ta del folclore nipponico. E ha 
certo diritto d'essere ancora 
— per i giovani sposi — meta 
d’un viaggio che da secoli han- 
no compiuto tante coppie, e 
che oggi si compie con un agi- 
le azzurro silenzioso treno da 
Tokio. E qui siamo tornati, 
appunto — come sì usa quan- 
do si cerca rifugio tra î colli 
laziali o toscanì — per vivere 
una serena domenica, con gen- 
te, una fiumana di gente, da 
cui traspira serenità e genti 
lezza, 

Carlo Schreiner 


rettore dei periodici wAli nuove» 
e «Oltre il Cielo» e collabora» 
tore del «Corriere della Sera». 
Ne esce fuori un profilo sbal. 
zato netto, pieno di affettuosi 
ricordi ma anche di profondo 
rispetto, 

Nato a Pisa nel 1892, diploma» 
to all'Istituto tecnico di quelia 
città, Mario Massai fu volonta- 
rio nella Grande Guerra, che 
terminò col grado di tenente. 
Temperamento ardente, fu a 
Fiume assieme a D'Annunzio e 
probabilmente — come fa nota 
re Silvestri — risalgono a quel 
periodo i suoi primi contatti 
col mondo degli aviatori. 

Ma, c'era già l’altra grande 
passione, il giornalismo: ancor 
prima della guerra era entrato 
nell’amministrazione del quoti. 
diano napoletano «Il Mattino», 
di cui, nel 1921, divenne diretto. 
te amministrativo. Passò quin- 
di — grazie agli stretti rappor: 
ti che legavano la stampa delie 
due città — a Milano, al «Cor- 
riere della Sera». Stavolta però 
in redazione, dove faceva un po’ 
di tutto, dal correttore di boz- 
ze al lavoro in cronaca. Proprio 
al «Corriere» lavorava anche 
Otello Cavara, forse il primo 
giornalista italiano che si sia 
specializzato nel settore aero- 
nautico. Il periodo era favore- 
vole: avioraduni, scuole di vo- 
lo, aeroclubs, erano i mezzi su 
cui il fascismo faceva leva per 
tentare — tutto sommato con 
scarso successo — di creare ne- 
gli italiani una «mentalità aero- 
nautica». 


Massai cominciò così ad av- 
vicinarsi a quel mondo di mo- 
tori e di coraggio. Nel '31 lo 
si poteva trovare mentre giro 
zolava tra i capannoni della 
Breda a Cinisello. «Alto, elegan- 
te, piuttosto parco di parole 
ma ricco di uno spirito che qua- 
si mai diveniva pungente, non 
si faceva notare, anzi era piut- 
tosto schivo; ma era inevitabi. 
le rilevare il suo straordinario 
interesse per gli aeroplani». 
Tanto che nel ’32 prese il bre- 
vetto di pilota e partecipò a va- 
rie competizioni aeronautiche. 
Contemporaneamente comincia. 
rono ad apparire sul «Corriere» 
i suoi premi «pezzi» firmati. In 
quei mesi Italo Balbo affidava 
a lui e all’ing. Cesare Maffei la 
redazione della rivista «L'Ala 
d’Italia», dove però Massai ri- 
mase poco, limitando i suoi 
contributi a una collaborazione 
sempre più rada mano a mano 
che veniva preso da altri im- 


pegni, 3 
Notorietà 


Partecipò assiduamente a cro- 
ciere e manifestazioni aeree, 
raggiungendo la notorietà come 
inviato al seguito della crocie- 
ra atlantica del luglio-agosto ’33 
che vide una squadra di nostri 
idrovolanti compiere con suc- 
cesso il lungo raid Italia-Stati 
Uniti-Italia. Scrive Silvestri: «Le 
sue. note, in quella occasione, 
ne consolidarono la reputazio- 
ne e la caratteristica di ,,corri- 
spondente aeronautico”; anzi 
divenne, fra numerosi altri cor- 
rispondenti aeronautici ricchi 
di altre esperienze e di più an- 
tica consuetudine col volo — 
come Guido Mattioli, Adone No. 
sari, Spartaco Trevisan — for- 
se il più ,tecnico” fra tutti, 
quello la cui prosa andava al 
sodo, senza eccedere nel colo- 
re ma dosandolo con naturalez- 
za, quasi a sottolineare la pre- 
cisione dei dati esposti». 

Nel 1934 sì decideva al gran 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Vichy — Il cantante Salvatore Adamo sa essere anche un 
provetto giardiniere: eccolo mentre sta prendendo cura dei 
fiori del Casinò di Vichy, dove trascorre un periodo di vacanza 


passo. Acquistò un aereo tutto 


fatti internazionali 


suo, un Breda 33, monoplano 
ad ala bassa, con lo scopo di 
«rendere l’aeroplano strumen- 
to di giornalismo, e il mezzo di 
volo semplicemente un mezzo 
‘per raggiungere rapidamente il 
teatro degli avvenimenti, e da 
lì ritornare al capolinea tele- 
grafico o telefonico più vicino 
per trasmettere il ,,servizio”. In- 
fatti «descrisse le grandi impre- 
se dell’epoca — e non si può 
dire che fossero poche! — se- 
guì, presentò e discusse le gran- 
di dispute della Coppa Schnei- 
der, commentò la conquista dei 
primati di quota, illustrò i ve- 
livoli che l’industria italiana ap- 
prestava per imprese che affer- 
mavano volontà e capacità pre- 


Grande momento 


Tl suo grande momento fu du- 
rante la campagna d’Africa. Con 
la perseveranza e la pazienza 
del giornalista riuscì a supera» 
re le complicazioni burocrati 
che e l'ostilità dei. comandi. 
Compì col suo Breda arditi vo- 
li di ricognizione, poté osser- 
vare dall'alto î movimenti di 
truppe e gli scontri, trasforman- 
do poi queste sue pericolose 
esperienze — ebbe anche le ali 
del suo aereo. bucherellate dal- 
la mitraglia — in cronache es- 
senziali ma dettagliate. 

Fu qui che raggiunse una del. 
le più grosse soddisfazioni della 
sua carriera, come ricorda Sil. 
vestri: «Egli fu l’unico giorna- 
lista ad assistere, dall'alto del. 
le ali del suo Breda 33 in volo, 
all'ingresso delle colonne italia. 
ne in Neghelli. Non aspettò di 
veder sventolare il tricolore sul. 
le bianche case del paese afri- 
cano, ma ritornò indietro a tut- 
to gas, scese al più vicino ue- 
roporto fornito di radio, e' te- 
legrafò in Italia — per primo, 
cioè prima ancora che i coman- 
di ufficiali ne dessero notizia — 
che Neghelli era stata conqui. 
stata, e il fronte etiopico nel 
settore occidentale somalo, eca 
crollato». 

Dall’Africa alla Spagna, col 
suo aereo divenuto ormai un 
prezioso strumento di lavoro, 
Corse spesso grossi pericoli, e 
allora «non esitava a buttarsi 
rasoterra e, volando per vallet- 
te e costonì grazie alla perizia 
oramai consumata che aveva 
acquisito, riusciva ad arrivare 
sempre a destinazione». Nel set- 
tembre del '39 — carico di ono- 
tificenze e decorazioni — segui- 
va dall'aria la fulminea inva- 
sione tedesca della Polonia cne 
doveva scatenare il secondo con. 
flitto mondiale. In dicembre era 
di nuovo a Roma, dove — «sca- 
valcando», grazie al suo nome, 
proprio lo stesso Silvestri — 
riuscì a ottenere l’unico posto 
ancora disponibile sul primo 
«corriere transatlantico» che 
avrebbe inaugurato la linea po- 
stale Roma-Rio de Janeiro. 

L'ultima corrispondenza di 
Mario Massai comparve sul 
«Corriere» del 24 dicembre ‘39, 
un brevissimo corsivo in quia 
ta pagina. Era datata Villa Ci- 
sneros, 22 dicembre, e termina- 
va con queste parole: «...noi tre 
giornalisti, forse un poco stan- 
chi, certo le tre allegre vittime 
di questa staffetta che vede 
cambiare trimotori ed equipag- 
gi, restiamo sempre quei cro- 
nisti partiti da Rio che pensa- 
no: che fra una ventina di ore 
sarà finito il loro memorabile 
viaggio». Ma il viaggio finì pri- 
ma, con una improvvisa traye- 
dia, nella notte del 23 dicembre. 

«Il cielo grigio — annota Sil 
vestri — si era trasformato in 
un'atmosfera temporalesca, e il 
trimotore lanciato a 400 chilo. 
metri all’ora nella notte, pun- 
tando verso il suo scalo di Si- 
viglia, urtò la montagna, dirot- 
tato dal vento e forse fuorvia- 
to dal magnetismo atmosferico 
che aveva alterato i rilevamen- 
ti radio. (...) La folgorante, fe- 
lice parabola professionale di 
Mario Massai si era arrestata 
lì, sulle pendici dell’Atlante, 
concludendo bruscamente il suo 
Arco». 

Già fin dal gennaio del ’40 la 
redazione dell’«Ala d’Italia» pen- 
sò d’istituire un premio al suo 
nome destinato ai giornalisti 
specializzati, ma a causa della 
guerra in corso fu solo nel ‘43 
che l’iniziativa poteva concre- 
tarsi, con la nomina di una com- 
missione giudicatrice composta 
da illustri nomi del giornali- 
smo aeronautico e che vide la 
vittoria di Leone Concato, Enri- 
co Meille e ‘Salvatore Caldara. 

Nel dopoguerra l’iniziativa fu 
accantonata, fino a quando — il 
3 marzo 1957 — non venne foa- 
data l’UGAI. Così, nel ’61, è an- 
dato ai giornalisti — professio 
nisti e pubblicisti — che più si 
sono distinti nella trattazione 
dei temi aeronautici e spaziali. 
Tra gli altri, Franco Pagliaro 
(scomparso un anno e mezzo 
fa), lo stesso Silvestri, Baldas- 
sare Catalanotto, Luigi Romer- 
sa, Alberto Mondini, Giuseppe 
Cultrera, Alessandro Mossotti, 
Franco Goy, Bruno Ghibaudi, 
Fausto Alati, Giorgio Evangeli- 
Sti, Cesare Falessi. Nel '68, con 
l'estensione del premio anche 
ai giornalisti non specializzati, 
veniva data nuova linfa a una 
iniziativa che con la sua vita 
vuole prolungare quella — trop- 
po breve — di Mario Massai. 


Fabio Pagan 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


‘A MIRAMARE IN SEDUTA IL CONSIGLIO SCIENTIFICO 


I FISICI A RAPPORTO 
NELLA CITTADELLA ATOMICA 


Fra i partecipanti anche il Premio Nobel francese. Kastler 
Allo studio il.-progetto di fondare ‘una Università mondiale 


Si sono conclusi ieri al Cen- 
tro internazionale di fisica teo- 
rica gli intensi preparativi per 
la riunione del consiglio. scien- 
tifico che avrà luogo, come pre- 
‘annunciato, stamane e domani. 
Nella sede di Miramare sono 
già arrivati il Premio Nobel 
francese Kastler, noto per le 
sue ricerche sul «laser», l’india- 
no Kathari, che presiede l’or- 
ganizzazione la quale eroga i 
fondi alle università indiane, il 
sovietico. Soloviev, lo statuni- 
tense Marshak, il belga Van Ho. 
ve per il CERN e il direttore del 
‘bilancio dell’AIEA, Ennor (Sta- 
ti Uniti). Non interverrà invece 
alla riunione il direttore della 
Agenzia, atomica di Vienna, E- 
klund, il quale sarà. rappresen- 
tato dal vicedirettore Joswami, 
‘un indiano, giunto a Miramare 
ieri sera. In giornata sono pure 
arrivati il direttore generale del. 
l'Unesco, Maheu, insieme al vi- 
cedirettore ‘Buzzati Traverso, 
nonché il peruviano La Torre. 

Il consiglio si riunirà stama- 
ne. alle (9, e per una seconda 
tornata di lavori alle 14.30. Alle 
18 gli illustri ospiti saranno ri- 
cevuti al Castello di Duino (do- 
ve è in atto il corso internazio» 


Nuovi orari 
per la benzina 


Alcunie modifiche sono state ap- 
portate agli orari dei distribu- 
tori di carburante e tali varia. 
zioni entrano immediatamente in 
vigore. La novità sostanziale è 
che alcune pompe di benzina ri. 
marranno aperte anche durante 
l'intervallo pomeridiano, dalle 13 
alle 15 (nei giorni feriali) e pre- 
cisamente rimarrà aperto il 25 
per cento degli impianti, Questa 
decisione. dei benzinai vuole es: 
sere una prova di. buona volontà 
nei confronti delle autorità (che 
avevano chiesto che dalle 13 al- 
le 15 rimanesse aperta la metà 
delle: pompe), Je quali si sono im- 
pegnate a compiere nuovi inter. 
venti per la concessione a rie. 
ste di un contingente di benzina 
agevolata. 

Il nuovo orario dei distributo- 
ri è quindi il seguenî dalle 7 
alle 13 e dalle 15 alle 20,30 (nei 
giorni feriali), con il 25 per cen- 
to degli impianti (a rotazione) 
aperti nelle due ore di interval- 
lo; neì giorni festivi rimarrà 


aperto un quarto delle pompe con 
orario dalle alle 20,30; inoltre 
Vorario notturno inizierà imme- 
diatamente alle 20.20. L'organiz: 
zazione dei benzinai invita îi pro- 
pri aderenti a osservare scrupolo. 
samente tali muovi orari, 


nale sul disarmo ‘e sul controllo 
delle armi) dal ‘Principe di Tor- 
Te e' Tasso. I lavori del consi- 
glio scientifico riprenderanno 
infine domani. 

Quella che da oggi viene ac- 


TEMPERATURE 
28,4 
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massima 


minima 
mare 


colta, nella cittadella atomica 
di Miramare è un’assise di gran. 
de rilievo e non solo per la par. 
tecipazione di ‘così illustri per- 
sonaggi nel. mondo scientifico 
internazionale — i quali saran: 
no accolti dal direttore. e. dal 
vicedirettore della istituzione 
‘scientifica. che ha sede nella 
nostra città, prof. Salam e prof, 
‘Budini, quest’ultimo: anche nel‘ 
la veste di segretario del'consi- 
glio scientifito — ma-per l’im- 
portanza degli stessi problemi 
all’ordine del giorno. 


Il consiglio scientifico. del 
Centro di fisica. teorica sarà 
chiamato ad esaminare l’attivi- 
tà fin qui svolta dall’istituzione 
in particolare nello scorso anno 
e in questo primo scorcio del 
1970; e nell'occasione saranno: 
espresse delle raccomandazio- 
ni e adottati gli orientamenti 
per i programmi futuri. Un pun- 
to molto importante sarà costi- 
tuito dal progetto di fondare 
un’università mondiale; come è 
noto, il prof. Abdus Salam ha 
lanciato l’idea di creare una fe- 
derazione d’istituti di ricerca, 
della quale il Centro di Mira- 
mare dovrebbe divenire la com- 
ponente integrante e il perno 
catalizzatore. Molto significati 
va appare, al proposito, la pre- 
senza a Trieste del direttore 
generale dell'Unesco, l’organi- 
smo internazionale che di sua 
spontanea volontà ha voluto 
condividere, assieme Aall’AEIA, 
la ‘responsabilità dell'istituzione 
scientifica di Trieste, alla qua- 
le riconosce — dopo sei anni di 
intensa e proficua attività — un 
ruolo di enorme utilità per i 
Paesi dell'ONU. 

Verranno prese inoltre in esa- 
me, dal consiglio scientifico, le 
domande rivolte dai cosiddetti 
«membri associati», appartenen- 
ti ai Paesi in via di sviluppo, 
per frequentare l'istituzione 
triestina per un periodo di tre 
mesi l’anno; tali. domande  as- 
sommano a circa duecento. 


In sede locale, un vivissimo 
interesse si connette all'idea 
lanciata dal direttore del Cen- 
tro, il prof. Salam, relativa alla 
Facoltà mondiale di fisica: teo- 
rica, proposta. in discussione 
gia da anni e che vede Trieste 
‘candidata quale sede di uno dei 
quattro o cinque «dipartimenti» 
previsti, 


TRN SIA 


Nel secondo anniversario dell’inva- 
sione della Cecoslovacchia, i giovani 
del Fronte monarchico  dell'UM.I., 
Tinnovano la. loro solidarietà al co- 
raggioso popolo cecoslovacco ed esor- 
tano i giovani «affinché i tristi fatti di 
Praga — afferma una nota — siano 
esempio e monito a tutti gli uomini 
liberi, nel ripudio ‘di ogni sopraf- 
fazione», 


La segreteria del PRI 


sul problema del Felszegi 


La segreteria provinciale del 
PRI comunica di aver esamina- 
to il problema del cantiere ex 
Felszegi ora Navalgiuliano e del 
suo futuro «alla luce delle ulti- 
me decisioni prese dall'Assem- 
blea della Friulia, che, intende 
ritirare la sua compartecipazio- 
ne all’azienda cantieristica». 


A questo proposito la segrete- 
tia del. PRI, «lamenta che l'in- 
tervento della Friulia, impegna- 
tasi finanziariamente ‘oltre. i 
propri limiti statutari con una 
società senza. autonoma capa: 
cità finanziaria, non abbia pro- 
dotto risultati soddisfacenti evi. 
dentemente anche per la caren-: 
za di un preciso piano di risa- 
namento dell'Azienda». 

La stessa segreteria — conclu- 
de il comunicato — «nel ricor- 
dare che in base agli indirizzi 
politico-programmatici di centro 
sinistra all’amministrazione co- 
munale erano assegnati compiti 
promozionali nei settori econo- 
mico-sociali e di coordinamento 
tra le iniziative degli enti loca- 
livai vari livelli, compiti dei qua- 
li.i repubblicani sono stati sem- 
pre tenaci assertori, ha dato 


mandato ai propri rappresen: 
tanti al Comune di sollecitare 
un'azione da parte del Sindaco 
per garantire la continuità ope- 
Tativa, dell’attività nel suddetto 
cantiere». 


Nell 


«valle 


N 


dei giganti» 


{«Giornalfoto») 


Una bella veduta panoramica che abbraccia, nella «valle dei giganti», l'enorme «tankfarm» dell’oleodotto (sulla sinistra), l'imponente mole della Grandi 
Motori ‘Trieste (sulla destra), perfettamente delineata nelle sue strutture definitive nella vastissima piana ricavata dal livellamento di intere colline; 
e sul fondo la distesa del porto industriale, proiettata sul mare, Lo stesso paesaggio cambia volto per consentire il sorgere dei nuovi complessi industriali 


LA «CONFERENZA DELLA PACE» DI DUINO 


IL COSTO DELLE ARMI 
NEL <TERZO MONDO» 


Relazione britannica sugli stanziamenti militari nei Paesi 
in via di sviluppo - In programma «conflitti simulati» 


Una panoramica storica dei 
negoziati per il ‘disarmo, il. pro: 
blema degli armamenti nei Pae- 
si in via di sviluppo e i sistemi 
strategici negli Stati Uniti: que- 
sti è temi principali svolti teri 
al terzo Corso internazionale 
sul disarme e controllo rdelle 
armì che si svolge nella fore- 
steria del Castello di Duino per 
iniziativa del Gruppo Pugwash 
italiano, al cui invito hanno 
aderito scienziati, statisti, di- 
plomatici ed esperti di una ven- 
tina di Paesi. 

L'edizione triestina di questo 
Corso, particolarmente  sigmfi- 
cativo ‘sotto il profilo. scientifi- 
co e morale, segue quelle di 
Frascati nel '66.e di Pavia nel ’68, 
La manifestazione si svolge sot- 
to il. patrocinio dell'Università 
e la sua organizzazione è stata 
resa possibile dal contributo, fi 
nanziario di molti enti e istitu- 
zioni, tra cui L'UNESCO, li 
dazione Ford, la Presiden 
Consiglio dei Ministri, i 
stero degli Alfari Esteri e VEn- 
te Regione Friuli- Venezia Ciu- 
lia. Inoltre alla buona riuscita 


dell'iniziativa hanno collabora-\Frank Bernaby, segretario ese- 


to, oltre al principe di Torre e 
Tasso che hc gentilmente 1nes- 


so a disposizione deì congressi-| mondiali 


sti il Custello di Duino, i pro- 
fessori Edoardo Amaldi, Sme- 
talda Bozzo, Giuseppe "ideca- 
ro, Antonio Massarotti, Alessan- 
dro Pascolini e Carlo Schuerf, 
attuale presidente della sezione 
italiana della Scuola internuzio- 
male per il disarmo e controllo 
delle armi, 

Il terzo Corso, che conti 
rà fino al 5 settembre prossimo, 
si articola in una-prima parte 
di due’ settimane; durante ie 
quali verranno svolte le confe» 
renze sui vari aspetti del disar- 
mo, mene l'ultima settimana 
sarà riservata a una serie di 
esperimenti sulle teorie di si 
‘mulazione dei conflitti, cioè di 


una certa sperimentazione. pst- 
cologica. attraverso la quale si 
cerca di scoprire le reazioni 
psicologiche in particolari con- 


i-| dizioni di «stress». 


La terza giornata del conve- 
gno si è aperta ieri mattina 
con la conferenza del prof. 


(«Giornalfoto») 
L’acquedotto sottomarino, 
quello del «2000», ha felice- 
mente oltrepassato la tappa 
della metà strada compiuta. 
La lunghezza totale della gi- 
gantesca.tubazione sarà, infat- 
ti, di 18 chilometri esatti e ie- 
ri sera la testa della condotta 
aveva raggiunto‘ i 9400 metri 
dal punto. di ‘partenza ‘a San 
Giovanni di Duino, L'avanzata 
procede regolarmente alla ve- 
locità di circa 300 metri al 
giorno, e viene garantita dal 
pontone inglese «William All- 
press», che, precedendo di 
circa tre chilometri la testata 
della tubazione, traina la con- 
dotta coi suoi potenti argani. 
ll pontone si trova attualmen- 
te al largo di Grignano e in 
vista del castello di Miramare. 


| STATO CIVILE | 


20.8.1970 

MORTI: Zarzettig ved. Pastor Luî. 
tia 62; Frausin Nicolò 88; Krisman 
ved, Fulizio Pienina 88; Apollonio in 
Cattonar Caterina 74; Renier Maria 
Grazia 30; Scher Nazario 63; Venchi 
Attilio 05; Martines Salvatore 87; Bo- 
din in Natali Valeria 58; Famularo 
Giuseppe 59; Ollivier Bruno 51; De- 
ganut Bruno 58; Neglia Antonino 48; 
Sosic ved, Hrovatin Maria 87. 


VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso. Cavour n. 7/1 


; L’acquedotto in vista di Miramare 


cutivo della. Conferenza Eug- 
wash per la scienza e gli affari 
(Gran Bretagna), il 
quale ha tracciato la storia dei 
negoziati per il disarmo nuclea- 
re. Im particolare Barnaby ha 
parlato dello sviluppo della cor- 
sa agli armamenti a partire dal 
1945, dello sviluppo delle stra- 
tegie dei deterrenti e quindi dei 
negoziati per il controllo delle 
armi fino ai giorni nostrì e. fi- 


Ino agli ultimissimi svilunpi di 


quest'anno. 

I lavori pomeridiani sono 1° 
presi con und Telazione sul s 
condo tema in Programma, cioè 
sul «Controllo delle armi e î 
Paesì in via di sviluppo». Una 
relazione su questo tema è sta- 
ta svolta dall'inglese William 
F. Gutteridge. del Dipartimento 
di studi sulle lingue moderne 
del Colleno di tecnologia di Co- 
ventry. Gutteridge ha esposto 
i fini dell'armamento nei Paesi 
in via di sviluppo, fini, dettati 
da motivi di sicurezza inlerra 
e di minaccin esterna, oltre che 
da motivi di responsabilità e 
prestigio internazionale. L'ora- 


“|tore ha trattato pure del costo 


di tali armamenti e delle sue 
conseguenze sull'economia e lo 
sviluppo dei Paesi del «Terzo 
mondo). 

Infine, l’ultimo oratore di ie- 
ri, il prof. Kosta Tsipis, fisico 
americano dei MIT, ha conclu- 
so il ciclo di conferenze sui 
«sistemi di armi strategiche de- 
gli Stati Uniti», esponendo i di- 
versi fattori di politica i 
na, scientifici, psicologici. DI 
oltre e al di fuori di quelli mi- 
litari e diplomatici, che indu- 
cono a continuare la ricerca @ 
lo sviluppo degli armamenti ne- 
gli Stati Uniti. 7 

AI terzo Corso internazionale 
sul disermo e controllo delle 
armi si avranno oggi le confe- 
renze  dell’accademico. sovietico 
Vassilu Emiljanov, dell'ingiese 
William Gutieridge e dell'ames 
ricana Mari Kaldor. Infine, in 
serata, alle 19,30, su invito cel 
principe di Torre e Tasso e de- 
gli organizzatori, si svolgerà la 
cerimonia ufficiale dell'incontro 
(praticamente la inaugurazione 
del Corso) alla quale interver- 
ranno anche le autorità. ‘ 


Pe ii A RENI 


Fuga a due a Gorizia 


Due stranieri, un cittadino 
della Repubblica democratica 
tedesca di 29 anni ed una ragaz: 
za jugoslava di 21, hanno var- 
cato clandestinamente il confine 
italo-jugoslavo nei pressi della 
Casarossa, a Gorizia. Entrambi 
si sono presentati all'ufficio stra- 
nieri della questura ed hanno 
chiesto asilo politico. Sono stati 
successivamente avviati al cam: 
po profughi di Padriciano. 


‘BARI 4575-85 68 48 
CAGLIARI 84 67 45 42 17 


‘FIRENZE 89 34 48 39 35 
GENOVA 22 67 12 76 62 
MILANO 56 31 14 15 63 
NAPOLI 29 31 49 81 12 


PALERMO 14 5 90 30 61 
ROMA 86 74 14-12 69 
TORINO 6 20 29 60 77 
VENEZIA 58 90 85 48 16 


SCHEDINA ENALOTTO 


x22,1x1,121L xx2 

La Direzione centrale dell'Enalot- 
to comunica che il monte premi del 
concorso numero 33 assomma a 
47.395.437 lire. Ai tre vincitori con 
12 punti spettano 6.319,000. lire; ai 
65 vincitori con 11 punti 218.700 lire; 
ai 727 vincitori con 10 punti 19.500 
lire, 

Gli undici di Trieste sono entram- 
‘bi anonimi, uno, con un undici e 
un dieci,, è stato ottenuto presso 
il Totobar di viale XX Settembre, 
l'altro .è stato realizzato al Banco 
Lotto di via Carducci. 

‘Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 7 undici e 63 
dieci. A Trieste si sono registrati 
2 undici e 14 dieci, a Gorizia 4 dieci, 
a Udine ® dieci. 

n prossimo Concorso Enalotto 
numero 34 si svolgerà martedì 25 
agosto. 


all’industriale Franco Bertoni 


Libertà provvisoria per Fran- 
co Bertoni, l'industriale quaran- 
tatreenne che investì con la pro- 
pria «Simca» Gianfranco Matej. 
cic, di 23 anni, provocandone 
la morte. ” 

Il sinistro accadde sulla co- 
stiera nella serata della vigilia 
di Ferragosto: percorrendo con 
un’utilitaria il tratto incluso tra 
Sistiana e il Belvedere, Matej. 
cic, che stava rientrando in cit- 
tà con la moglie e il loro figlio- 
letto, si arrestò sulla destra in 
quanto aveva il pneumatico po- 
steriore sinistro a terra. A luci 
spente e senza avere presegna- 
lato la sosta — così dichiarerà, 
più tardi il Bertoni — s'accinse 
a sostituire la ruota e, mentr'era 
intento all'opera, sopraggiunse 
l'industriale che, non potendolo 
scorgere, lo investì in pieno, 
scaraventandolo a una decina 
di metri di distanza. 

Sul posto, intervennero gli 
agenti della Stradale e, per or- 
dine dell’autorità giudiziaria, 
trassero in arresto il Bertoni, 
al quale un medico avrebbe ri- 


scontrato 10 Stato di GbbIezza]—_ttt€1[@@@t@t1@[#@ 


‘agi e cori 


alcoolica. Negò di avere bevuto 
e chiese di venire sottoposto 
alla prova. alcoolimetrica, 
Subito dopo il tragico evento, 
Bertoni, come vuole la prassi, 
nominò quale proprio difensore 
di fiducia l’avv. Riccardo Gefter 
Wondrich, e già lunedì mattina 
il patrono inoltrò al sostituto 
Procuratore della Repubblica 


Viaggio a Budapest 


Sono disponibili ancora 

alcuni posti per il viaggio 

U.T.A.T. a BUDAPEST 

dall’1 al 6 settembre 
[1] 


L’U.T.A.T. organizza inoltre 

viaggi a BUDAPEST dal 7 

al 13 settembre e dal 15 al 20 
settembre, 

DC) i 
ISCRIZIONI: fino all’esau- 
rimento dei posti presso 
VU.TIA.T. di via Imbriani 
n. 11 e Galleria Protti n. 2 


dott. Brenci, incaricato  dell'in- 
chiesta, istanza di libertà prov- 
vismoria, motivando la richie- 
sta con il fatto che il suo rac- 
comandato è persona incensu- 
Tata e coperta d'assicurazione 
con un elevato massimale, La 
istanza, come diciamo più so- 
pra, è stata accolta, e nella tar- 
da mattinata di jeri Bertoni è 
Stato scarcerato, 

La libertà provvisoria all’au- 
tomobilista non è che un epi- 
sodio marginale del pietoso ca- 
so che, dal punto di vista giu- 
diziario, non è stato ancora for- 
malizzato, 


continuano i 


«prezzi d'agosto» da 


DRIOLI 
confezioni 


piazza s. antonio 4 


Misure sanitarie 


su navi nel golfo 


Ufficiali © sanitari marittimi 
hanno effettuato dei controlli 
sulla nave da carico libica «Mir. 
na», giunta oggi nel nostro por: 
to, L'equipaggio è stato trova. 
to in ottime condizioni, per cui 
l’unità è stata autorizzata a 
raggiungere l’Arsenale Triesti- 
no, dove sarà sottoposta a ripa- 
razioni, Domattina, comunque, 
il personale di bordo sarà sot- 
toposto a vaccinazione. 

Nella stessa mattinata con- 
trolli. sanitari saranno eseguiti 


a bordo della motocisterna «Ju- 


lio. Antonio, Melja», battente 
bandiera sovietica, giunta ieri 
sera nei pressi del terminal del- 
l’oleodotto con un carico di 45 
mila tonnellate di greggio pro- 
venienti da Novorosisky, Tutte 
le misure sanitarie sono state 
disposte dal competente mini- 
stero e riguardano persone che 
giungono a Trieste da zone do- 
ve sono stati segnalati casi di 
colera. 


Una nave triestina 


incagliata a Marsala 


La motonave «Negrina», iscrit- 
ta al Compartimento marittimo 
di Trieste con il numero 639, 
per cause ancora in corso di ac- 
certamento, nelle prime ore di 
ieri si è incagliata su un basso 
fondale a poche centinaia di me- 
tri dalla. costa marsalese, nei 
pressì di.«Torre Scibilliana»: 

La motonave, che stazza 858 
tonnellate ed ha un equipaggio 
di dodici uomini, era partita da 
Cagliari, diretta a Gela, con un 
carico di gas liquido. 


IL CONVEGNO 


EUROPEO DEI TRASPORTI 


La rivoluzione 
degli aeroporti 


Hanno ormai cambiato le 


di Paesi e continenti 


dimensioni 
- Apice di progresso 


Una sintesi delle caratteristi- 
che, delle funzioni e delle esi- 
genze del trasporto aereo mo- 
derno è stata fatta oggi da Jac- 
ques Block, direttore degli stu- 
di generali e del piano dell’aero- 
porto di Parigi, nella conferenza 
agli studiosi della CEE, dei pae- 
si dell’Est ed africani, che par- 
tecipano a Trieste alla undicesi- 
Îma edizione del corso interna- 
zionale di studi superiori sulla 
organizzazione dei trasporti nel- 
l’integrazione economica euro- 
pea. 

Parlando sul tema «L’aeropor- 
to e il suo ambiente tecnico, e- 
conomico e geografico», il tec- 
nico francese ne ha illustrato 
la. funzione intermedia fra. il 
trasporto terrestre e quello ae- 
reo, dovendo esso non solo ser- 
vire all’atterraggio e all’involo 
degli aerei, ma anche offrire 
tutti i servizi e facilitazioni ne- 
‘cessari al. carico. e scarico dii 
merci e. passeggeri. 

Block ha messo in rilievo la 
funzione e l'influenza dello aero- 
‘porto sul mondo moderno, sia 
con la sua attività di base per 
il trasporto aereo sia con la sua 


TRAFFICO DIFFICILE IN 


CITTÀ E CIRCONDARIO 


Sette feriti sulla strada 
in una catena di incidenti 


Sette feriti 
denti stradali, 

Una «500», targata Roma E 
09313, è finita tutta sulla sini- 
stra in una curva sulla strada 
di Basovizza, andando a sbatte- 
Te con una certa violenza con- 
tro  l’incrociante «Mercedes», 
con targa germanica, Nell’inci- 
dente solo il conducente della 
grossa auto tedesca, Martin Son- 
tag, è rimasto illeso, La gio- 
vane che viaggiava con lui, Ma- 
tion Vorholzer (18 anni, resi 
dente a Crailsheim) e i due oc- 
cupanti della «500», Domenico 
Sidari (27 anni, residente a 
Pordenone) e Anna Giuranovich 
(25 anni, residente a Belgra- 
do) sono rimasti illesi, 

Dolorose lesioni ha riportato 
la giovane donna jugoslava, al- 
la quale i medici hanno riscon- 
trato una vasta e profonda fe- 
rita lacera alla lingua in tutta 
la sua larghezza e una profon- 
da ferita lacero contusa al men- 
to e alla mandibola sinistra con 
sospette fratture. E stata rico- 
verata d'urgenza nella divisione 
stomatologica. 

Il guidatore  dell’utilitaria, 
Domenico Sidari è stato ricove- 
rato nella divisione ortopedica, 
per ferite lacero contuse al gi- 
nocchio destro, sospette lesioni 
ossee al ginocchio sinistro, con- 
tusioni allo sterno e una ferita 
lacero contusa al mento. Ma- 
tion Vorholzer è stata invece 
accolta nella divisione neurochi- 
rurgica in preda ad uno stato 
di choc e una ferita lacero con- 
tusa alla tempia sinistra. L'in- 
cidente è stato rilevato dagli 
agenti della polizia stradale. 

Nell'’urto di una «Lambretta» 
contro una «128» sono rimasti 
feriti il vetrinista Vincenzo Leo- 
ne, di vent'anni, abitante in 
Pendice Scoglietto 2 e suo fra- 
tello Claudio, di 16 anni. Il fra- 
tello maggiore, alla guida della 
«Lambretta», targata TS 114039, 
è entrato in collisione con l’au- 
to all'incrocio tra le vie Mazzi- 
ni e Imbriani. Vincenzo e Clau- 
dio, perduto l’equilibrio, sono 
finiti al suolo riportando lesioni 
giudicate guaribili in una setti 
mana. Tutti e due sono stati r1- 
coverati nella divisione neuro: 
chirurgica. Il conducente delia 
«128», Giuliano Casalanguida, di 
23 anni, abitante in via Doda 7, 
che era diretto verso la piazza 
San Giovanni, è rimasto illeso. 

Patrizia Vellan, una studen- 
tessa di 16 anni, abitante in via 
Morgagni 2, è rimasta ferita al 
capo, al gomito destro e alle 
gambe, nello scontro che ha 
avuto in via Valdirivo dove il 
suo «Ciao» si è scontrato con 
l’«Alfa Romeo 1750», targata Pa- 


in quattro inci. 


dova 200200, guidata da Corrado 
Maretto, di 37 anni, residente a 
Viganza, in provincia di Pa- 
dova. 

In Campo Marzio un’auto ju- 
goslava. sì è infine scontrata 
con una «1100» triestina. e il 
passeggero . della. vettura. stra 
niera Jovo Saporac, di 39 anni, 
è rimasto ferito alle mani, alle 
gambe ed ha riportato una con- 
tusione alla nuca e. al torace 
‘con sospette fratture costali. E° 
stato ricoverato nella divisione 
di chirurgia polmonare con la 
prognosi di una settimana. 

o ci a SPE NE 

Ml Comune di Trieste informa che 
la Biblioteca Civica (piazza Hortis 
4) sarà riaperta al pubblico a par- 
tire da oggi con il seguente orario: 
8.30 13,30 e 17-19,30. 


GRANDI MAGAZZINI 


Una passeggiata 
che vi fa risparmiare... 


è quella che potete fare — nel vostro interesse — nei vasti 
saloni e reparti dei Grandi Magazzini Giovanni: infatti, per una 
completa eliminazione degli articoli estivi, le « Superoccasioni 
Estate 70» continuano fino al. 30. agosto .a prezzi ulteriormente 
ribassati: centinaia di modelli per uomo donna e bambini a 
prezzi veramente eccezionali. 


GIOVANNI x. uc: 


tendenza a richiamare attorno 
a sé zone industriali e mercan- 
tili, ed ha osservato che il tra- 
sporto aereo ha contribuito allo 
sviluppo di paesi e continenti, 
riducendo le ore di viaggio ma 
soprattutto modificando comple- 
tamente le dimensioni dei paesi 
e rivoluzionando così le possi- 
bilità di spostamento di uomi- 
ni e di merci; diventando in- 
somma un potente fattore nel 
processo di decentramento e in- 
ternazionalità. 

«Domani — ha soggiunto il re- 
latore — l’apice del processo sa- 
Tà rappresentato da quel luogo 
che riunirà im sé una massa cri- 
tica di centri d'insegnamento, di 
ricerca-sviluppo, di. informazio- 
ne e di trasmissione, di servizio 
e di divertimento, di trasporto: 
e gli aeroporti ne faranno parte 
d’obbligo, fino ad assumere for- 
se una funzione di catalizzatori. 
‘Per questo,.l’aeroporto.è un in 
sieme urbano, del quale la città 
ha bisogno per dare impulso ai 
suoi scambi economici e turi- 
stici, accrescere la sua influen- 
za e restare sulla scia del pro- 
gresso». 

Dopo aver sostenuto chè oc- 
corre rendere redditizi gli aero- 
porti anche servendosi nel modo 
migliore del suolo nelle loro vi- 
cinanze, non creando attorno a 
essi zone «isolanti», e che al ru- 
more degli aviogetti si sta cer- 
cando di ovviare con un'azione 
di ricerca internazionale, Block 
ha concluso affermando che la 
costruzione degli aeroporti è re- 
lativamente poco costosa. Si può 
approntare un enorme aeropor- 
to internazionale per il passag: 
gio di 20 milioni di viaggiatori 
all'anno spendendo due miliar- 
di di franchi, cioè circa dieci 
franchi per passeggero, ovvero 
un centesimo per passeggero - 
chilometro considerando il per- 
corso medio di mille chilome- 
tri; somma che salirebbe a due 
centesimi se si tiene conto che 
gli aeroporti debbono essere 
due, uno alla partenza e una 
all'arrivo. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18. 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut 


ENORME ASSORTIMENTO DI CAMICIE UOMO ULTIMA MODA 
GRANDIOSA SCELTA DI ABITI, COMPLETI E PANTALONI DONNA 


dispensabile elemento di un incl'oma se setto 


Stasera alla Provincia 
scambio delle consegne 


Lo scambio delle consegne 
fra il presidente della commis- 
sione straordinaria che per 
due anni ha retto la Provin- © 
cia e il neo-eletto presidente 
della Giunta è stata anticipata 
a questo pomeriggio alle ore 
17. Al passaggio ufficiale dei 
poteri dal prefetto Molinari al 
presidente Zanetti — che av- 
verrà nel corso di una breve 
cerimonia nel palazzo di piaz- 
za Vittorio Veneto — assiste- 
ranno le maggiori autorità re- 
gionali e cittadine, nonché i 
membri della nuova Giunta 
provinciale insieme con i con- 
siglieri. 

Tale atto sarà preceduto, 
stamane alle 10, dal giuramen- 
to di fedeltà alla Repubblica 
che il presidente Zanetti pro- 
nuncerà in Prefettura davanti 
al Commissario di Governo, 
Cappellini, 


CALENDARIETTO 


Og S. Privato — Il sole sorge 
alle 6.12 e tramonta alle 20.04, La 
luna nasce alle 21.51 e tramonta do- 
mani alle 11.41. 

Ieri: 


massima 28,4; 
ne mb, 1008,3 in 
umidità 58 per cento; 


diminuzione; 
vento km 5 da Nord; cielo sereno; 


mare calmo con temperatura di 
23,7 gradi. 

Maree — Oggi: bassa alle 6.30 con 
cem 42 sotto îl l.m, e alle 19,15 con 
il lm. alta. alle, 1255 
con cm 46 sopra il lm. Domani: 
alta ‘alle 0.55 con em 29 sopra il 
lm, e bassa alle &.50 con cm 41 sot- 
to il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin: 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel. 94654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623; 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina, campo S. 
Ciacomo 1, tel. 90212; Grigolon, piaz: 
za V. Giotti 1, tel. 761952; Ai Due 
Mori, piazza dell'Unità d’Italia 4, 
tel. 35478; Al San Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne: telefono ‘37265. 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel, 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document: Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale. tel. 24045 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio ore 7 giorn. s. sciopero 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornahera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 

MILANO giorna]. ore 8, 15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
&i suddetti uffici CIT, 


CA I an Ceo De Cra ar 


e ip 


Venerdì, 21 agosto 1 


IN PERFETTA CONCORDIA CON QUELLO TRAVAGLIATO DI ZAULE 


970 


AI traguardo dei cent'anni 
l'ufficio postale muggesano 


| Ha iniziato l’attività il 1.0 settembre 1870, dotato di telegrafo nel 1891 
6 di telefono nel 1903 - Con i vaporetti il collegamento per Trieste 


«Il 1,0 settembre c. a. — ri- 
feriva ’’L’ Osservatore Triesti- 
no” il 31 agosto 1870 — andrà 
in attività l’imperiale regio 
Ufficio postale in Muggia, man- 
tenendo una diretta comunica: 
zione con l'i. r. Ufficio Posta- 
le in Zaule mediante una du- 
Plice giornaliera corsa di mes- 
saggerie fra Zaule © Muggia. 
Il che si porta a conoscenza 
del pubblico». 

A differenza di quanto rife- 
riscono vari scrittori — secon- 
do i quali l’attività dell’ufficio 
sarebbe iniziata il 31 ottobre 
dello stesso anno — la data 
del 1.0 settembre appare at- 
tendibile anche per un dispac- 
cio della Direzione delle Poste 
di Trieste datata 6 settembre 


1870 e diretta al competente 
Ministero di Vienna, con la 
quale si dava conferma della 
avvenuta istituzione dell’Uffi- 
cio. Inoltre il cap. Italo Va- 
scotto, presidente dell’Associa- 

| zione Filatelica di Muggia è 
in possesso d’una lettera pro- 
veniente da Venezia e recante 
il timbro dell’Ufficio postale 
di Muggia con la data del 14 
Ottobre 1870. 

Precedentemente il servizio 
postale muggesano era. esple- 
tato dall'Ufficio di Zaule isti- 
tuito nel 1863, che serviva oltre 
alla cittadina (fino allora di- 
pendente da Capodistria) tut- 
ta una vasta zona da S. Giu- 

| seppe a Bagnoli a S. Dorligo 
è Plavia e ad Ospo. 

L'Ufficio di Muggia alleggerì 
il Javoro di Zaule e della stes- 
sa Capodistria servendo il ter- 
ritorio di Valle d’Oltra, Punta 
Sottile e quello dello Stabili 
mento di S. Rocco. La sua se- 
de più antica fu posta nell’edi- 
ficio di Piazza Marconi 1, di 
fronte alla chiesa dei SS. Gio- 
vanni e Paolo. Al principio del 
secolo fu trasferita in Riva 
Nazario Sauro e dal 1926 ha 
trovato sistemazione nell’ ex 
Calle Pietro Moro, ora Calle 
Apostoli. 

Per chi ama le classificazio- 
Ni l'Ufficio fu dichiarato di pri- 
ma classe e di quarto grado. 
Il 10 dicembre 1891 venne do- 
tato di telegrafo e dal 12 mag- 
gio 1903 anche di un servizio 
telefonico. Che non era poco 
in quell’epoca, quando a Trie- 
ste, emporio dell’ Impero, i 

«tram andavano ancora a ca- 

Valli e le strade erano illumi- 
Nate a gas. 

Il collegamento con l'Ufficio 
di Zaule — che a principio del 
Secolo aveva sede in un edifi- 
Cio presso il ponte sulla Ro- 
sandra — venne assicurato da 
Un carretto trainato da un bi- 
gio somarello, sostituiti in se- 
guito da una modesta diligen- 
za a due cavalli, che sveltì no- 
tevolmente il servizio, tanto 
Più che la posta di Zaule dal 
1915, venne avanzata all’altez- 
za dell’attuale ingresso della 
Raffineria Aquila, in una ca- 
Setta che rimase in piedi fino 
Al 1919. 

In quell'anno l’ufficio dovet- 
te essere spostato in località 
Dazio, di fronte alla caserma 
della Guardia di Finanza ed 
accanto a quella dei Carabi. 
ieri. L'edificio doveva poi es- 
sere spazzato da un bombar- 
damento nell'ultima guerra. 

Sembra che il trasferimento 
sia stato determinato dalle la- 
mentele. di quei militi che, 
non essendo tutti in grado di 
acquistare una bicicletta, do- 
vevano fare a piedi un note- 
vole percorso nell’afa dell’esta- 


l MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
îl movimento delle navi previsto per 
Oggi, 21 agosto: 

ARRIVI: mn. «Julio Antonio Melia» 
(URSS); mn. «Njegos» (jug.); mn. 
«Sunpalermo» (naz.); me. «General 
Colocotronis» (ell.); me, «Varkizan 
(ell.); mn, «Arktos» (germ.); mn. 
«Lovran» (jug.); mn. «Skenderberg» 
Calban.); mn, «Petros» (ell.); me. 
«British Grenadier) ‘ingl.); mn. «Cy- 
clades» Cell.) 

PARTENZE: me. «Agira» (naz.); 
în, «Loredan» (naz.); mn, «Brenne- 
toy (naz.); mn. «Vittangi» (norv.); 
Ì) n, «Njegos» (jug.); mn. «Kam (tur- 

ca); mn, «Giovanni Tricoliy (naz.); 

mn, «Ilonay (ell.); mn, «Brunetto» 

(naz.); mn, «Solin» (jug.); mn, «Ce- 

Sana» (naz.); mn, «Central Trust» 

(pan.); mn. «Sara» (israel.); me. 

«Varkiza» (ell.); mn, «Arktos» (ger- 
| Manica). 


te e nel gelo dell’inverno. Al- 
tri tempi, in cui le distanze 
si calcolavano ancora, a ore 
di cammino. 

Da Trieste la posta arrivava 
a Muggia per mare grazie al 
prezioso servizio di vaporet- 
ti. Non ci è dato di conosce. 
re il nome dei primi ufficiali 
postali. Sappiamo che Paolo 
Frausin del fu Nicolò da Mug: 
gia, resse l'ufficio fino al 1906. 
Gli succedettero fino al 1910 
Giovanni Valenti da Isola, fi- 
no al 22 Quirino Noni da 
Aquileia, fino al ’24 Istria Bia- 
soli — bel nome — muggesa- 
na e via via tutti gli altri. 

Tra il 1906 ed il 1918 lo sti- 
pendio .dei maestri di posta 
variò da 1500 a 2400 fiorini al. 
l’anno, cui si aggiungevano ta- 
lune indennità ed ammennico- 
li di anzianità e di servizio. 
Non molto per la verità, nep- 
pure in quel tempo, ma una 
pacchia rispetto ai miserelli 
540.590 fiorini dei portalettere 
con 35-40 ore settimanali di 
servizio. 

Si deve dire comunque che 
l’Ufficio postale di Muggia eb- 
be una vita, non diremo tran- 
quilla, ma neppure troppo tra- 
vagliata, come ce lo ha con- 
fermato la gentile signora 
Francesca Vallon, che ha ret- 
to per lungo tempo le, sorti 
dell’ufficio. 

Diversamente deve dirsi del. 
l’Ufficio di Zaule che nell’ul- 
tima guerra, come detto, ven. 
ne distrutto dalle bombe (non 
sappiamo se amiche o nemi. 
che!). Anna Zaccaria che reg- 
geva allora l’ufficio, coadiuva. 
ta da Olga Mòraldi, fu co- 
stretta a trasferirsi provviso- 
riamente a Trieste, in un lo- 
cale del Palazzo delle Poste. 
Sembrava che le povere don- 
ne fossero perseguitate dalla 
fatalità, perché anche questo 
locale fu colpito e si rese ne- 
cessario un ulteriore trasferi. 


mento nell'ufficio di via Pic- 
cardi, 

Si sa come sono le cose 
della vita: ormai le sfortuna- 
te signore, che avevano avu- 
to il torto di salvare la pelle, 
‘erano guardate con sospetto 
dai colleghi, che facevano gli 
scongiuri nel timore che esse 
attirassero le bombe. 

Ma anche il grande conflitto 
e la paura ebbero fine e le 
due. indomite ricevitrici, rap- 
paltumando le scarse suppel- 
lettili e con i registri sotto- 
braccio, riuscirono a riaprire 
il loro ufficio presso il Dazio. 
Ora i due centenari uffici con- 
tinuano in. perfetta concordia 
ad. assicurare il servizio di 
posta, ‘anche se talune. cose 
sono profondamente mutate 
nel territorio. 


AI. Se, 


Corso di preparazione 
al concorso magistrale 


Il 2 settembre presso l’Asso- 
ciazione italiana maestri catto- 
lici inizierà il corso di prepara- 
zione al concorso magistrale 
che avrà luogo il 14 dicembre 
cia. con la prova scritta. 

Il corso si articolerà su tutti 
gli argomenti, oggetto d'esame, 
‘e precisamente: pedagogia, me- 
todologia e didattica, psicolo- 
gia, italiano, storia, igiene, let» 
teratura per l’infanzia, legisla- 
zione scolastica. Una parte del- 
le lezioni sarà dedicata alla pre- 
parazione della prova scritta 
con particolare riferimento agli 
orientamenti pedagogico-didatti- 
ci del nostro tempo. { 

Le varie discipline saranno 
curate da docenti dell’Universi- 
tà di Trieste e da'dirigenti sco- 
lastici, mentre la responsabilità 
del corso è affidata al prof. 
dott. Duilio Gasparini. 


Gli interessati possono otte- 
nere maggiori informazioni te- 
lefonando al 30166 o passando 
direttamente nella sede del 
VAIMC via Mazzini 26. 


Sr 
FE i 


. 


(Servizio di ‘«Giornalfoto») 


Trieste non è una giungla d'asfal-. 
to e il cemento armato non .è 
riuscito ancora a divorare tutti i 
suoi angoli verdi: questa, la feli. 
ce constatazione che promana dalla 
sintesi fotografica con le idillia- 
che visioni campestri mel cuore 
della città. 

Suscitano quasi tenerezza i pic- 
colì orti, incassati tra casa e ca- 
sa, gli angolini verdi che contra» 
stano con il grigiore dei vetusti 
ruderi di Cittavecchia, 
smo quasi pionieristico del signo- 
re che rimboccate le maniche del. 
la camicia, si accinge a dissoda- 
re una zolla. Queste immagini do- 
vrebbero essere argomento di me- 
ditazione per coloro che, con spi- 
rito a dir poco criminoso, abbat- 
tono disinvoltamente alberi seco- 
lari per fare spazio all’ennesimo 
cubo di cemento armato 0 per 
ampliare comprensori che esigui 
non sono mai stati, 

Gli sterminatori delle piante, 
alla cui ombra giocarono, bambi- 
nì, i padri dei nostri padri, forse 
non sanno intendere la poesia del 
campicello coltivato a patate che 
si stende tra un palazzo e l’altro 
del centro, non possono cogliere 
la semplice felicità di quest’inso- 
lito raccolto. Perché non è pri 
prio cosa d’ogni giorno, specie nei 
nostri tempi, il podere all'ombra 
dei cavi delle linee filoviare e delle 
antenne televisive. 


l’entusia-. 


IL PICCOLO 


insospettate campagne sì  sten- 
dono distro le maestose facciate 
del Corso e sotto le storiche mu- 
ra del veneto castello. Una cam- 
pagna felice nella preziosità delle 


sue modeste dimensioni e nella 
varietà delle sue colture: a poco 
più di cento metri di distanza, sa- 
le la febbre della vita cittadina 
ma nel piccolo orto si pensa an- 
cora alle rustiche «vanese», alle 
aiuole di casa nostra, inghirlanda» 
te di radicchio, insalata, prezzo. 
molo. 

Anche un’agenzia giornalistica — 
l’ANSA, per la cronaca non 
vive di sole notizie, brutte o belle 
che possano essere e, rubando un 
fazzoletto di terra alle telescri. 
venti e alle altre diavolerie delle 
moderne comunicazioni, possiede 
il suo orticello con il ricco albero 
di fichi. 

La tartaruga — è risaputo — a- 
dora la campagna ma quando un 
centro urbano ha anche preroga- 
tive agresti, la bestiola che si tra- 
scina dietro il proprio. tetto si 
trova nel suo ambiente naturale. 
Un ambiente gioioso specie se, 
di tanto in tanto, la padrona le 
fa una sia pur breve visitina, Nem- 
meno la tartaruga ama la vuota 
solitudine delle metropoli e an- 
che se non sa abbaiare come il 
cane 0 fare le fusa come il gatto 
gradisce tuttavia la vicinanza € 
l'affetto dell’uomo. 

Tartarughe, prugne, patate, ra: 
dicchio: proprio così, a due passi 
da voi e da noi, Perché Trieste 
è una città tutta da scoprire e 
questo è uno dei suoi volti sco- 
nosciuti, 


«Egregio Direttore, un libe- 
ro dibattito su un problema 
di attualità, qual è l’installa- 
zione della ‘stazione di degas- 
sificazione”, è utile sotto ogni 
forma e tutti ìî mezzi, tutte le 
idee, tutte le esperienze, de- 
vono essere messi a disposi. 
zione del cittadino affinché 
sia partecipe e responsabile. 

«Dal maggio di quest'anno 
non faccio più parte del Con- 
siglio comunale di Muggia, in 
quanto in tale data cessava il 
mio mandato, posso comun- 
que assicurare, a coloro che 
leggeranno questa lettera, che 
fino a quella data, în seno 
a quell’organo elettivo, il pro- 
blema della degassificazione 
era stato discusso e votato 
per ben tre volte e, posso an- 
che affermarlo, con alto senso 
di responsabilità e con rela- 
zioni molto particolareggiate. 
Tutte e tre le discussioni, 
hanno trovato i rappresen- 
tanti delle varie correnti, una- 
nimi nel ritenere indispensa- 
bile l'installazione della de- 
gassificazione per il funziona» 
mento del costruendo bacino 
di carenaggio. ; 

«Viceversa non c’è stata 
unanimità nel respingere qua- 
le sede la zona dell’er Cantie- 
re di San Rocco; îl gruppo 
della Democrazia cristiana, 
tranne qualche assente volon- 
tario e due consiglieri che si 
sono allontanati dall'aula per 
non partecipare alla votazio- 
ne, ha espresso parere favore- 
vole, Resta fermo che Mug- 
‘gia rifiuta di dare il suo ’’pla» 
cet”. Perché quindì voler im- 
porre ai muggesanì l’impian- 
to di degassificazione mella 
zona dell'ex S. Rocco? Per- 
ché insistere nel non voler ri- 
conoscere i pericoli dell’inqui- 
namento atmosferico. e mari- 
no, ma soprattutto quello di 
una possibile esplosione. per 
la quale nessuna commissio- 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


ne tecnica è in grado di de- 
terminare i limiti? E’ neces- 
sario creare un altro Vaiont? 

«Io sono occupato presso 
un'industria che tratta la la» 
vorazione degli idrocarburi, 
ed è un'industria altamente 
qualificata e che addotta tutte 
le misure di sicurezza previ- 
ste e non; tuttavia siamo con- 
sci di lavorare în una polve- 
riera dove l’imponderabile 
può accadere e lo dimostra il 
Jatto di Rotterdam e tutti gli 
încidenti più o meno gravi 
che giornalmente o quasi av- 
vengono melle industrie che 
lavorano gli idrocarburi. Rì- 
tengo quindi doveroso riaffer- 
mare, come ho già fatto e ri- 
petuto in seno al Consiglio 
comunale di Muggia che la 
stazione di degassificazione 
deve venir costruita, ma in 
luogo sicuro. 

«La domanda è se esiste 
questo luogo sicuro, Una mia 
proposta era di costruire una 
piattaforma, oppure di an- 
corare una vecchia petroliera, 
con i servizi funzionanti, a 
a circa 2 miglia dalla costa. 
Mi sia consentito a questo 
punto di riallacciarmi alla 
lettera pubblicata nelle ’’Se- 
gnalazioni” in data 10 agosto 
e che porta la firma del Con- 
sigliere comunale del PRI di 
Trieste Oliviero Fragiacomo 
che tanto intelligentemente 
ed obiettivamente ha saputo 
esprimere il proprio pensiero 
accostando il problema tecni- 
co a quello politico-economi- 
co. Nella sua lettera ventilava 
quale possibile ubicazione 
della stazione di degassifica- 
zione la zona che va dall’er 
Cantiere S. Marco ‘allo stabi- 
limento dell’ ,Italsider”. In 
quella zona c'è la possibilità 
di costruire l'impianto di de- 
gassificazione; nel caso che î 
tecnici ritengano lo spazio 
troppo esiguo, sì trasferisca 


SEGNALAZIONI. 


Non chiudere Muggia 
inunacoltre di greggio 


Tre soluzioni alternative proposte dall’ex cons. Arrigo Viezzoli 
per l'ubicazione della progettata stazione di degassificazione 


| dover chiudere Muggia in una 


il Cantiere di demolizioni di 
navi all'ex Cantiere S. Rocco. 

«Se neppure questa zona 
troverà da parte dei tecnici 
i presupposti ideali o le strut- 
ture adatte, si rianalizei il pri- 
mo progetto, quello cioè che 
indicava la zona dell'ex Rafft- 
neria Esso. 

«Come si può constatare da 
questo mio scritto, non so- 
no entrato nel merito della 
polemica che sta sviluppando- 
Si su questo scottante proble- 
ma, soprattutto dopo l’esposi- 
zione fatta dal comandante 
Demarchi, al quale il mio. 
concittadino Manlio Peracca 
ha già risposto esauriente- 
mente, ma ho tenuto a pre- 
cisare che î luoghi dove. co- 
struire un impianto per la de- 
gassificazione ci sono, senza 


morsa di fuoco (ad Est la 
Raffineria Aquila, a Nord-Est 
îl «terminal» dell’oleodotto ed 
a Ovest la progettata stazio- 
ne di degassificazione). 

«Se gli organi o gli enti 
preposti a risolvere questo 
problema terranno in debito 
conto, che il costo di una 
vita umana non può avere 
prezzo, certamente la degassi- 
ficazione non verrà costruita 
nel Muggesano; se invece si 
vorrà imporre, anche ricor- 
rendo al Consiglio di Stato, 
la zona del Cantiere Ss, Rocco 
come unica soluzione, ciò vor- 
rà significare che il parere dei 
muggesani non viene tenuto 
nel debito conto. 

«Le armi per una difesa de- 
‘mocratica ci sono ed i muggè- 
sani sono certo, le useranno 
come del resto è già stato 
fatto con la prima lettera in- 
viata alla Segnalazioni” e 
che porta la firma di circa 
#00 persone. 

«Ringraziandola antecipata- 
mente, le invio cordiali sa- 
luti. Arrigo Viezzoli». 


| Arrivederci, 


Ha lasciato ieri il nostro porto, dopo una settimana di permanenza in rada, la portaerei statunitense «Saratoga», della Sesta 
Flotta del Mediterraneo. L'unità, scortata da quattro cacciatorpediniere e da due navi appoggio, è diretta verso il Mare Jonio 


aratoga» 


(«Giornalfoto») 


Dubbi su San Sergio: 
triestino 0 russo? 


Da San Paulo del Brasile ci per- 
viene questa lettera: «Care *’Segna- 
lazioni”, sono figlia di un triesti- 
no nata in Brasile, € sposata con 
un docente dell’Università di Aero- 
nautica dell’Esercito. Quando mio 
padre abitava a San Paolo, era 
un assiduo lettore del *’Piccolo”’, 
anche se da sessant'anni aveva la- 
sciato Trieste. 

«Mio padre mi parlava sempre 
di San Sergio, mi raccontava la 


| sua storia, legata alla storia di 


Trieste, ed io, per onorare la me- 
moria di mio padre, vorrei dare 
ad un mio piccolo bambino, il no- 
di Sergio come nome di battesimo. 

«Mi è accaduto però di sentire 
che il nome di San Sergio, non è 
un nome triestino, ma bensì un 
nome russo. Se questo fosse vero, 
come brasiliana, latina, e cattoli. 
ca, non mi interesserei di dare ai 
miei figli nomi non latini, siano 
essi russi, tedeschi, 0d altro. 

«Ho cercato in varie enciclope- 
die la storia di San Sergio. Ho 
trovato che esistono Quattro santi 
cattolici col nome di Sergio, fra 1 
quali due Papi, un Vescovo di Pa- 
Jermo e il martire triestino. Non 
trovai in nessun libro che Sergio 
fosse russo. Probabilmente, esseri- 
do stato martirizzato În paesi sla- 
vi (Macedc ia), il Suo nome si 
diffuse fra quei popoli di razza 
slava, e più tardi si estese nella 


Russia, ma ciò che interessa a 
‘me di sapere è se "’afinal das con- 
tas”, San Sergio, era o no, triesti- 
no. 0 romano, e giammai russo. 

«Vorrei scrivere un giorno un 
opuscolo sulla storia di San Ser- 
gio, e pertanto ricorro a qualche 
studioso triestino acciocché mì 
seriva personalmente, o lo faccia 
tramite le vostre Segnalazioni’ 
che sono tanto utili, istruttive e 
costruttive. Mi informarono che in 
una lapide della Basilica di San 
Pietro, ed in un’altra nella Basili 
ca cattolica di Londra, sono ricor- 
dati quattro martiri con il nome 
di Sergio, è si indica pure gli anni 
che morirono, o nacquero. Infine 
gradirei avere notizie positive, per 
sanare una polemica che sorse ul 
timamente fra gli amici simpatiz- 
zanti del nome Sergio, e fra gli 
ortodossi, che non vogliono sape- 
re di onorare persone di stirpi non 
nostre. 

«Grata per la risposta, con di- 
stinti saluti e ringraziamenti, So- 
nia Gil de Oliveira, rua Amaral 
Gurgel, 283. Sao Paulo». 


San Sergio è venerato a Trieste 
quale Patrono secondario in quan- 
to è San Giusto il Patrono della 
città. Secondo gli studiosi della 
materia Sergio era un nobile ro- 
mano venuto a Trieste con funzio- 
ni di tribuno al tempo dell'impe- 
ratore Massimiano nel terzo seco- 
lo. A motivo della sua fede cri- 
stiana venne inviato nella provin= 
cia dell'Eufrate in Oriente dov'era 


| 


(TE ORE DELLA CITTA’ 


Ex tempore 


La Associazione delle Comunità 
Istriane in occasione della già an- 


nunciata «Sagra di fine agosto», in- 
detta in collaborazione con l'Azienda 
di soggiorno di Sistiana al Villaggio 
del Pescatore di Duino, bandisce ap- 
punto per domenica 30 agosto il 
‘primo concorso di pittura ex tem- 
‘pore «Borghi istriani». Quest'anno la 
gara. pittorica sarà ispirata al pae- 
saggio caratteristico di quel villaggio 
di pescatore e marinai istriani. Il 
borgo offre varietà di temi e di spun: 
ti coloristici agli appassionati, che 
vorranno partecipare al concorso de- 
nominato «Villaggio San Marco» do- 
tato di premi gastronomici e in na- 
tura. Il regolamento del concorso 
stesso sarà a. disposizione degli inte- 
ressati a partire da martedì 25 corr. 
negli uffici dell’Associazione delle Co. 
munità Istriane a Trieste, ed a Si- 
stiana presso l'Azienda di Soggiorno. 


Con il M.S.I, in Romagna 


L'ufficio turistico del M.S.I. co- 

munica che ci sono ancora posti 
liberi per il viaggio in Romagna con 
visite a Predappio e Ravenna, e che 
le iscrizioni si chiuderanno il giorno 
25 agosto c.m. Gli interessati posso- 
no telefonare al 24804. 


AI passo di Pramollo 


Il Gruppo ESCAI «U. Pacifico» 

della Società Alpina delle Giulie 
organizza per domenica 23 corr., con 
partenza alle ore 6.30 dalla piazza 
Unità, una gita al Passo di Pramol- 
lo con salita del Gartnerkofel (m. 
2195). Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi seralmente dalle 19 alle 21 
presso la sede sociale di piazza del- 
l'Unità 3, tel. 35420. 


‘Imformazioni ed iscrizioni: 
via. Carducci 35, tel. ‘734320 - 23. 


Film in Val Rosandra 


In collaborazione con l'Associa- 
zione italo-americana, oggi alle 


ore 20.30, nello spiazzo antistante il 
Rifugio «Premuda» in Val Rosandra, 


verranno proiettati due film di mon: 


tagna, «Stelle e tempeste» e «Una 
cordata europea». 


Giro turistico della CISL 


L'Ente turistico della CISL orga- 
nizza un viaggio in Val d'Aosta, 


Svizzera, Francia attraverso i trafori 


del Bianco e del S. Bernardo dal 3 


al 6 settembre, Dal 10 al 13 invece 


è programmato un viaggio a Vienna. 
E.T.S.I., 


La <Camiceria Moderna» 


continua con successo i saldi di 
merce stagionale. Via Mazzini 40 
(angolo via S. Lazzaro). 


[ «Magazzini Felice» 


via Carducci 41, rimangono chiu- 
si per restauro. La vendita con- 
viale D'Annunzio 6, Telef. 90.984, 


Constatate anche voi 


la reale convenienza della. pre- 

vendita di tutte le confezioni in 
lana per uomo e signora realizzata 
in questi giorni dalla ditta Ricky, 
via Battisti 2. 


«Pedoci» di Grignano 


Mangiate «pedoci» tutti i giorni, 

costano pochissimo. Antipasto, a 
scottadeo, zuppa e risotto, Sono pie- 
ni e gustosissimi. Nelle rivendite con 
esposto il cartello e direttamente a 
Grignano a mare. 


T.n. 
La più veloce 


HELLENIC: MEDITERRANEAN LINES 
«APOLLONIA» 

nave-traghetto (passeggeri e automobili) da 
VENEZIA per PIREO (38 ore) — RODI (escl. auto) — 


LIMASSOL — HAIFA 
Partenze da VENEZIA (ore 16): 
Sabato 22 agosto - Domenica 30. agosto 
Lunedì 7 settembre - Mercoledì 16 settembre 
Informazioni: Uffici Viaggi oppure agli Agenti della H.M.L. a 
Venezia: Spersenior S'ipping Agency . Piscina S. Moisé (S. Marco), 
2056 — Telefoni: "700,350, 703,770, 703.771 - ‘Telex: 41151 Spersen 


în corso una guerra contro i Parti. 
Quivi venne processato e ucciso e 
— secondo la leggenda — nel mo- 
mento del suo martirio, sulla città 
di Trieste cadde dal cielo un'ala- 
barda; quella che, secondo i culto- 
ri dell'argomento, viene qui conser- 
vata come una reliquia. San Sergio 
è dunque un Santo romano. E° ve- 
nerato peraltro anche dagli Orien- 
tali assieme ad altri Sergi. Quanto 
sopra è il modesto contributo che 
possiamo offrire, benché abbastan- 
a impreparati, alla nostra cortese 
lettrice brasiliana. 


Ancora în attesa 
la via S. Zaccaria 


«Care ,,Segnalazioni'*, nell'au- 
tunno scorso è apparsa sul ’’Pic- 
colo" ia notizia che la via S. Zac 
caria sarebbe in breve stata asfal- 
tata: essa apparteneva al primo 
lotto dei lavori che hanno avuto 
inizio poco dopo, Ora, desidero 
chiedere all'assessore ai Lavorì 
pubblici coma mai né detta via, 
né quelle acracenti ch'erano arm 
ch'esse menzionate nell'articolo, 
mon sono state ancora asfaltate. 
Le pietre esistenti sono tutte scon- 
nesse e i marciapiedi sono co- 
stantemerite occupati dalle  mac- 
chine in sosta, Grazie per l'ospi- 
talità, T. Lo, 


Azione «antisonno» 
in piazzale De Gasperi 


«Care ,,Segralazioni'*, abito in 


piazzale De Gasperi e, come gli’ 


altri inquilini delle case circostan- 


ti, sono, soggetto ja un'azione,,,an-, 


tisonno” ene, metodicamente ogni 
sabato notte dalle 24 alle 4 del 
mattino e spesso in altri giorni 
della settimana, un gruppo di gio- 
vani, aspiranti campioni sta svol- 
gendo nel scttostante piazzale, sot- 
to la specie di partite di calcio 
con relativi urli di incitamento e 
di esultanza per i gol conquistati. 

«Ho telefonato più volte al 
,,113" invocando l'intervento del: 
la polizia, senza ottenere alcun 
risultato. 

«E' ammesso tutto ciò? Esisto- 
no norme a tutela della ‘quiete 
notturna? Se sì, invito le autori. 
tà competenti a intervenire, Con 
ringraziamenti e cordiali saluti, 
Michele Pieri» 


Segnaletica verticale 
in piazza Ponterosso 


«Care Segnalazioni”, ‘mi rife- 
risco alla nuova segnaletica verti- 
cale posta nel tratto di piazza 
Ponterosso antistante l'ingresso 
della Banca Nazionale del Lavo- 
ro, Essa è normalmente poco vi. 
sibile perché nascosta generalmen- 
te dalle tende delle banchacele 
e anche perché il sostegno è fi 
sato un po' troppo dietro all'an- 
golo della casa. Non sarebbe. pre- 
feribile, essendo sensi unici, por- 
te un segnale di divieto di svolta 
a destra sia sull'angolo della via 
Bellini che sull'angolo della piaz 
za con via Genova, anziché quei 
lo di divieto di transito, che c0- 
me dicevo prima è semimasc9- 
sto? U, P.», 


Ahimè, via Barbariga... 


«Care ‘Segnalazioni’, in via Bar- 
bariga, dove passano molte mac- 
chine e pullman di stranieri in vi- 
sita turistica della città, un tem- 
po tenuta abbastanza pulita, non 
si scopa più; inoltre ci sono delle 
auto ormai fuori uso parcheggia- 
te da mesi, Qualcuno, della stes- 
sa famiglia, tiene due o tre mac- 
chine parcheggiate in pianta sta- 
bile e si serve di loro come ma- 
gazzino-deposito. E' permesso tutto 
ciò? Grazie per l'ospitalità, L.P.». 


SEGNALAZIONI 


CHE SIANO PROPRIO ABBANDONATE? 


«Care Segnalazioni”, il debutto 
dell’autogrù è stato salutato dalla 
‘maggioranza: dei triestini con vi- 
va soddisfazione, visto che gli au- 
tomobilisti non temono più le 
multe. Vorrei peraltro osservare 
che, dal momento che l’operazione 
è cominciata da via Vasari, si sa- 
rebbe potuto provvedere alla ri- 
mozione del relitto d’un furgonci- 
no targato TIS 30882 che si trova 
parcheggiato nella stessa via da 
circa. due anni! Vi ringrazio per 


la cortese ospitalità, O, Perinin.” 


L'operazione autogrù non ri- 
guarda î veicoli abbandonati ma 
soltanto quelli lasciati in sosta 
creando seri intralei al traffico. 
Tuttavia resta la sostanza della 
segnalazione, con l'invito, già ri- 
volto da queste colonne, a cerca- 
re di accelerare le «istruttorie» ri- 
tenute ancora necessarie, a quanto 
sembra, persino per î relitti delle 
macchine. («Giornalfoto») 


VOLI SPECIALI 


in partenza dal’AEROPORTO DI RONCHI 
ISTANBUL, la porta d’Oriente 


Piazza dell’Unità 
d’Italia 6 


serra 


MR CINE MENA GIÀ 


16/20 settembre L. 76.000 

PARIGI, la Ville Lumiere 

24/27 settembre L. 69.000 
Prenotazioni 


Via Imbriani M 
Galleria Protti 2 
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IMPRESSIONI DI UN BREVE VIAGGIO FRA GLI ESCLUSI DALLA SOCIETÀ 


UDINE: POSSIBILE DIPLOMARSI | 


| ANCHE DURANTE IL RICOVERO 


La toccante cerimonia al termine dell'anno scolastico interno - Al caffè dell'ospedale 
un'illusione di libertà - I problemi dello psichiatra vanno ben oltre i testi di medicina 
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L'opera dello psichiatra, si 
diceva, non deve essere cir- 
coscritta fra le mura di un 
istituto, né deve fermarsi al. 
le pure prestazioni mediche. 
Per vincere l'ostilità esterna 
nei confronti dei suoi pazien- 
ti lo psichiatra è impegnato 
in una dura lotta, sommerso 
da infiniti problemi, e sem» 
pre alla ricerca di soluzioni 
che risultino terapeutiche 
per i malati, umanitarie e 
allo stesso tempo accettabi- 
li dall'esterno. 

Esempi su questo tipo di 
problemi ce ne sono tanti, 
ma ci soffermeremo a. illu- 
strarne uno: l’ospedale not- 
turno. Il momento più diffi- 
cile per un malato di menta 
in via di guarigione è rom- 
pere l’isolamento di cui è 
circondato l'istituto psichia- 
trico e cercare un ponte che 
gli permetta di rientrare nel- 
la società. Vi è una frattura 
nei confronti di un ex de 
gente, e notevoli sono ie 
difficoltà del suo reinseri- 
mento, sia nella famiglia che 
sul lavoro. 

Da queste considerazioni è 
sorta l’idea  dell’ospedale 
notturno che permette 2a 
quei malati già in grado di 
riprendere un lavoro, ma an- 
cora così fragili da non po- 
ter sostenere la pressione 
dell'esterno, di iniziare una 
nuova esistenza normale, ot- 
tenendo l’appoggio serale, la 
assistenza, il sostegno psico- 
terapico ospedaliero. Ci dice- 
va il prof. Massignan che già 
molti sono gli ex ricoverati 
friulani che hanno scelto 
questa via. 

Per altri ricoverati, in gra- 
do di lavorare, ma per i qua- 
li l'assistenza medica conti. 
nua è necessaria, vi è nell’in. 
terno dell'ospedale un'officina 
attrezzata che produce lavo: 
ri per l’esterno. Al momento 
della nostra visita una deci- 
na di ammalati, sotto la sor- 
veglianza di una infermiera, 
stavano completando carroz- 
zine per bambini. Sono lavo- 


‘ri che permettono un picco- ; 


lo. guadagno, ma soprattutto. 
che fanno sentire al malato 
quel senso di «produrre 
qualcosa» tanto necessario 
in ogni terapia mentale. 

Ma i problemi in un isti 
tuto psichiatrico non finisco- 
no qui. A Udine c'è ancora 
qualche ricoverato che non 
sa né leggere né scrivere. Al- 
lora il prof. Massignan, d’ac- 
cordo con il ministero della 
pubblica istruzione, organiz- 
za annualmente corsi che sì 
concludono con la consegna 
di un diploma equiparato 
agli effetti di legge a quello 
della quinta elementare. Era- 
vamo presenti quando un 
funzionario del provvedito- 
rato agli studi consegnava 
agli allievi l’agognato «pezzo 
di carta». Inoltre per le ra- 
gazze vengono tenuti corsi 
di economia domestica che 
pure si concludono con un 
riconoscimento ufficiale, e 
con una mostra dei lavori. 

Bella, simpatica. e toccante 
la cerimonia, ma triste: si 
svolgeva in un reparto chiù. 
so, in un reparto dove per 
potersi muovere è sempre 
necessaria quella maledetta 
chiave attaccata con una ca- 
tenella alla cintura di ogni 
infermiera. Per recarci nel 
la saletta della premiazione 
abbiamo dovuto attraversare 
il soggiorno dove una dozzi- 
na di ammalate stavano a- 
spettando l'ora del pranzo. 
Un'occhiata all’esterno, men- 
tre salivamo le scale, ci per: 
mise di vedere il cortile, de- 


re" 


serto in quel momento, con 
la sua «bella» recinzione, U- 
na vasta rete sulle scale 
completava l’opera, per cui 
dopo un simile attraversa. 
mento anche la significativa 
cerimonia ci piacque un po’ 
meno. 

Un po’ di respiro lo avem- 
mo quando assieme al diret- 
tore ci recammo al bar del 
l'ospedale, piccolino ma ac- 
cogliente, con i tavolini tutto 
attorno, con il bancone ben 
fornito. Il bar è un qualcosa 


che dà ancora l’idea del mon- 
do esterno, ci si riunisce da- 
vanti alla tazzina di caffè e 
si può parlare con qualcuno 
che non sia il solito vicino 
di letto. Però i malati si 
rendono conto di questa fai. 
sa sensazione di libertà, si 
rendono conto che è soltan- 
to un gioco da ragazzi e în 
sistentemente chiedono, pur 
nella loro inconscia paura 
dell’esterno, di poter andar 
a prendersi un caffé nei bar 


vicini all'ospedale, ma fuori 
delle mura. Più volte li ab- 
biamo sentiti chiedere 1 
‘permesso ai medici, e ciò 
ha rafforzato la nostra con- 
vinzione che il sentirsi reclu- 
si è il miglior sistema per 
impazzire veramente. 
Occupazione e contatti con 
il mondo esterno: queste le 
richieste che più insistente- 
mente abbiamo sentito fare 
ed è su questi punti che i 
responsabili degli istituti psi- 
chiatrici hanno le massime 


difficoltà. E pensare che a 
Udine, in confronto ad altre 
città, per quanto riguarda i 
contatti esterni la situazione 
non è poi tanto difficile, Cer- 
te autorità, e questo lo ab- 
biamo saputo da ambienti 
esterni dell'ospedale, avreb- 
bero assicurato ai responsa- 
bili dello psichiatrico tutto 
l'appoggio possibile; ogni ini- 
ziativa che abbia una causa 
terapeutica può essere con. 
dotta senza «timori di gra 


ne». Questo rapporto fiducia- 
rio, che si sostiene sia stato 
instaurato nel comprensorio 
udinese, è invidiato dai re- 
sponsabili di numerosi altri 
istituti psichiatrici. 

Anche a Udine però, forse 
più che altrove, abbiamo sen- 
tito, o meglio captato, una 
certa frattura fra gli stessi 
medici. Ci son quelli che 
scalpitano, che’ vorrebbero 
progredire in fretta e che 
accusano i più anziani di 
aver fatto mettere reti dove 
non c'erano, e ci son quelli 
che hanno scelto di avanza 
Te a passo di tango: due pas: 
sì avanti e uno indietro; si 
progredisce ugualmente ma 
con più calma, con meno 
clamori e soprattutto senza 
urtare suscettibilità esterne. 

E chiuderemmo con Udins 
ricordando le due ultime vi. 
sioni che si sono presentate 
proprio a conclusione della 
Visita: due fatti che dimo- 
strano la dualità di questo 
ospedale tipo «Giano bifron- 
ten. Abbiamo visto riaccom- 
pagnare all'istituto un de 
gente che se ne era andato 
senza permesso. Era scorta 
to da due guardie che se lo 
tenevano nel mezzo. Manca 
vano le manette per farci 
credere di trovarci nell'atrio 
di qualche questura piutto- 
sto che in un ospedale. 

Uscendo, nello. immetterci 
sulla strada che conduce al. 
la città, abbiamo visto per 
contro una degente, della 
quale avevamo sentito i gra- 
vi problemi e la grande ne- 
cessità di tornare libera per 
sistemare. urgenti faccende 
familiari, ebbene 1’ abbiamo 
vista tranquilla, seduta vici. 
no a una di quelle équipe 
messe sulle strade a control 
lare l'andamento del traffi. 
co. Stava lì a guardare le 
macchine, a ‘scambiare una 
parola con i rari passanti e 
soprattutto a pensare che se 
il mondo esterno fosse più 
sensibile, più umano, i suoi 
problemi sarebbero già stati 
trisolti e forse la sua guari- 
gione più vicina, 


(Continua) 
Gualberto Niccolini 


E' un caldo pomeriggio di 
questa torrida estate (in al 
to) e le ospiti di un reparto 
femminile dell'ospedale di 
Gorizia siedono all'ombra da 
vanti al padiglione, c'è chi la- 
vora, c'è chi guarda; qualcu. 


na canticchia, qualcun'altra si. 


lamenta; a giusta distanza 
c'è un'infermiera che le am. 
malate considerano un'ami- 
ca. L'atmosfera è serena, ma 
perché tanti, là fuori, hanno 
paura dei malati di mente? 
(CI) 
Nonostante oggi sia aumen 
tato notevolmente il numero 
dei dimessi dall'ospedale psi. 
chiatrico di Trieste, in molti 
reparti sussiste ‘il problema 
del sovraffollamento. In uno 
dei padiglioni femminili sono 
stati ricavati dormitori anche 
nello scantinato, e a fianco 
i servizi igienici. Ecco vii 
centro) le docce di questo 
reparto con le tubature peri 
colose, specialmente d'inver- 
no, perché bollenti. Crediamo 
non occorrano altri commenti 
ID] 

E' questo uno dei cortili che 
abbiamo visto all'ospedale 
psichiatrico triestino. In que» 
ste zone recintate e sotto ia 
sorveglianza degli infermie- 
ri, i ricoverati trascorrono 
durante i mesì caldi quasi 
tutta la giornata. E' qui che 
si mangia, che ci si riposa, 
che si litiga. E' qui che ci 
si chiede di quale colpa ci si 
sia macchiati per non potere 
uscire da queste recintazioni 

(Servizio di «Giornalfoto») 


IL PICCOLO 


Riscatto laurea: 
costo 


«I giorno 3 luglio ho inoltrato 
all'INPS di Trieste la domanda 
per il riscatto del periodo inerente 
al corso legale di laurea previsto 
dall'art, 50, legge 30.4,1969 n. 153. 
Atteso, però, che all'Ente non ho 
potuto ottenere indicazione alcuna 
sull’ammontare del contributo da 
corrispondere ai fini del riscatto, 
chiedo alla competenza e cortesia 
vostra di volermene illuminare, an- 
che approssimativamente. 


«Gli estremi interessanti la mia 
posizione sono: nato a Trieste il 
25.11.1942; durata del corso Jegale 
di laurea (presso l’Università di 
Trieste), 4 anni: novembre 1964 - 
26 novembre 1968; contributi versa- 
tì dai datori di lavoro: 1) Istituto 
tecnico femminile «Grazia Deled- 
da» di Trieste, all'INPS locale (îì. 
partita della Ditta 28878/2), dal 
22.1,1969 al 30.9.1969; 2) Impresa 
Alberto Bertini s.a,s, di Milano, al 
l'INPS della capitale lombarda (n. 
partita. 61114/4921/01), dall’1.7.1969 
a tutt'ora». Franco Sbisà. 


Ci dispiace di non poter indicare 
al lettore l’esatto importo da versa 
re per il riscatto dei 4 anni del cor- 
so legale di laurea. Non avendo a 
nostra disposizione la retribuzione 
annua percepita neì due periodi la 
vorativi, possiamo solamente infor» 
mare chi ci scrive, che il costo del 
riscatto è circa pari a 2,0557 volte 
l'incremento di pensione annua de- 
rivante dai 4 quarantesimi del 74 
per cento della retribuzione comples- 
siva lorda annua sulla quale sono 
stati calcoleti e versati î contributi 
assicurativi. 


Rendite per infortunio : 
scala mobile 


«Sono titolare di rendita. per 
inabilità permanente derivante da 
infortunio sul lavoro, e da molto 
tempo l'importo che ricevo è sem- 
pre uguale, mentre il costo della 
vita è aumentato e sta continua- 
mente aumentando vertiginosamen- 
te, Mi chiedo perché non viene 
estesa la scala mobile anche ‘alle 
pensioni dell’I.N.A.I.L come è 
stato fatto per quelle dell'I. 
P.8o- G.S. 


La richiesta del lettore è più che 
legittima. Non esistono motivi validi 
per escludere dal beneficio della sca- 
la mobile le rendite per inabilità per- 
‘mamente. derivante da infortunio sul 
lavoro 0 malattia professionale e 
quelle concesse ai superstiti di lavo- 
ratori deceduti per infortunio. Sono 
rendite che sostituiscono în tutto 0 
in parte la retribuzione venuta a 
mancare per impossibilità parziale 0 
totale di lavorare da parte dell’in- 
fortunato, 


A titolo di speranza informiamo il 
lettore che sono stati presentati alla 


PREVISION 
DEL TEMPO 


Al Nord, al centro e sulla Sarde- 


gna condizioni di tempo variabili 
perturbato. con precipitazioni preva- 
lentemente }emporalesche più pro- 
babili sulle Venezie e sulle regioni 
centrali adriatiche. Tendenza a mi- 
glioramento sulle regioni Nord-oc- 
cidentali, A} Sud e sulla Sicilia con- 
dizioni di tempo buono, 


Temperatura: in lieve diminuzione 
a Nord; stazionaria altrove. 


Venti: moderati intorno Ovest! sul- 
le regioni centro-settentrionati, tir- 
reniche e sulla Sardegna. Altrove 
deboli 0 moderati variabili. 


‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 16, 29; Verona 18, 
29; Trieste 20,6, 29,4; Venezia 20, 
29; Milano 18, 26; Torino 18, 24; 
Genova 21, 28; Bologna 21, 32; Fi- 
renze 17, 34; Pisa 18, 31; Ancona 
24, 28; Perugia 20, 32; Pescara 20, 
32; L'Aquila 16, 30; Roma Nord 
16, 33; Roma Fiumicino 19, 30; 
Campobasso 20, 29; Bari 22, 32; Na- 
poli 17, 31; Potenza 17, 29; S. Maria 
Leuca 25, 28; Catanzaro 22, 32; 
Reggio Calabria 19, 31; Messina 
23, 29; Palermo 25, 31; Catania 19, 
33; Alghero 22, 27; Cagliari 20, 32. 


AAINANIIIIINDIDADDIII 
Gite e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZ. XXX OTTOBRE. 
Domenica 23 agosto, gita al Rifugio 
Volpi al Mulas con salita alla Cima 
dei Bureloni (3132). Partenza sabato 
22.8 alle ore 15 da piazza Oberdan, 
Ritorno domenica sera. Informazioni 
ed iscrizioni ‘in sede sociale, via S. 
Pellico 1, telef. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE Con 
partenza domani, sabato, alle ore 15 
da piazza Oberdan, gita a S. Martino 
di Castrozza, Passo Rolle, Rifugio 
Rosetta e salita alla Fradusta. Ri. 
torno domenica sera. Iscrizioni in se- 
de sociale, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


un’autoradio 


a no 5 
PRESSO LA \CONCESSIONARIA | 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


Lavoro e previdenza 
nelle 


Camera ed al Senato dei progetti leg- 
ge di iniziativa pa lamentare onde 
«sancire il principio della scala mo- 
bile” per ‘gli assegni di assistenza 
continuativa, di incollocabilità e sui 
capitali già indennizzati, nonché la 
variazione delle rendite di invalidità 
permanente e dei superstiti». Ci augu- 
riamo. che vengano anche aumentati 
con l'occasione i massimali dì retri- 
buzione annua sui quali vengono 
commisurate le rendite, massimali 
che da iroppìi anni sono rimasti in- 
variati e si dimostrano quindi del 
tutto inadeguati. 


Figli inabili di marittimo 
«Sono poliomielitica quasi dalla 
nascita, perciò invalida riconoseiu- 
ta. Vorrei sapere se con le nuove 
leggi ho diritto di usufruire della 
pensione di riversibilità di mio pa- 
dre, marittimo, morto nel "21 pri. 
ma del pensionamento. Allora, la 
pensione fu concessa a mia madre, 
e a me fino alla maggiore età. 
Morta nel ’42 anche la mamma, 
tutto finì là, la legge dell’epoca 
non contemplava l'estensione della 
pensione ai figli inabili. Ora chie- 


do gentilmente, vi è qualche pos- 
sibilità? eventualmente che pra 
tiche dovrei svolgere? Sarò molto 
grata d'una risposta in merito. 
B, GC», 


In materia di pensione di reversi- 
bilità ai superstiti. dei marittimi i 
figli maggiorenni inabili sono stati 
equiparati ai minori appena nel 
giugno del 1946 (D. L. Lgt. 22.3.1946 
n. 391) ed il beneficio dell'equipa- 
razione ha avuto applicazione nei 
confronti degli inabili orfani per de- 
cesso del padre avvenuto in data suc- 
cessiva al 19.6,1946. 

La legge 27.7.1967 n. 658 cercò di 
sanare, sia pure parzialmente l'ingiu- 
sta esclusione, della pensione di re- 
versibilità degli orfani maggioren» 
nî inabili di marittimi deceduti in 
epoca anteriore al 19.6.1946, limitan- 
do però l'estensione ai figli di ma- 
rittimi deceduti dopo il 1.1.1940. 

Rimangono purtroppo tuttora esclu- 
sì dal beneficio della pensione di ri- 
versibilità i figli maggiori invalidi il 
cui padre marittimo è deceduto, co- 
me nel caso della lettrice, prima 
del 1.1.1940. 


Domenico Pagliaro 


Venerdì, 21 agosto 1970 


Denuncia giacenze 


di bevande vinose 


Il sindaco informa che ai vi. 
ticultori produttori di vino, sin. 
goli. od associati (enapoli, can- 
tine sociali, ecc.), i vinificatori 
commercianti ed industriali, di 
presentare al Servizio imposte 
di consumo situato al n. 4 di 
via del Teatro: 1) entro il 
6 settembre (solo per il 1970 
entro il 6 ottobre), la denuncia 
delle giacenze di prodotti vino. 
si posseduti alla mezzanotte del 
31 agosto 1970; con l'avvertenza 
che i quantitativi di prodotti 
venduti e viaggianti alla mez- 
zanotte del 31 agosto 1970 de- 
vono essere denunciati dallo 
acquirente; 2) entro il 10 dicem. 
bre, la denuncia della produ- 
zione dell’annata 1970. 


Torneo lampo di scacchi 


La Società scacchistica triesti- 
na organizza domenica prossi- 


ma l’VIII Torneo regionale lam- 
po d’agosto. La gara avrà ini. 
zio alle ore 9, nell’ARAC giardi- 
no pubblico. In caso di maltem- 
po la manifestazione si svolge- 
rà nella sede sociale del caffè 
Firenze. 

Il torneo è libero a tutti; sa- 
rà gradita la partecipazione dei 
simpatizzanti e dei non soci. I 
primi dieci giocatori saranno 
premiati. 


DUE CLIENTI INDESIDERABILI GIUDICATI DAL PRETORE PER FURTO 


TI grande caldo che impigri. 
sce un po’ tutti, ha invece il 
potere di imprimere rapidità e 
sveltezza alla giustizia: le diret- 
tissime, difatti, si succedon> al- 
le direttissime. Ora, è stata Ja 
volta di quella celebrata dal pre- 
‘ore dott. (P.M. avv. Car 
retti, cancelliere Rosita Bertot: 
ti) a carico di Stoika Milenovic 
di 29 anni, e Bozidar Milanov- 
ski, trentenne, residenti a Ca- 
podistria. 


vie provi la sua responsabilità, 
mentre è dubbia la partecip: 
zione morale e materiale del- 
l'altro «socio». L’avv. Carretti 
chiede, pertanto, che il primo 
venga condannato, con le «ge- 


tenuità del danno, a tre mesi 
di reclusione e 20 mila lire di 
multa, e assoluzione per insuf- 
ficienza di prove per il Mila- 
novski. Il difensore, avv. Mo- 
To, rileva che «in questo episo- 


neriche» e l’attenuante per . 


Fingendo di trattare acquisti 
siimpossessarono dei motorini 


La sfortunata sortita in un deposito di usato nei pressi del valico di Rabuiese 
Condannati a un mese di reclusione e a 20 mila lire di multa con la condizionale 


dio c'è una cosa abbastanza 
strana: erano clienti abituali 
dell’officima e, di conseguenza, 
non si capisce perché volevano 
rubare». Conclude, chiedendo la 
assoluzione per entrambi. 

Il pretore riconosce Mileno- 
vic e Milancvski colpevoli e li 
condanna a un mese di reciu- 
sione e 20 mila lire di muita 
ciascuno, accorda loro il. bene- 
ficio della condizionale e ne or. 
dina l'immediata scarcerazione. 


ELARGIZIONI VARIE 


im memoria di Andreina Consoli 


da Lucia Kravos 2000 pro Movi- | 


mento apostolico ciecai, 

In memoria di Wanda Coroniai, 
nel trigesimo, dalla sorella 1. Co- 
ronini 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria di Isacco Klein, nel 
XIV anniversario, dalla mogiie e 
figlio 20,000 pro Pia Casa «Genti 
lomo», 

In memoria di Arnoldo Tosti, 
nel XXIII arniversario, dalla figlia 
Alba 5000 pro Centro tumori (a 
mani del direttore). 

In memoria del figlio Marino 
Tommasini dal padre cav, Umber- 
to 10.000 pro Lega nazionale; da 
Giuliano Franco 2000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Anita Cusan ved. 
Sossi dalla cugina Gina Cusan in 
Dorsini 1000, dai cugini Ugo o Li- 
setta Cusan 1000 pro «Domus Lu- 
cisò, 

In memoria di Attilio Venchi dal- 
la cugina Bruna Quintavalle 2000 
pro Istituto de? poveri. dalla cugi- 


na Rina Malusà 2000 pro Congre- 


gazione servi eterna sapienza, 

Tn memoria dell'ing, Cesare d'Hen- 
Ty da Rina Battisti 5000, da Pia e 
Vittorio Levi 5000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo»; da Ani- 
ta Faragona e famiglia 5000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino «Ing, 
Cesare d'Henry»), 

In memoria di Teobalda Fabretti 
yed. Scopini della famiglia Moretti 
Viezzoli 2500 pro Unione degli istria- 
ni, 2500 pro Centro tumori: dajia 
famiglia Delbello 5000 pro Istituto 
«Rittmeyers. 


In memoria di Marino Tomadin 
da Paola Menozzi 8000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Valeria Bodin in 
Natali dal Lloyd Adriatico di As- 
sicurazioni 20,000 pro Unione filan- 
tropica «La Previdenza». 


In memoria di Riccardo Corte 
dalla moglie 2000 pro Istituto per 
l'infanzia (poliomielitici), 2000 pro 
Istituto «Rittlmeyer», 2000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Bruno Ollivar da 
Natalina Fulvio Benevenia 2000 pro 
Fondo artigiani. 


In memoria di Annamaria. Mi- 
niussi dalle famiglie  Musolesi e 
Moretto 50% pro Parrocchia Ma- 
donna delle Grazie, 

In memoria di Danilo Crisman 
da Mario Scattaro 2000 pro Canto 
tumori (a mani del direttore), 

In memoria di Silvio Urizio da 
N. e L, de Privitellio 2000 pro Fa- 
miglia umaghese, 


In memoria di Concetta Monfal- | 


con ved. Mascagni dai cugini Ennio 
e Hamidie Oliva 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 


In memoria di Lidia Bertogna 
nata Lucev da: familiari 10,000 y.ro. 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
Tofolo», 

In memoria di Maria Zollia dalla 
famiglia Nordic 5000 pro Istituto 
Fe iena (lettino «Maria Zol- 
a»), 


I due amici, che devono ri- 
spondere di furto aggravato, 
fecero giorni fa una sfortunata 
sortita nel deposito di auto usa- 
te  «Cossich- Abate», sito nei 
pressi del valico di Rabuiese. 
Intorno alìe dieci, Milanovski 
si presentò a un dipendente del 
deposito e incominciò a discu- 
tere con lui in merito a un ac- 
quisto, mentre l'altro, ritenen- 
dosi non visto, cacciava in una 
borsa due mctorini di avviamen- 
to e altre parti di motore. Ri. 
fornitosi di tutto quello di cui 
abbisognava, il Milenovic sca- 
valcò il muro di cinta, menire 
l’amico si avviò verso l’uscita, 
avvicinandosi alla propria ma 
china, posteggiata nelle wii 
nanze. 

I loro armeggi furono però 
seguiti dal brigadiere Chiaver- 
sio del Commissariato di Mig- 
gia, il quale, dopo averne dato 
notizia al personale dell’offici- 
na, telefonò al Pronto interven- 
to, Nel giro di pochi minuti, i 
giovani furono acciuffati e per 
giustificarsi dissero che non 
avevano avuto alcuna intenzio- 
ne di rubare: erano clienti del 
magazzino e, secondo loro, il 
Milenovic era stato indotto al- 
la fuga dal cane del signor Aba- 
te che s'era messo & inseguirlo 
abbaiando. 

In sede istruttoria hanno ri- 
petuto la stessa versione, e con 
l’ausilio dell'interprete Edy (os- 
sutta la confermarono anche 
al dott. Esti. Mario Abate pre- 
cisa: «In precedenza avevano 
comperato e pagato, E’ vero 
che ho un cane, ma di giorno 
è legato. Quel mattino non na 
abbaiato e iv non mi sono ac- 
corto che i due entravano nel 
recinto». 


Il rappresentante della Pub- 
blica Accusa è dell'avviso che 
l'improvvisa fuga del Mileno-| 


Macchinario dall'America 


E' in porto il transatlantico 
«Cristoforo Colombo» adibito alla 
linea espresso per il Nord America, 
Con a bordo macchinario, erbe 
aromatiche ed altre merci di pre- 
gio il «Colombo» inizierà un nuo- 
vo viaggio di linea ‘il prossimo 
giorno 25, 


Linea ‘cesto America 
Nord Pacifico 

Diretta ai porti della linea Cen- 
tro America - Nord Pacifico lascerà 
"Trieste il prossimo giorno 23. la 
nave «Pacinotti». A bordo carta e 
merci varie. 


La «Victoria» sbarca 
cotone e caffè 

E' in porto la motonave «Victo. 
ria» della linea espresso per Bom- 
bay. La nave ha allo sbarco coto- 
ne e caffè ed all'imbarco carta, 
acciaio ‘e macchinario, Ripartirà 
il giorno 25 agosto, Nella giornata 
Odierna è attesa la noleggiata «Sun 
Palermo», impiegata sulla linea 
commerciale per il Sud Africa. 
La, nave sbarcherà nel nostro por: 
to caffè, cotone e merci varie e vi 
imbarcherà macchinario, elettro- 
domestici, carta e fiocco per ripar- 
tire il giorno 24. Sta operando a 
Trieste anche la motonave «Isar- 
co» della linea India-Pakistan che 
ha allo sbarco tessuti, cotone, juta, 
the e segati. Partirà verso il gior- 
no 31 dopo aver imbarcato mae. 
chinario, acciaio, elettrodomestici. 
lubrificanti e carta. 


sso osi ce III nica i dii —_ eee _ et ‘nen —__ o isla i e EN TEEN E I 


E? attesa la «Illiria» 

Con a bordo buone quantità di 
alimentari lascerà il: porto il 25 
agosto la motonave «Palladio» del- 


*la linea Libano-Cipro-Turchia, Per 
il 24, invece, è attesa la motonave 


(«Giornaljoto») 


Fra lo stupore di passanti e 
turisti un pittoresco e «ma- 
cabro» corteo ha attraversato 
l’altro pomeriggio le vie del 
centro. Un gruppo di giovani, 
coronati d’alloro e avvolti in 


«Illirian della «..... Dalmazia-Gre- 
cia, con a bordo merci varie. La 
cIlliria» ripartirà il giorno 25 do- 
po aver imbarcato carico generale. 
Sempre il giorn. 25 arriverà la 
motonave «S. Marco» adibita alla 
linea Grecia-Turchia, La «S, Mar- 
co» sbarcherà merci varie ed im- 
barchera filati e tessuti per ripar- 
tire il giorno 27. Per il giorno 26, 


infine, è previsto l’arrivo della 


motonave «Ausonia». La nave ri. 
partirà diretta ai porti della Tur. 
chia-Libano-Grecia il giorno 27 do- 
po aver caricato alimentari, carta 
e filati. 


Nella d'Amico Line 

E’ partito ieri l'altro per il Cen- 
tro America il «Felice d'Amico», 
della d'Amico Line, dopo aver im. 
barcato oltre 800 t. di merci varie 
e farina. La linea Trieste-America 
Centrale-USA Gulf è servita da due 
motonavi della compagnia, con una 
partenza ogni 40 giorni. 

Il 23 p.v. sarà in porto prove- 
niente dalla West Coast del Paci. 
fico americano la motonave «Gio- 
vanni d'Amico» con a bordo 1700 
t. fra cellulosa, lignite e varie. 
La linea Trieste-Panama-Costa del 
Pacifico è servita da sette navi con 
la periodicità di una partenza ogni 
15 giorni, 


2000 contenitori israeliani 
al mese? 

Apprendiamo che la ZIM Navi. 
gation Line di Calfa ha portato a 
conoscenza delle nostre autorità 
portuali un piano per l'utilizzo del 
Molo VII con contenitori prove. 
nienti da Israele. All’uopo verran 
no messe in linea tre navi traghet- 
to che potranno manipolare men. 
silmente ben 2000 contenitori. La 
ZIM ha già in navigazione su Trie- 
ste la traghetto «Arktos» ed ha fat. 
to costruire in Spagna altri due 
traghetti veloci ed adatti al traffi- 


ampi drappi precedeva una 
bara, portata a spalla da altri 
quattro «baccanti». Una sin- 
golare allegoria: perché con 
questo ‘funerale’ è nato un 
nuovo gruppo teatrale che ha 
lo scopo di rinnovare le vec- 
chie formule del teatro tradi- 


LA VITA NEL PORTO 


Merci pregiate sulla «Colombo» - Fra mesi 2000 contenitori israeliani ogni 30 giorni? 
Cofiè brasiliano con le navi Costa - 11.009 sacchi di caffè per le forze armate 


ci mediterranei. Il primo d'’essi 
sarà a Trieste verso il novembre. 
dicembre; il secondo nel marzo 
prossimo. Presentemente la ZIM 
manipola su Trieste circa 200 con- 
tenitori al mese. Ovviamente per 
la realizzazione del Piano ZIM di 
2000. contenitori-.mese occorre che 
il Molo VII sia posto in condizioni 
di poter funzionare con tutte le 
necessarie attrezzature, È 


Nella LILCO line 

E' partita lunedì scorso la moto- 
nave «Karim», della LILCO Line 
di Beirut, a pienissimo carico per 
Alessandria e Beirut. Il carico era 
composto da merci varie. La linea 
è in appoggio alla D. Tripcovich. 


Arrivato l’«Arktos» 

Stanotte è giunto in porto pro- 
veniente da Israele il cargo tra- 
ghetto della ZIM Israel Cy. di 
Calfa «Arktos» con merci varie e 
35 contenitori, La nave farà il pie 
no con 280 autovetture FIAT, 
Volkswagen e BMW, oltre che con 
contenitori. 

Il 15 scorso è partita a pienissi- 
mo carico la «Leda» per Uaifa; 
, il 19 scorso, la 
«Miriam», per il porto di Ashdod, 
pur essa a pieno carico. Sì trova 
intanto sotto carico la «Sara» che 
partirà per Israele al full. Verso 
la fine mese sarà in porto la mo. 
tonave «Haviva», proveniente da 
Israele, e per la quale è già assi. 
gurato il pieno carico per il ritor. 
“no. Un'altra nave noleggiata dalla 
ZIM, la «Saronis» si trova ail’Ar- 
senale Triestino per alcune mpara. 
zioni. Il servizio è appoggiato al 
la Adriatic Shipping. 


Aumenta il traffico 


per la Mobil Oil 


A.seguito dell'apertura della raf- 
fineria della Mobil Oil nella città 
bavarese di Ingolstadt anche il 


stagione 


Ti 


zionale, ormai «cadavere». 
Tutto qui e la trovata non è 
mancata di originalità e di co- 
raggio. Ma la manifestazione 
non era forse del tutto espli- 
cativa e molti si sono chiesti 
il perché di questa messa in 
scena carnevalesca. 


traffico petroliero per conto della 
‘compagnia americana subisce un 
congruo aumento. Mentre in prece. 
denza le unità della Mobil Oil era- 
no circa una o due al mese, ora 
gli arrivi all’oleodotto triestino so- 
no incrementati a quattro-cinque 
‘petroliere ogni trenta giorni. Alla 
fine di luglio è giunta la cisterna 
«Mobil Astral» che ha scaricato 
fra bunker e greggio circa 106 mi- 
la tonnellate provenienti dal Golfo 
Persico. Ieri l'altro ha operato la 
«Mobil Enterprise» con 56.000 t. 
di grezzo libico. Il servizio Mobil 
è appoggiato presso la Adriatic 
Shipping. 


Caffè brasiliano 
con la Costa Line 


La «Giovanna Costa», in servizio 
regolare della Linea C fra Trieste 
ed il Sud America, ha operato dal 
15 al 18 nel nostro porto, sbarcan- 
do circa 1300 tonn. di caffè, pelli 
ed arachidi. A bordo della nave 
erano pure 11.000 sacchi di caffè 
per conto dell’amministrazione mi- 
litare ‘italiana. Intanto la motona- 
ve «Cesana» sta scaricando nei 
Porto Franco Nuovo 82.000 sacchi 
di caffè, di cui 72.000 per conto 
dell'Istituto Brasiliano dei Caffè 
e 10.000 per operatori trieshni. 
La linea della Costa ha periodicità 
mensile. Da rilevare per altro che 
in agosto sono arrivate due unità 
della Costa Line. 


Servizi tedesco-orientali 
per il Persico 

La motonave «Bernhard Bae- 
stiein», appartenente alla VEB. 
Seerellerei di Rostock (Germania 
orientale), sta caricando circa 
1600 tonn. di merci italiane ed au- 
striache per gli scali del Golfo 
Persico. La linea ha carattere men- 
sile ed è in funzione su Trieste 
da circa un anno. E’ appoggiata 
alla Adriatic Shipping. 
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Nenergì 


21 agosto 1970 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


IL FILM BRASILIANO «PECCATO MORTALE» ALLA XXXI MOSTRA DI VENEZIA 


IL PICCOLO 


I concerti 


Viene quasi 


di von Karajan 


da pensare 


DAL NOSTRO INVIATO se ne va, mentre Don Josè fini: 
Venezia, 20 |sce di rimbambire, soggiogato 
e piangente, ai piedi dell’aman- 


mese alla «Fenice», è stata 
‘accolta con stupore dal so- 
vrintendente del teatro, Lui. 
gi Flores Ammannati, «Non 
è assolutamente vero che le 


manipolatori europei. In altre 
parole tante lezioni mal digeri- 
te, inclusa quella sociale di far 


vio con molta presunzione. Lo 
si avverte dai primi agli ultimi 
fotogrammi, Non bastano crudo 


Harris. Eastmaneolor. Vietato al mi- 
nori di 18 anni, 

EXCELSIOR. 16 . 22.10; «Il mostro 
del museo delle cere» con Cameron 
Mitchell è Anne Helm. Technicolor. 
Vietato ai minori. 


Hilton (lo straniero) e Gilbert Ro- 
land (Montenero) in un-western for- 
midabile. Scopecolor. 
ARISTON, Vedi estivi, 
ASTRA. 16.30: «Inchiesta pericolosa» 
in technicolor, con F. Sinatra, L. 


sein. Technicolor, 


ESTIVO OPICINA. 21: 
di fuoco». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
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PRINCIPE. 18: «Puro siccome un 
«Carovana papà mi fece monaco di... 
AZZURRO. 18: «Il buco nella pare- 19 
ten con Alexandra, Stewart e Dieter 
Geissler. Scope a. colori. O 


i in anticipo rispetto agli a È s EXCELSIOR. Domenica 23 alle ore |Rewick. Vietato ai minori 18 anni. o O ui È 

ù fg la SE Hi Vene. | te senza nome, Più fine di così! | vedere il marcio che corrode i |erotismo e sangue per far cre-|| Cose stiano così», ha detto ||10 © 1130: «Cenerentola» di Walt | IDEALE. 16:30: Technicolor. eli: dot |tiz, Cabo, Costello, Fiodinmma: STARANZANO 

g. sli centg Subito i tempi stret-| «Peccato mortale» ha due soli |ricchi dietro le pulite facciate | dere di essere attuali. Dietro il Ammannati, Il quale — con. {|DisneyLa, favola, immortale. amata | minatore, Charlton, Heston; Yrette | neto,- Abbazia, Alclone, Astra. EDISON. 20: «Grazie zia» 

ti st alia OSCAR Tina deve | Pregi: di essere corto (ottan:|delle loro case, Ma per colpire |grottesco visibile, solo vagamen- Ie A dee "ne CR ie eszgonz George: GRA It lan Fpeltapo, i CERVIGNANO 

Hal già rimangiarsi il calendario. tacinque minuti e con qualche |il bersaglio la freccia doveva|te, e con un notevole sforzo tale interpretazione dei fat- Ti Rn, pressi loro film d’avventure. | MARCONI. 16,30: I Ciclopi di Marte MUGGIA NUOVO, «Quarta parete.» 

$ L s RA) ge: "360 E; e È MEO i harian color, Hi 

A Non arrivano le pizze del film inevitabile taglio — già fatto essere lanciata con mano ferma | di concentrazione, si può imma- || ti costituisce per lui «una. || GRATTACIELO. 16.30 (aria condi. RATA a Sace «La LI ARR AIRARIAAA di È CORMONS 

1a ancora meno) e di aver semina-|e sicura, e avere la ta lu-|ginare al di là del film di Faria vità», «Del resto — ha ; io ri tot) fee e re 

0. italo-francese «Il leone dalle set- Ù i 4 4 punta lu- |.ginare A Faria i novità», zionata): «La moglie nuova» tratto |'tascienza con M: Sheridan. -— Do-|radison. A colori, con. Alec Guinnes | COMUNALE. Metti un... formag- 

| te testev (regista il brasiliano te qua 0 alcune belle can-|cida 6 acuminata; avere, in|una certa realtà del Brasile. Chi|| detto ARTI Ab da pena) can AE ci mani: «Noi. siamo le ‘colonne». e Gina. Lollobrigida, gino a ara ONCHI 

i ci ; i ili sto è lezza renire «Peccato - |{ meno chiesi la . Butor. Interpreti S. Koscina, E.| RADIO. 16: «La rivolta, dei. sette». È o 

n ha), ed è giocoforza | Z0Ni brasil liane. Il resto è brut-|fondo, anche una sua bell ha fatto venire «Pi morta: > Viet DIO VERDI. 17: «Una domenica d'agosto» 

i Glauber Roc! ); 4 "i ta imitazione di stili Gmolto, |e la grazia della persuasione. |le» a Venezia deve essere stato della Mostra del Cinema pri ra Vietato | ‘Technicolor con Tony Russel. don. go: Toguemi, Relmondo Via | RIO: «Lo' straniero di Rio) Bravoni 
TIplegaro SRI ana molto Godard, e qualcosa di Pa- | Sotto tutti gli aspetti, invece, | distratto, oppure è una beffa SirERHcinare TA E O ev 220: all colpo nello e Anna Maria Ferrero, PALMANOVA 

n Peccato mortale» di areegiatore | SOlini) © un arsenale erotico da | Peccato mortale» è un film |dei «tupamaros», persendosi, în particola- ||era_ perfetto ma.» ‘con Richard ESTIVI VOLTA. 17: «Bersaglio mobile». A | TALIA. «Mezzanotte d'amore». 

5 a Tegista, altrimenti in fare invidia ai più smaliziati |senza qualità, un pamphlet ov- Libero Mazzi re, alla notizia secondo cui CER A HO 8 Fred Astai- | ARENA ARISTON. 20.45: «Spie. ol. [colori con Ty Hardin e Michael |GARIBALDI. «Zabriskie Point. cp 
oca dette giorni. È sarebbe stato proprio il fa- ||RiTz, 16,30: «Appuntamento per una | {7° Dono none Leitz GEMONA Did 

È Parl: di ripiego non è cat; moso ME a MIIRDIOI VERE, DE per Si Ro-|ARENA DIANA. 21: «Le colline bru- UDINE SOCIALE. «Anch'iò sono una donna». SS 

'arlare Tipi nl CA ali un anticipo della mostra de srt. Mitchum e Angie Dickinson. ciano», Capoli ‘Technicol: È 

a ; , Capolavoro. ‘olor. Tab NTO 

= tiveria ma solo giusto, Il Bra- SI TROVA IN SERIE DIFF. ICOLTA L EX MARITO DI IRA TAYLOR cinema per evitare la con- Hunter, Natalie Wood. ARISTON. 15: «La stirpe. degli dei». EROI 

me sile, tra gli ultimi arrivati nel- comitanza con i concerti o ALATARDA 931: «Fanny tata IE RIE SIINO PORBEIEO, 21 dir GAPITOL, 15: «Per 50.000, maledetti SAN. DANIELE 
td ; i rà 3 tembri ta intima di una ragazza moderna), |20.15): «Istanbul Express». Techni-|dollariy. Colori. 

7 l'arena del cinema, quando già e e Si ‘Siretore dell n in technicolor. Giovane, meoderna,|color con G. Barry, S. Berger, J.| ODEON. 15: «Primà ti perdono pol |T. GICONI. «L'uomo perduto», 

Da la grande folla cominciava a Ernesto Guido Laura, ha ||ogei giorno nella furia travolgente | Saxon, W.. Peters. ti ammazzo», Colori. CASARSA i 
sfollare, ha mostrato grinta e d tt IDANSA: "Non 8 ve. || della giovinezza, senza inibizioni, al-| ESTIVO GINNASTICA. 21 (apertura | PUCCINI. 15: «La notte dei morti vi- | ROMA, «Prima che venga l'inverno». Epi 
i è affermato rapidamente tra OO FAR NONZO. la incessante ricerca del piacere! |cassa 20.15, si ripete il primo tem-|venti». Colori. Vietato min. 18 anni. h R id 
si e ro che von Karajan abbia de- ||con Diane Kjaer e Keve Hijelm.|po): «Ora delle pistole». Technico: | CRISTALLO. 16,45: (20.000 leghe sot- PORDENONE di 


ro "i È ja. 1: 
il bi e nematografica di Venezia; la 30 1 A » 
De PT sr decisione l'ho presa jo nello ||11>,_ sequenze ago Ae Di ROMA, 18: «Sciarada per 4 spie. coscienza». ‘Technicolor. 
È guei Fari, di soli ventisei =| L'attore ha elencato debiti Î ilione di dollari || Sato tate = quando mi so: ||concizonatay: ‘nasscna silio poli 
P 5 a — quando mi s0- izionata): Rassegna gi oli 
e ni, con questo rar morta nica! ill per quasi un milione di dollari 3° DIET QU DOT CURE Si tovstittonia Soi E i p 
i le» è al suo secondo lungome- H i A iti rio della «Fenice» erano pre. || «investigatore» con F. Sinatra. Vie- n m 
0 traggio, avendo prima girato dei contro sue proprietà di appena 40 mila i; Le probabili cause visti due concerti di Herbert CRISTALLO. Sos Fl "Aiaisrona: i 


i difficili palati della critica, far 
cendosi rispettare e — in occa- 
sioni agonistiche, come a Can- 
nes — anche temere, Qui però 


documentari di cui uno dallo 
esplicativo titolo di «Arte e co- 
municazione»; ebbene, il film di 
oggi non contiene, purtroppo, 


presentata da Eddie Fisher 


ciso lo spostamento della da- 
ta di svolgimento della tren- 
tunesima edizione della Mo- 
stra internazionale d’arte ci- 


von Karaian ed ho conside- 
rato che la sua mresenza 2- 
vrebbe vuotato la sala del 
Palazzo del Cinema. Ho Sot- 
toposto la mia idea di anti: 


riuscì ad affermarsi come «il 
re dei baritoni» superando con- 
correnti formidabili come Sì 


Vietato ai minori di 18 anni. 

MAURORA. 16 » 22 (aria condizio. 
nata): Burt Lancaster nello spetta 
colare technicolor Columbia  cAr- 
denne 44: Un inferno». Segue «Apollo 


ta): In prima visione assoluta un 
classico del brivido e della suspen- 
se; «La rossa maschera del terrore» 
con V, Price e ©. Lee, Technicolor, 
Vietato minori 14 anni, 


la né arte né riesce a comunica» natra e Perry Como. I suoi di-|| cipare la data di inaugura- ||FILODRAMMATICO. 16.30: «Che fan: 
to re, così com'è malamente im. schi hanno avuto una diffu-|| zione e dì chiusura ai com- ||n0,! nostri superman tra le vergini 
ol bastito. sione incredibile, Fra i grandi|| netenti orsanì della Bienna- ||comicità tra le vergini inafferrabili! 
Vediamo subito la storia, che successi ricorderemo «Any ti-|| le, che l'hanno approvata Con George Martin e Brad Harris. 
= x me», «I'm walking behind you», senza che vi siano state im- ||Milm per tutti. 
vorrebbe essere quella di Don «Oh mein papay e «I need youl| posizioni da alcuno». IMPERO. 16.30: Per tutti e in par- 
Josè, un proprietario di una NOW. ticolare per i ragazzi il divertente, 
N «fazenda» e di un mattatoio, un Per cinque anni la televisio- Balzaie DERE festinicole 
/ splimade mansialzcapo di Una Atti E o Riga Greta Garbo torna, nei vecchi | miliardari» con F, MeMurray. 


famiglia tradizionale, la quale è 
così composta: la moglie Fer- 
nanda, appassita e nevrotica, 
che sposandosi è stata. costret- 


ta ad abbandonare la carriera Taylor, divenuta a sua volta sua una vasta schiera di ammirato- Topolo Vanta gal eda Am- K 5; " 
di pianista; la figlia Anecy, un moglie, La sua terza moglie, |zi di rivedere sul piccolo scher- MODERNO. in facinti cha ‘Venga dì 4 consi 
tantino introversa; il figlio Re- l'attrice Conni? Stevens, divor- |mo Greta Garbo, Dopo cinque |\'nverrio» con David Niven, Anna 

nato, appena rientrato dall’Eu- ziò da lui nel 1969. Gli aveva|anni, infatti, la «MGM» ha ac- |Karina. Spettacolare technicolor. simon : 


topa dove ha compiuto gli stu 
di; Susana, sorella di Josè, in- 
chiodata fin dalla nascita su una 
poltrona a rotelle per paralisi. 
Completano il quadro ‘Rejane, 
‘bella giovane amica di Anecy, 
‘@ una splendida mulatta senza 
nome che è amante di Don 
Josè. 


film alla TV inglese. Si è con- 
clusa felicemente la lotta della 
«BBC» per poter consentire a 


due film «Bundle of Joy» con 
Debbie Reynolds, quando la 
attrice era già sua moglie e 
«Butterfield 8» con Elizabeth 


dato due figlie. 

Ma sono tutti d'accordo mel 
ritenere che la grande svolta 
nella vita del cantante fu il di- 
vorzio da Liz Taylor. «Da allo- 
ra non è stato più lui stesso. 
Si è dato perfino al gioco e ha 
perduto somme ingenti», ha di- 
chiarato un suo amico. Oggi si 
Ja vedere în giro con una ra- 
gazza mozzafiato, Ida Bijron- 


consentito a vendere ‘alla «B. 
B.C.» i diritti di trasmissione 
di cinque film interpretati dalla 
«divina», fra i quali «Ninochka», 
«Anna Kareninay e «Regina Cri- 
stina». 


MIGNON. XX Settembre. 16 - 22: 
Nino Benvenuti e Giuliano: Gemma, 
due simpatici artisti, vi invitano a 
vedere lo splendido film: «Vivi 0 
preferibilmente morti». Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 17: Technicolor, 
Rassegna del giallo. Solo oggi: 
«L'uomo ché uccise il suo carne 
fice». George Maharis, Laura Devan 
e Katy Susardo. Viet, min. 14 anni. 
BAZIA. 16.30: «Ladri sprint». Una 
Ttente avventura giallo:rosa in 
technicolor con Dick Van Dyke. 


lor con James Garner, Jason Ro- 
bards. e Robert. Ryan, 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26), 21: 
«Tempesta alla frontiera», Techni- 
color con Pierre Rice e Rod Ca- 


to la terra». Colori. 
DIANA, 18: «La notte dell’iguana». 
FRIULI. 18: «Ammazzali tutti e tor- 
na. solo». 
FERROVIARIO. 18: 


BRA HARRIS * an SA: HO OSS: FI EMISI SANGRO DRI-TOR ALTMAVER NELLO PAZZA: CALA CAL 
SILVIO BAGOLINI + ELSA MAINAROI sa IANIELE ARIAS: = SAMES REED na ANTO O an 


CRISTALLO. 17: «Ciaik Mul» (L'uo- 
mo della vendetta), A. colori, 
VERDI. 17: «Il buono, il brutto, il 
cattivo». 
SUPERCINEMA, 17: 


«Serafino», sUn caso di 


EASTMANCOLOR: WIDESCREEN 
18 


Hansen, «una norvegese che as- 
somiglia a Liz». 

Attualmente Fisher lavora 
cantando nei locali di Las Ve- 
gas per 35 mila dollari la setti- 


mana. 
A.P. 


Stabiliti i personaggi, eccone 
i collegamenti: sole e annoiate, 
Anecy e Rejane finiscono a poco 
a poco con l'accrescere le se- 
guaci di Saffo; Donna Fernanda 
non sa trattenersi dal manife- 


AL GRATTACIELO 


TRATTO DAL ROMANZO 
«LA MODIFICAZIONE DI MICHEL BUTOR» 
EDITO IN ITALIA DA A. MONDADORI 
OGGI IN ECCEZIONALE PRIMA 


VIETATO: AI 


MINORI DI ANNI 


avviene che Renato e Rejane|erano uppuntati l'interesse elaffermato un altro — che illl’Arena, che apparteneva a Be- 6: Mattutino musicale; 7: Gior- : j 
sì piacciano e decidono di spo- la simpatia del mondo, Eddie pubblico si era ormai stancato | niamino Gigli G0n 25 minuti (do- È SIENA AEAIG: UO ID: Tagobio musi: 18.15: sno Da ED, na n role da 
sarsi Chiaro che il viscido ca- SEAST MIARRIoOI RIRSSI TE ci lui. don si RuO Cie po una memorabile recita di cale; 7.43: Musica espresso; 8: ‘dino 4 Rione a 
3; , P î all'anno, cioè ol-|troppo a lungo essere l’et «Gioconda» nel 1 è lio; 8,30: Le canzoni del È 
stello grolla: Panna tre 435 milioni di lire, Oggi|marito di Elizabeth Taylor». TIAAIZA Catia paiono ‘Giornale Rao {o - nell’interv. 18.45: Il paese del circo. 
zia Susana si suicida Wi il famoso cantante ha presen-| Indubbiamente si tratta di ri- | cezionale interprete di «Giselle» (10): Giornale ralio; 11.30: Vetrina Gong. © 
È dosi con la carrozzella in. pi-|tato istanza di fallimento allievi validi. Ma nelle difficoltà | Al termine del celebre balletto di un disco per l'estate; 12: Gior- 19.15: Lassie: Il canguro del circo. 
di scina: Anecy, gelosa, spara Portorico. Che è mai accaduto? | finanziarie in cui il cantante si|con musica di Adam, presentato ale radio: 1200: Contrappunto; prc i i 
ta Rejane uccidendola e poi sve-| 1 suoì amici scuotono la te- dibatte, sì deve vedere anche il | dall«American Ballet Theatre» 12.49: Quadrifoglio; 13: Giornale RIBALTA ACCESA È 
Gg ‘nandosi nelle acque del laghet- sta. — Non credo — ha dichia-|risultato della sua naturale ge-\1a danzatrice milanese è stata radio: 13,15: Una *oGe. dal, ‘Sud 19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
3) rato uno — che Eddie si sia|nerosità. «Bastava mostrare Gp-|applaudita per venticinque mi- Roserna Fratello: 13,30: Una com: Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 
i to di casa {aux bords du lac du| preoccupato mai di mantenere | prezzamento o ammirazione per | nuti. Centinaia di SRARioa pe O IR fa - Arcobaleno 2. 
ni jardin... into the garden lake): {il suo repertorio cggiornato co-|una cosa che gli apparteneva|no attesa all'uscita dal palco Suite ‘ai G- Gnerandi: ‘14: chiore 20.30: Telegiornale - Carosello. 
Donna Fernanda pianta tutto elsì come ha fatto Frank Sina-|perché subito te la desse», ha|scenico, manifestando il loro en- nale radio “ Buoîi pomeriggio È 21.00: La lotta dell’uomo per la sua sopravvivenza. 
= = Ss detto un suo et collaboratore. |tusiasmo. nell’interv. (15): Giornale | radio; Prima serie, terza puntata, ; 
= «Non esìste un attore che abbia| Carla Fracci tornerà ad inter- 16: Programma per i ragazzi: Mu- Doremì. 
dato tanti suoi vestiti alla gen-|pretare «Giselle» stasera, per sica a due dimensioni; 116.30: Per 7 È ; 
tato te quanto lui». Ora î suoi ami- | l'ultimo spettacolo dell'«Ameri. SUOR pig mite 22.00: Grandangolo: Dieci anni di Servizi Speciali del 
ci e i suoi fans sperano solo|can Ballet Theatre», il famoso a ISEE Telegiornale. La Sicilia del Gattopardo, 
QUESTA SERA SU VIDEO una cosa e cioè che il fallimen-| complesso del quale Carla è 18.15: Sette volte Jimmy; 18: Break. ‘ 
he dii Di pia È i ve «artista ospite» permanente. Selezione di canzoni; 19.05: Vacan- 23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
i; fr 33 TERISTRA ze in musica; 19.30: Luna-park; i 
SI impo» con timpegno dî| Successi del violinista 20: Giornale radio: 205: Ascolta, TV SECONDO 
° © n Nell'istanza di fallimento il Uto Ughi SI prebecay RESor oa 21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
cantante-attore elenca debiti per o Ugni esimo (in. Spagna fel Portogilio: 21.15: Eurovisione: Giochi senza jrontiere 1970. 
10G | Senza ron Iere quasi un milione di dollari con- i Buenos Aires, 20 20.605 Perdonii 11 disvarbo (21.15: Doremì, 
dA te Pron et AZ CA corni musicista italiano Concerto sinfonico diretto da L 22.30: C'era una volta ierì: Aloum degli anni di pace. 
neri 016.300) dollari comprende | sione: violinistita Re vro von Matacic - nell'intery.: Il 23.00: Montecatini: Ippica, Corsa Tris di Trotto. 


stare un affetto più che mater- 
no per il figlio Renato, il quale 
a sua Volta sopporta una, rela-| # È 

zione con Susana, la zia parali.| Eddie Fisher ai tl 


tica, il tutto mentre Don Josè 
regala lunghissime collane di BASI PRATICHE 
perle alla fulgida mulatta. Ora| A; bei tempi, pole pai Isaia 


Lotta per la sopravvivenza 


Appaiono un po’ strani i cri. 
teri ‘che presiedono all'impagi- 
nazione di talune serate tele 
visive. Prendiamo, ad esempio, 
quella d'oggi. L'apertura del 
primo canale è affidata al pro- 
gramma di Roberto Rossellini 
«La lotta dell’uomo per la sua 
sopravvivenza» che, come sap- 
piamo, è una trasmissione di 
tipo didattico a struttura fon- 
damentalmente documentaristi. 
ca. Segue a ruota il «Grandan- 
golo» (accidenti ai titoli crip- 
tici), che è una rassegna (in 
‘partenza proprio oggi) di ser- 
vizi speciali del Telegiornale, 
realizzati tra il 1960 e il 1970. 
Anche qui, e sia pure con le 
variazioni del caso e l’occhio 


tempo andato, fatti rivivere at- 
traverso la documentazione 
(appunto) di sequenze filmiche 
d'epoca. Certo, pure qui, il 
«soggetto» e il tono sono ov- 
viamente diversi, ma insomma; 
tra gui uomini e le cose della 
preistoria o della civiltà .egizia, 
tra gli uomini e le cose della 
ci anni fa e le immagini, su 
per giù, della belle époque, 
non si fa altro che «documen- 
tare», e cOrteggiare, il passato, 
remotissimo o prossimo che 
sia. E tutto in una, sola. sera. 

Ma siccome il programma di 
maggior prestigio resta pur 
sempre quello di Rossellini, «La 
lotta dell'uomo per la sua so- 
pravvivenza», mette conto ‘d’i 


A dicare, per cenni velocissimi,| In un conci % RITO si v 20.15: L'adolescente. Problemi, cri- 
di riguardo per l’attualità (ma i TRIS ORE : mcorso canoro orga-|altre, è accessibile anche ai cit- DEL M SEO Jute; 13.45: Quadrante; 14: Come | 20.15: scente. » per vol; 13: Notiziario; 13.05: Ter- 
i temi del 1960 o del 1965 sono sta SME terzo epi | ueeato da un giornale Fisher. tadini, jugoslavi. vr È perché: 1405: Julcibox: 14,0; | si © sviluppi dell'età evolutiva; | za pegina; 13,15: Complessi di mu: 


ancora attuali?), si tratta nur 
sempre d’un genere di spetta- 
colo documentaristico, e per di 
più in funzione ripetitiva, nel 
senso che i vari «pezzi», via 
via presentati, non sono inedi- 
ti ma semplicemente delle re- 
pliche (come «La Sicilia del 
Gattopardo» di Ugo Gregoretti, 
vincitore d’un Premio Italia 
nel 1960 e già trasmesso un 


sodio. E’, precisamente, il sen- 
timento religioso, che partendo 
dal mondo egiziano e passando 
per il mondo greco e romano, 
approda a quello ebraico: dal- 
l'angoscia dei miti al Dio che 
è salvezza. Gli ebrei credono 
che il Dio unico li abbia scelti 
fra tutti i popoli. Ha fatto con 
loro un patto e ha promesso di 


po dipl ong ol end i da Mondo || ao i ANNE VEL | Sao een Fer re Pi 
d lemme, nasce Gesù. Al- ; 18.50: i ; 
AO Re i ico ni R di...) 19,05: i Bruno Martino; | 16.20: Fra gli amici della musica: oi x 
aaa peo n e I STIRO DANCE TALIA MIRTO SCOTT BRADY - BERRY KAUERER diri ARI 10390 La. cicito | Sistiana: 100: ‘Trasmissioni gior. | Televisione jugoslava 
lo più acquatici, dei «Giochi |ebreo, con la. sainpiea del |||. “esser rallo con (1 i«EORA BORA Viale] Mime viel allo JOHNNY. CARDOS notazioni estive: 21: Musica biu; | nalistiche regionali: Cronache del Ni 
senza. frontiere»; ‘avremo IgRE LOCANDA MARIO È 21.15: Libri-stasera; 21.30: Musica | lavoro e dell'economia - Il Gaz- ORA LOCALE î 


romani, lo crocifiggono. Dopo 
la sua morte gli apostoli annun- 
ziano la sua resurrezione. Egli 


brica «C'era una volta, ieri», 
che ha esordito la settimana 


scorsa. Che cos'è? E', tanto per|ha, dimostrato di essere vera: ACOLORI sicale; 22.43: «Con Mompracem nel vi: James Mason; ‘20.45: Zig-zag; 
cambiare, un altro riflettore, |meste il Cristo, il figlio di Dio GRADO Cuore», 93: Bollettino per È na: | (15.30: L'ora della venezia, Giu: | 21 Telegiornale; 21:35: «Le elezioni 
A O I e i A i i; eni ia Du ii ended E i Mo o oe i di 
su personaggi celebri, su fatti i difficoltà, il Cristianesimo !| Attrazione internazionale. Tutte le sere dalle 22 alle 4 VIETATO AI MINORI Giornale radio. 16.10: Musica. richiesta. Telegiornale. 


ogni 
di cronaca e di costume del'conquista il mondo pagano: 


empì in cui era felice 


mandare tra loro.suo figlio, il 


ALL'ARENA DI VERONA 
25 minuti di applausi 


per Carla Fracci 


Verona, 20 
Il «record» degli applausi nel- 


ano a Liz Taylor CORIO 
‘MAURIGCE 
RONET 


tra o Andy Williams che si 
sono tenuti sempre all’altez- 
za dei tempi», «Il fatto è — ha 


gione violinistica svolta in Eu- 
ropa, nel sorso della Cisa) ha 
suonato nelle più importanti ci 
to della California, 58 mila dol- {tà con le più n ‘orchestre, 
larì alla casa cinematografica |quali Ja «Royal Philarmonic» di 
Paramount, 34 mila dollari al-|Londra e la, «Concert-Gebouw» | 
la Bank of America e 40.980|di Amsterdam, si è recato in 
dollari ad un gioielliere. Sud Africa, dove ha rinnovato 
«Il ragazzo dalla grande voce» |j successi ottenuti nel 1968, Il 
come era chiamato ai suoiî|giovane artista ha poi raggiun. 
tempi d’oro, conobbe la popo-|to Buenos Aires da dove ha ini 
larità e guadagni favolosi negli \ziato una lunga tournée nei pae- 
anni ’50. Fu kddie Cantor che|zi dell'America Latina, 
In scoprì e lo rese popolare ja- 
cendoto cantare alla radio, La 
sua voce conquistò immediata- 
mente il pubblico, menire quel- 
l’aria trasognata di ragazzo gli 
conquistò l'interesse e l'amore 
di un numero enorme di donne. 
«Verso luì le donne si sono 
sempre sentite teneramente ma- 
driv, e pare che questo senti- 
mento sì accenda ancora oggi 
benché Fischer abbia ormai 42 
anni. 


41.069 dollari di tasse federali, 
43.327 dollari di tasse allo sta- 


Quinto casinò 
aperto in Istria 
Parenzo, 20 
In un albergo di Parenzo 
(Istria) è stato aperto un altro 
casinò, il quinto in funzione 
nell’Istria e nel Quarnero dopo 
quelli di Abbazia, Umago, Por- 
torose e Pola. La casa da gioco 
di Parenzo, a differenza delle 


RA’ ALLA GOLA COME 


IL 


DELLE GERE 
RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB - DANCING TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazionali di varietà. Dal 16 eccezionali 
spettacoli con le vedettes Vera, Ivette, Tildy, Tamara e Wally, — 


Ristorante caratteristico - Draga S. Elia, tel, 228173, 


sa eneaznt ea i MICHEL WORMS 


iti tO ETRE Pr) matta i BANDO CASTEL ln il i DIO RARI eva 
ri I eee 


VIETATO AI MINORI 


Oggi all’ Excelsior 


L’AGGHIACCIANTE «HORROR» CHE VI PRENDE- 


una produzione di RENE'THEVENETX"* 


SYIVA. EMMANUELIÉ 
KOSCENA 


RIVA - 


metache di 
FRANCIS LL 


UNA MORSA D’ACCIATO! 


MOSTRO 


(CAMERON MITCHELL 


prodotto a MARTIN B.COHEN 
direno da BUD TOWNSEND 
RAGON 


dante RAI MANA NANNA 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


giro del mondo: Parliamo di spet- 
tacolo; 23.25 circa: Giornale radio 
- I programmi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’interv. 
(6.25): Bollettino per î naviganti - 
Giornale radio; 17,30: Giornale ra- 
dio - Almanacco « L'hobby del gior- 
no; 7,43: Biliardino la tempo di 
‘musica; 8.09: Buon' viaggio; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8:40: Una voce. per. voi; 9: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Signori l'orchestra; 10: «La 
portatrice di pane», di X. de Mon- 
tepin; 10.15: Cantano Nico e i 
Gabbiani; 10,30: Giornale. radio; 
10.35: Otto! piste -  nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.35: A; amento con 
‘Bobby Solo; 13: Hit parade; 13.30: 
Giornale radio . Media delle va. 


Trasmissioni regionali; 15: Non tut. 
to ma di tutto; 15.15: Per gli amici 
del disco; 15.30: Giornale radio - 
Bollettino per i naviganti; 15.40; 
Marestate; 16: Pomeridiana: prima 
parte: Vetrina di un disco per 
l'estate; 16.30: Giornale radio; 16.35: 
Pomeridiana, seconda parte - negli 
intetv. (16.50): Come e perché, 
(17): Buon viaggio, (17.30): Gior- 
nale radio; 17.55: Aperitivo In mu 


leggera dalla. Grecia; 22: Giornale 
radio; 22.10: Piccolo dizionario mu- 


sco} 


cale; 


I programmi RAI-TV 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Radioscuola delle vacanze; 
10: Concerto di apertura; 10.45: Mu- 
sica e immagini; 
del disco; 
d’oggi; 
wich; 1: 
forte; 


20.45: Algarotti e Bettinelli, con- 
versazione; 21; Il giornale del terzo; 
21.30: Operetta è dintorni: Johann 
Strauss jr, «die Fledermaus». 


) . 
LOCALI (Trieste) 

7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
: IL Gazzettino; 14.30: Il 
| Gazzettino; 14.40: Asterisco musi 
14.45: Terza pagina; 
Per i ragazzi: «Il fuoriclasse»; 15,35: 


12, 


zettino. 
Venezia Giulia 


LA TV DEI RAGAZZI 


12. 


: Intermezzo; 14: Fuori re- 
pertorio; 14.20; Musiche di Daniel 
Lesut; 14.30: Ritratto di autore: 
Francesco Paolo Tosti; 15.10: Mu- 
siche di Antonio Vivaldi; 
«I maestri cantori di Norimberga», 
di Richard Wagner, atto secondo; 
17: Le opinioni degli altri; 17.1 
Musiche di G. Frescobaldi, J. Ca- 
spar FP. Fischer; 17.35: L'attore e 
regista Vittorio De Sica; 17.45: Jazz 
oggi; 18: Notizie del terzo; 18.15: 
Musica leggera; 18,45: La favolosa 
storia del circo: Il grande Bar- 
num; 19.15: Concerto di ogni sera; 


TV NAZIONALE 


Radio Capodistria 
ORA LOCALE 

6.40: Musica. del mattino; 6,45; 
Notiziario; 6.50: Musica del mat- 
tino; 7: Mattinata insieme - Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8; Il Tony. 
tonico; 8.15: 20.000 lire per il vo- 
stro programma; 8.45: Il comples- 
so jazz di Lubiana; 9: Mini juke. 
box; 9.15: I successi del. giorno; 
9.30: Un quarto d'ora di dischi per 
l'estate; 19.45: Successi, della’ casa 
discografica Play Time;' «10: Ap- 
puntamento con il Clan Celentano; 
10.15: Novità Ariston; 10,30: Pas- 
serella di canzoni; 10.45: Appunta- 
mento. con le Edizioni discografi- 
che Ricordi; ll: Musica per voi; 
11.30: Giornale radio; 11.45: Musica 


11.20: Archivio 
11.40; Musiche italiane 
: Meridiano di Green- 

L'epoca del piano- 


15,50: 


sica, leggera; 13.30: Canzoni, can- 
zoni...; 13.40: Fumorama; 14: Le 
canzoni che dedico a; 14.15: Mo- 
tivi di successo; 17: Notiziario; 
17.10: Da un disco all’altro; 17.30: 
Da una voce all’altra; 18: Concerto 
sinfonico: musiche dì Max Bruch e 
Peter Iljic  Cialkowski; 19: Con- 
‘tano The Supremes; 19.15: Noti 
Ziario; 22.10: Chiaroscuri musicali; 
20.30: Notiziario; 22.35: Recital not- 


15.10: 


19.15: Orizzonti; 19,30: Sebastia- 
no e i maggiorenni; 20: Volti nuo- 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 agosto 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ANCHE NEL NOSTRO PAESE UNA FONTE DELL'ENERGIA DELL’AVVENIRE 


È venuta l’ora di «scongelare» 
le miniere italiane di uranio 


A Navazza, in Val Seriana, il lavoro abbandonato nel *63, sarà fra breve ripreso 
per estrarre le riserve uranifere contenute: 1000 tonnellate - Ricerche dell’ ENI 


Dopo il metano e, in minor 
misura, il petrolio, dal sotto- 
suolo del nostro paese estrar- 
remo, a quanto pare, anche lo 
‘uranio. Veramente, che di ura- 
nio ce ne fosse, lo si sapeva; e 
lo si sapeva per certo: in Val 
Seriana, e precisamente a Na- 
vazza, le ricerche, durate dal 
#59 al ‘63, misero in luce ap- 
prezzabili riserve uranifere. Poi, 
non se ne fece niente, perché 
l'energia nucleare non era, al 
lora, competitiva ed era, in 
Italia, limitata ad una produ- 
zione, per così dire, d’avan- 
guardia. 

Insomma, per l’uranio il mer- 
cato interno offriva poche pro- 
spettive. Le miniere furono 
«congelate», in attesa di tempi 
migliori. Ora, se non sono già 
venuti, sì apprestano a venire: 
l'energia nucleotermoelettrica 
ha superato, con un buon anti- 
cipo sulle previsioni, la soglia 
della competitività, il che vuol 
dire che comincia ad essere 
più conveniente  dell’energia 
elettrica prodotta da fonti pri- 
marie convenzionali (cadute di 
‘acqua, carbone, olio combusti- 
bile); LVENEL ha predisposto 
‘un impegnativo programma per 
la costruzione di centrali nu- 
clearì e si accinge a realizzare 
la quarta, superiore per poten- 
za installata alle tre esistenti 
messe assieme. 


Insomma, fra qualche anno 
il fabbisogno nazionale di ura- 
nio, da utilizzare per la pro- 
duzione di elettricità, sarà ri 
levante. Per sopperirvi, l’ENI 
‘ha avviato una campagna di ri- 
cerche all’estero che interessa 
ben otto paesi, compreso il 
leggendario Dakota degli ancor 
più leggendari Sioux. L'espe- 
Tienza passata ci ammonisce a 
non farci prendere in contro- 
piede di fronte all'evoluzione 
în campo energetico. Ma, pa- 
rallelamente all'attività mine. 
taria in Africa e in America, è 
logico che sfruttiamo, piccole 
o grandi che siano, le riserve 
uranifere ‘esistenti nel nostro 
sottosuolo. 

Che siano tanto piccole non 
diremmo: nella miniera di Na- 
vazza, ì sondaggi effettuati pri- 
ma di «congelarla» hanno con- 
sentito di accertare un migliaio 
di tonnellate di uranio. Certo, 
mille tonnellate, a chi è abitua- 
to agli ordini di grandezza del 
settore petrolifero (ove anche 
i milioni di tonnellate non so- 
no poi un gran che, sin che 
non si superino le decine) pos- 
sono sembrare un quantitativo 
modesto. Invece, mient’affatto, 
perché ‘corrispondono a 30 mi 
lioni di tonnellate di carbone 0 

fi 


a 60 miliardi di Kilowattore. 
Si tratta, quindi, di una ric- 
chezza che deve essere «scon- 
gelata», ed immessa nell’orga- 
nismo produttivo del paese, 
sempre più assetato di energia. 
D'altro canto, non siamo poi 
tanto ricchi in campo energe 
tico, ove siamo tributari al 
l’estero per circa 1’80 per cen- 
to dei quantitativi che utiliz 
ziamo, da rinunciare all’appor- 
to che può venirci dalla minie- 
Ta di Novazza: la sola in Italia 
capace di produrre uranio a co- 
sti commerciali. 

La decisione è già presa: sì 
sfrutterà su basi industriali il 
giacimento della Val Seriana. 
Il compito è favorito .dai la- 
vori compiuti in quasi quattro 
anni di attività, durante i qua- 
li sono stati scavati pozzi e 
gallerie per ben 4 chilometri. 
Attualmente VENI, attraverso 
la sua società operativa Somi- 
rem, è impegnato nel ripristi- 
nare le attrezzature minerarie, 
ad installarne di nuove, a crea- 
re le infrastrutture, come, per 
esempio, la teleferica per il tra- 
sporto a valle dei minerali, da- 
to che la miniera si trova a 
mezza costa. 

Il problema di fondo, ed è 
un problema ormai comune a 
ogni attività, è quello di confe- 
rire alle operazioni per l’estra- 
zione del minerale del giaci- 
mento di Novazza il massimo 
di produttività, così che i co- 
sti siano il più possibile con- 
tenuti. In tal modo, si accre 
scono i margini di convenienza 
della coltivazione mineraria. In 
questo contesto di esigenze il 
lavoro sarà organizzato secon- 
do i dettami della maggiore 
realizzazione, con l’ausilio dei 
mezzi più moderni, alla cui 
installazione saranno dedicati 
i prossimi duetre mesi, dato 
che in autunno verranno fatte 
brillare le prime mine per il 
prolungamento delle gallerie. 

L'avvenimento non è certo 
storico. La storia la si scomo- 
da troppo spesso per il gusto 
della retorica. Lasciamola quin- 
di stare. Tuttavia, non è privo 
di significato che il nostro pae- 
se, tradizionalmente povero di 
materie prime, sì inserisca fra 
quelli che producono la fonte 
di energia primaria dell’avve- 
‘nire. Per lo meno, è di buon 
auspicio. In campo energetico, 
da venti anni a questa parte, 
gli auspici, ovviamente non a 
caso, ma per la tenacia dei no- 
stri geologi, dei nostri tecnici 
e per una precisa volontà po- 
litica che era mancata in pas- 
sato, si sono puntualmente 


trasformati nella realtà di ri- 


UN SERIO PROBLEMA DELL'INDUSTRIA AMERICANA 


on esportano 
le «piccole USA» 


Fra le cause c'è la mancanza di volontà e di abilità 


oltre a scarsa sensibilità 


verso la clientela estera 


Milano, 20 


Le piccole e medie industrie 
americane sono assenti dall’ex- 
port e non fanno alcuno sforzo 
per penetrare nei mercati este- 
ri. L'osservazione è di uno dei 
vicepresidenti della camera di 
commercio americana in Ita- 
lia, Giuseppe Fanntacci, ed è 
riportata e sviluppata da «Ita 
lian American Business». 

Il problema è stato posto a 
Vienna, in occasione dell’as- 
semblea annuale delle camere 
di commercio americane in Eu- 
ropa-Mediterraneo, quando so- 
no state poste sotto accusa le 
‘misure protezionistiche adotta- 
te dagli Stati Uniti per alcuni 
prodotti, tra i quali le calza- 
ture e i tessili: prodotti che 
vengono da noi largamente in- 
viati negli «States». 

«La bilancia dei pagamenti 
va tenuta d’occhio» ha detto 
in quella occasione Fantacci, 
che rappresentava, con Herman 
H. Burdick la camera italiana; 
Îma ha richiamato l’attenzione 
dei colleghi sul fatto che esi- 
ste anche la soluzione di... au- 
mentare le esportazioni, maga- 
ri quelle legate alle piccole e 
medie industrie che, «non vo- 
gliono o non sanno, in genere, 
fare l'esportazione». 

L'argomento, come si è det- 
to, viene sviluppato sulla ri- 
vista «Italian American Busi- 
ness», organo della camera di 
commercio americana in Italia, 
che sottolinea i punti sui quali 
è generalmente palese la ca- 
tenza di volontà o abilità di 
esportare delle ditte americane. 
Questi i principali: 1) Mentre 
il reparto «domestic sales» del- 
le ditte in parola è normal 
mente bene organizzato e con 
‘un sales manager tradizional- 
mente «aggressive» e propor- 
zionalmente ben pagato e te 
nuto nella più alta considera- 
zione, il reparto «esportazio- 
ne» è praticamente inesistente 
e l'export manager», se esiste, 
è spesso persona di scarsa 
esperienza internazionale e qua- 
.si sempre incapace di parlare 
lingue estere. 

2) La ditta americana che 
spende milioni di dollari per 
pubblicità negli Stati Uniti non 
ha, di regola, nessun budget 
pubblicitario per l’asportazio- 
ne. Essa spera, e talvolta esi 
ge, che sia il cliente estero a 
fare questa pubblicità ai suoi 
prodotti con inadeguati contri- 


buti, mentre pretende che il 
cliente estero paghi gli stessi 
prezzi dei clienti nazionali sui 
quali grava invece la spesa 
pubblicitaria. 

3) Facendo affidamento in 
molti casi su una certa do- 
manda del suo articolo e sul 
prestigio del «Made in USA», 
la ditta americana in parola 
non fa nessuno sforzo per or- 
ganizzare razionalmente la di 
stribuzione all’estero, ma se 
ne sta comodamente a Kala- 
mazoo 0 Los Angeles soddisfat- 
ta del suo mercato interno. Co- 
sì i suoi clienti per la esporta- 
zione si sviluppano spesso fra 
operatori che non sono sempre 
i più adatti a creare ai loro 
prodotti un mercato estero. 

4) L’importatore estero, loro 
naturale cliente, viene spesso 
scoraggiato da questo atteggia- 
mento negativo e abulico che 
si manifesta subito con condi- 
zioni di vendita inaccettabili. 


sultati alle volte sorprendenti. 
E’ un settore nel quale, no- 
nostante il pesante squilibrio 
tra fabbisogni complessivi e 
fonti di produzione nazionale, 
possiamo guardare al futuro 
con un buon margine di tran- 
quililtà: ci siamo garantiti ap- 
prezzabili. riserve dirette di 
greggio in numerose aree afro- 
asiatiche ed anche nel Mare 
del Nord che stiamo sfruttan- 
do con successo; ci siamo assi- 
curato, con contratti d’impor- 
tazione a lunga scadenza, un 
abbondante approvvigionamen- 
to di metano. 

Ora è la volta di pensare, 
con intensità. di iniziative ope- 
rative, anche  all’uranio. E'* 
quello che stiamo facendo, do- 
po aver messo a punto tecno- 
logie avanzatissime nel campo 
degli elementi di combustibile 
nucleare e del loro riprocessa- 
mento. Questa volta, i prevedi- 
bili grandi sviluppi del vitale 
settore dell'energia non dovreb- 


bero trovarci impreparati. Si 
nora siamo riusciti a preveder- 
li ed anticiparli. 
Alberto Vinci 
—_———_—_—_—— 

Navi con stazza superiore al- 
le 200.000 tonnellate potranno 
essere costruite in un prossi- 
mo futuro ai cantieri navali 
«Tre Maggio» di Fiume. I lavo- 
ri per l'ampliamento dello sca- 
lo principale sono già iniziati. 
Una volta ultimati consenti 
ranno una capacità produttiva 
annua di 500 mila tonnellate, 

RARI 

Oltre 11.000 autovetture sono 
state importate nei primi mesi 
di quest'anno in Slovenia, mal. 
grado le restrizioni doganali e 
valutarie. Le più richieste so- 
no la «Citroén» e le «War- 
burg». Fra le macchine impor- 
fate anche 200 «Alfa Romeo». 
Le Fiat non sono considerate: 
su licenza della casa torinese 


vengono montate negli stabili- 
menti jugoslavi «Zastava». 


d 


LA BULGARIA TRADOTTA IN INGLESE 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Un momento dell’inaugurazione della prima esposizione dell'industria e della tecnica bulgara in Gran Bretagna 


VELOCE FASE DI CONSOLIDAMENTO IN ATTO PER LA NOSTRA MONETA 


IL GOVERNO HA DECISO LA PROROGA E IL RIFINANZIAMENTO 


<Schizza in alto» 
il cambio della lira 


Per la prima volta în quest'anno siamo arrivati alle 628 lire per dollaro 
Si ritiene che il processo continuerà - Diminuita la riserva obbligatoria USA 


Roma, 20 

La lira italiana, per la pri- 
ma volta nell'anno e nel corso 
degli ultimi 12 mesì, ha rigua- 
dagnato il cambio delle 628 
lire per 1 dollaro USA, dopo 
avere registrato lunghe teorie 
di cambì giornalieri alle so- 
glie delle 629 lire 0 prezzo su- 
periore. 

Vari sono i fattori che stan- 
no generando questo velocis- 
simo consolidamento della no- 
stra ‘moneta, mentre tutti gl 
ambienti bancari italiani più 
autorevoli sembrano inclini a 
ritenere che il processo pro- 
seguirà con un ulteriore inde- 
bolimento del dollaro rispel- 
to alla nostra moneta. Tipico 
è il caso odierno: la seduta a 
Roma e Milano sì è aperta în 
modo incerto con prezzi intor- 
no alle 628,50 (prezzo di chiu- 
sura di ieri). Alcuni operato- 
ri, attribuendo a cause esclu- 
sivamente tecniche di breve 
momento il miglioramento 
della lira, hanno acquistato 
dollari portando i prezzi al 
livello dei 628,70. In chiusura 
una considerevole massa di 
offerte ha fatto crollare = 
cambio alle 628,29 lire di Ro- 
ma e alle 628,00 dì Milano. I 
maggiori operatori del settore 
ritengono che una certa parte 
dell'offerta di dollari sia tì 
masta insoddisfatta da una do- 
manda molto cauta. 

Un evento di portata inter- 
nazionale ha caratterizzato in 
modo specifico le ultime ore: 
la decisione statunitense di 
ridurre dal 6 al 5 p.c. la mi- 
sura della riserva obbligatoria 
delle banche. Si calcola che 
circa 350 milioni di dollari 
vengano, dal 1.0 ottobre, ad 
essere «liberati» dal provvedì 
mento. Conseguentemente ten- 
de a crescere l'offerta di dol 
larì per coloro che hanno în: 
teresse ad utilizzarli. Il ri- 
flesso sui mercati finanziari 
internazionali è stato istanta- 
neo: il calo di 1 punto per- 
centuale sui tassi di interes- 
se dei prestiti in dollaro e în 
eurovaluta. Dalla Svizzera 
giunge notizia che i depositi 
vincolati ad 1 mese sull’euro- 
dollaro erano stamani di po 
co superiori, al 7 p.c. în ra- 
gion d’anno, contro oltre l'8 
p.c. una settimana fa. 

Sul piano nazionale questo: 
significa che sono molti è rì- 
sparmiatori e glì operatori fi 


nanziari a trovarsi di fronte 


a un considerevole rischio: da 
un lato la contrazione dei ren- 
dimenti ad un livello inferio- 
re a quello italiano (con ces- 
sazione della convenienza a 
mantenere all’estero depositi 
di una certa consistenza), e 
dall'altro, il pericolo che la 
«corsa» alla lira contro ven- 
dita di dollari faccia scendere 
ulteriormente il cambio, espo- 
nendo a perdite di realizzo sul 
capitale investito. 

Il fenomeno ha interessato 
tutte le maggiori monete del 
mondo e ha indebolito il dol- 
laro; ma la caratterizzazione 
sulla lira è stata molto mar 
cata (sono migliorati tutti i 
cambi lira/valuta estera) per 
ché la considerazione interna 


zionale della nostra moneta è 


Milano, 20 

Attività in leggera ripresa oggi 
al «borsino» con prezzi migliori di 
ieri. Gli scambi sono avvenuti ai 
seguenti prezzi: 


Comit 25.900 - 26,100 
Credito 2.790 - 2.810 
‘Banco Roma 25.700 - 25.900 
Generali 68.200 - 68.400 
Viscosa 3.465» 3.475 
Fiat 3,455 - 3.475 
Interbanca 11,500 


(Prezzi rilevati a cura dell'Ufficio 
Borse della Banca Comm. Italiana). 


CAMBI PER LE BANCONOTE: 
dollaro USA 627; dollaro canadese 
595; lira sterlina 1495; franco sviz- 
zero 146; franco francese 113,30; 
franco belga 12,44; marco tedesco 
172,750; scellino austriaco 24,30; 
peseta spagnola 9; escudo porto- 
ghese ‘21,95; fiorino olandese 174,25; 
corona danese 83,60; corona svede- 
se 120,50; corona norvegese 87,750; 
dinaro jugoslavo 42; dracma. gre- 
ca t.g. 19, t.p, 19,50. 


CAMBI UFFICIALI: dollaro USA 
628,145; dollaro canadese 617,65; 
franco svizzero 146,077; corona da- 


corona svedese 121,385; fiorino olan- 
edse 175,607; franco belga 12,655; 
franco francese 113,685; lira sterli- 
na 1499,85; marco tedesco 172,982; 
scellino austriaco 24,346; escudo 
portoghese 21,965; ‘peseta spagno- 
la 9,027. 


Notizie di Borsa 


nese 83,75; corona norvegese 87,962; 


attualmente «in rialzo» e, con- 
seguentemente, il clima era 
il più propizio per una riva- 
lutazione di fatto. 

Tutti gli operatori si manì- 
festano estremamente cauti 
nelle previsioni, ma si dimo- 
strano anche concordi nel ri- 
tenere che la massa di capi- 
tali investiti în conti valutari, 
ma di pertinenza di cittadini 
italiani, assomma ad una di- 
mensione di eccezionale rilie- 
vo. Sì tratta ora di attendere 
— questo il commento preva- 
lente — qualche giorno per 
controllare in quale misura 
glì aventi diritto riterranno 
opportuno e conveniente «rim- 
patriare» il loro denaro: ac- 
centuando la richiesta dì lire 
e la offerta di valute estere. 


LONDRA 

Chiusura invariata con guadagni 
in massima parte frezionali. In rial- 
zo i titoli di Stato. L'indice del 
Financial Times ha chiuso in rial- 
zo di 1,1 punti, a quota 339,4. In 
aumento anche la maggior parte 
dei capigruppo. 


NEW YORK 
‘Ancora chiusura al rialzo. Le 
perdite hanno sopravvanzato di un 
stretto margine i profitti. Sono sta- 
te transatte 10,17 milioni di azioni 
rispetto ai 9,88 milioni di merco- 
ledi. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll. 10,18 10,83 
Intertrust ® 9,78 10,63 
Euro P.I. |» 2603 — 
Itao » o 53,11 5410 
Fonditalia » 11,20. — 
Capital It. » 968 — 
International S. » (:4(1: fon) 
Italamerica » 9,27 9,87 
Interitalia » 1434 14,86 
Dreyfus » 9,73 10,66 
Fidelity C. » 9,67 10,57 
Fidelity F. » 12,77 13,96 
Fidelity T. » 18,64 20,97 
Robeco fiot.ol 220— — 
Rolinco »/ 175,50 — 


Europrog. '60 fr. sy 112,45 


a «623»: una legge 


a favore della produzione 


Si riferisce al credito agevolato alle piccole e medie industrie 
Tassi del 3 o del 5 p.c. per finanziamenti fino a 1500 milioni 


Roma, 20 


Nell'ambito dei provvedi- 
menti a favore della produ- 
zione, il governo prorogherà 
e rifinanzierà la legge 623 per 
il credito agevolato alle me- 
die e piccole industrie. I ter- 
mini per la domanda di finan 
ziamento da parte delle pic- 
cole e medie industrie sono 
scaduti il 30 giugno scorso, 
mentre il 30 giugno del 1971 
scadono quelli per la stipula- 
zione dei relativi contratti. 

Im sostanza, i provvedimenti 
‘annunciati, mireranno ad as- 
sicurare la incentivazione de- 
gli investimenti produttivi, a 
favorire lo sviluppo delle me- 
die e piccole imprese nell'am- 
bito delle direttive del pro- 
gramma economico, ad attuare 
iniziative volte a promuovere 
lo sviluppo di attività produt- 
tive. La proroga della legge 
in favore delle piccole e me- 
die industrie consentirà finan- 
ziamenti speciali a un tasso 
annuo di interesse non supe- 
riore al 5 per cento, compresi 
gli oneri accessori e le spese. 
Per il Mezzogiorno il tasso di 
interesse è invece limitato al 
3 per cento. 

I finanziamenti previsti per 
le medie e piccole industrie 
dalla legge 623, promulgata nel 
luglio del 1959 e che sarà pro- 
rogata con provvedimento go- 
vernativo, arrivano a un im. 
porto di 500 milioni per la 
costruzione di nuovi impianti 
industriali e per il rinnovo, la 
conversione 0 l’ampliamento 
di impianti già esistenti. Per 
gli impianti nei territori del 
Mezzogiorno i finanziamenti 
salgono a 1000 milioni per la 
costruzione di nuovi: impianti 
e per il rinnovo, la conversio- 
ne o l'ampliamento di impian- 
ti già esistenti, 

Im casi singoli gli importi 
massimi possono salire, a 1500 
milioni. I finanziamenti, con- 
cessi dagli istituti e dalle 
aziende di credito abilitate a 
esercitare il credito a medio 
termine, hanno durata di 10 
e 15 anni e non possono su- 
perare il 70 per cento delle 
spese necessarie per la rea- 
lizzazione dei progetti. 

La legge 623, prorogata e in- 
tegrata nel 1967, e ancora in 
vigore, prevede che il mini 
stro dell’industria e commer- 
cio, allo scopo di porre gli 
istituti in condizione di pra- 
ticare i tassi di interesse in- 
dicati, corrisponde agli istitu- 
ti stessi un contributo posti- 
cipato in relazione alla diffe 


RACCOMANDAZIONE DEL SENATO AL GOVERNO DI SOSPENDER 


E IL PROGETTO 


STUDIO SUI CONSUMI ALIMENTARI DEGLI ITALIANI 


New York, 20 

Tre miliardi di dollari sono 
troppi per un aeroplano: con 
i questo argomento una sotto- 
commissione economica del 
senato americano ha racco- 
mandato al governo di sospen- 
dere i finanziamenti per. lo 
«SST», l’aereo da trasporto 
supersonico con cui gli Stati 
Uniti intendono far concor- 
renza all'anglo-francese «Con- 
corde». li 

Il futuro di questo contro- 
verso progetto aeronautico, ri- 
mane pertanto incerto. «Nien- 
te ci sembra giustificare la 
continuazione dell'appoggio fi- 
nanziario del governo allo svi 
luppo di un progetto — affer- 
ma il rapporto della sotto- 
commissione — che offre scar- 
si benefici in un momento in 
cui altri e diversi impieghi 
produttivi delle risorse pub- 


bliche si impongono con chia- 
ra evidenza». Non tutti, al Se- 
nato, però, sono d’accordo con 
questa tesi. 

Il nuovo grande aereo di 
linea americano dovrebbe tra- 
sportare trecento passeggeri a 
circa tremila chilometri l'ora. 
I suoi critici sostengono che, 
a causa del «boom» superso- 
nico, i voli dell'«SST» dovreb- 
bero essere limitati alle regio- 
ni oceaniche. Altri hanno poi 
obiettato che lo scarico dei 
suoi motori inquinerebbe gli 
strati superiori dell’atmosfe- 
ra e altererebbe notevolmen- 
te il clima delle regioni po- 


lari. 

Tl Senato di Washington è 
chiamato a votare fra breve 
sulla richiesta del governo per 
un finanziamento addizionale 
di 290 milioni di dollari per 
la costruzione del prototipo. 
Nel progetto sono stati già 


L'anti-Concorde americano 
costa tre miliardi di dollari 


spesi tra i 600 e i 700 milioni 
di dollari. La sottocommissio- 
ne sostiene che, se il program- 
ma viene abbandonato adesso, 
il denaro finora speso sarà so- 
lamente una frazione di quello 
che verrà definitivamente spe. 
so per la messa a punto del 
prototipo. L'importo totale de- 
gli investimenti federali po- 
trà aggirarsi intorno ai tre 
miliardi di dollari, 

I fautori dell’«SST» dicono 
invece che il nuovo aereo, te- 
nuto conto del lungo periodo 
di anni in cui è destinato a 
rimanere in servizio, si rive- 
lerà meno costoso del «Boeing 
747». Un «SST» potrà traspor- 
tare da New York a Parigi e 
da Parigi a New York 300 pas- 
seggeri nello stesso numero 
di ore che impiega attualmen- 
te un «Jumbo Jet» con 400 per- 
sone a varcare l'Atlantico in 


una sola direzione. 


PREGUGINATI 


Roma, 20 

I consumi alimentari degli 
italiani si orienteranno nel 
prossimo quadriennio preva- 
lentemente verso i prodotti 
dell'industria del freddo, i sur- 
gelati e i precucinati, i for- 
maggi, i prodotti da forni, il 
cioccolato e i prodotti del 
cioccolato, la margarina, i 
succhi, le acque minerali, gli 
alcoli e acquaviti da vino. 
Lo si desume dalle previsioni 
formulate dal servizio studi e 
rilevazione della Confindustria 
circa lo sviluppo dell’industria 
alimentare nel periodo. 

Nonostante il calo degli in- 
vestimenti fissi, che passe 
ranno dai 115.270 milioni di 
lire del 1969 ai 93.395 milioni 
di lire del 1973, con una di- 
minuzione di 21,875 milioni di 
lire, e un calo sia pure mo- 
desto (990 unità) dei livelli 


occupazionali, che passeranno 


E SURGELATI 


INVADONO LE NOSTRE TAVOLE 


dai 347.250 dipendenti del 1969 
ai 346.260 del 1973, percentual- 
mente la capacità produttiva 
utilizzata si eleverà in nume- 
rosi comparti con il conse 
guente aumento della produ- 
zione. 

Gli unici settori in declino, 
sempre secondo le previsioni 
confindustriali, risultano esse- 
re quelle delle conserve di po- 
modoro, della frutta, degli or- 
taggi, delle minestre ‘prepara- 
te e dei dadi da brodo, dello 
zucchero raffinato. Stazionari, 
invece, almeno per quanto ri- 
guarda la capacità produttiva 
utilizzata, i settori della bir- 
ra, degli analcoolici, dei lie- 
viti da' panificazione, degli olii 
d'oliva e di sansa d’oliva, dei 
prodotti a base di zucchero 
che però vedranno accrescer- 
si, ad eccezione dei lieviti da 
panificazioni le loro produ- 
zioni quantitative, 


renza fra: A) la rata prevista 
nel piano di ammortamento 
calcolato al tasso che l’isti- 
tuto pratica per operazioni si- 
milari, tenuto conto delle al 
tre agevolazioni e contributi 
di cui l'istituto stesso gode a 
carico dello Stato delle regio- 
ni, della Cassa per il Mezzo- 
giorno e del Mediocredito cen- 
trale; B) la rata prevista nel 
piano di ammortamento cal 
colato ai tassi indicati. 

La legge stabilisce inoltre 
che il tasso di interesse per 
il credito artigiano praticato 
dalla Cassa per il credito alle 
imprese artigiane è fissato nel. 
la misura del 3 per cento. I 
provvedimenti congiunturali 
che il governo varerà nella 
sua prossima riunione e tut- 
tora allo studio, a livello tec- 
nico, negli uffici dei ministeri 
finanziari prevederanno, sem- 
pre per quel che riguarda le 
medie e le piccole industrie e 
l'artigianato, l’aumento del 
fondo di dotazione e un ulte- 
riore contributo per gli inte 
ressi al Medio credito centra- 
le e l'aumento del fondo di 
dotazione dell’Artigiancassa, 

Tl Mediocredito centrale ha 
un fondo di dotazione di 208,9 
miliardi di lire e una riserva 
ordinaria di 8,6; la Cassa per 
il credito alle imprese arti 
giane ha un fondo di dotazio- 


ne di 48,5 miliardi e un fondo 


«PROVA DI LUCE 


Le uova nel VOV 
sono protette dalla luce 
come nel guscio naturale, 


grazie alla speciale bottiglia. 


è una sferzata d’energia! 


di riserva di 966 milioni. En- 
trambi gli istituti sono, que- 
st’anno, nel loro diciottesimo 
esercizio. 

Mediocredito centrale: i mu- 
tui agevolati concessi nel 1969 
agli istituti regionali per il 
finanziamento delle medie e 
piccole imprese sono ammon- 
tati a 101,5 miliardi di lire. 
Complessivamente, i mezzi po- 
sti a disposizione del sistema 
degli istituti speciali per il 
credito a medio termine si so- 
no accresciuti nell’ultimo eser- 


cizio del 24 per cento: da 363,5» 


a 452,1 miliardi. Il tasso di 
risconto sui finanziamenti al- 
le medie e piccole imprese è 
stato portato dal medio cre- 
dito dal 3/50 al 4 per cento, 
dopo l’aumento del tasso di 
sconto. Ciò ha comportato un 
aumento dello 0,40 per cento 
dei tassi d’interesse agevolati 
applicabili all’impresa. 

Cassa per il credito alle im- 
prese artigiane: le operazioni 
di credito artigiano presentate 
alla Cassa nell'ultimo eserci- 
zio per l'ammissione al con- 
tributo statale nel pagamento 
degli interessi sono state 21 
mila; 190, per un importo di 
113,8 miliardi di lire. L’impor- 
to medio delle operazioni è 
stato di 5.316.000 lire, con un 
aumento percentuale di oltre 
il 5 per cento nei confronti 
dell'esercizio precedente. 


|. G.B. PEZZIOL - CASA FONDATA NEL 1840 


Ecco le prove di qualità: 


+PROVA DI FORZA PROVA DEL FUOCO 


Il VOV non contiene coloranti. Due bicchierini di VOV 


1155 grandi calorie, 
come una bistecca 
di 100 grammi. 


Bevete VOV, 

forniscono all'organismo caldo o ghiacciato! 

le variazioni di temperatura 
non ne alterano la 

genuina naturale densità. 


Interrogazione 
al Senato 
su treni e merci 
a Trieste 


Il Ministro dei trasporti al 
senatore comunista Paolo Sema 
che aveva presentato un'inter- 
rogazione per: «sapere se è a 
conoscenza della decisione, che 
sarebbe stata presa, di chiude- 
re al traffico merci, escluse le 
deperibili, le ferrovie da e per 
l'estero su Trieste per il perio- 
do 6-18 agosto, e se si rende 
conto del disagio che ne deri- 
va e se ha intenzione di inter- 
venire contro detta decisione»; 
ha fatto pervenire la seguente 
risposta: 

«In buona parte del mese di 
agosto, per effetto della concen- 
trazione delle vacanze, si veri- 
ficano massicci spostamenti di 
persone, anche per ferrovia, per 
cui i treni viaggiatori program 
mati per fronteggiare tale traf- 
fico straordinario assorbono di 
anno in anno crescenti aliquo- 
te di personale e di mezzi e 
impegnano sin quasi alla satu- 
razione le linee principali. Ne 
deriva per l'Azienda F.S. la ne- 
cessità di concentrare premi: 
nentemente personale e mezzi 
sul servizio viaggiatori, a sca: 
pito di quello merci che, ine- 
vitabilmente, nel citato perio- 
do finisce per non svolgersi 
con la voluta regolarità. 


«Considerato quanto sopra e 
tenuto altresì conto che, in re- 
lazione alla sospensione o ridu- 
zione delle attività economiche, 
viene naturalmente a contrarsi 
durante lo stesso periodo l’en- 
tità dei trasporti merci, l’Azien. 
da F.S. è pervenuta. alla formu- 
lazione, per l’agosto 1970, di un 
programma ridotto di esercizio, 
inteso ad adeguare razional- 
mente i servizi merci alle di- 
minuite esigenze, pur garanten- 
do le necessità imprescindibili 
dell'utenza. 

«Tale programma prevede, 
per un ristretto periodo di tem. 
po, limitazioni all'accettazione 
di varie categorie di merci, 
comprese quelle provenienti o 
dirette all’estero via terra, 
escludendo peraltro dal prov- 
vedimento limitativo non sol- 
tanto .i trasporti di merci de- 
peribili, ma anche quelli di al. 
tre merci tra cui, in particola- 
re, i trasporti diretti ai porti 
per l'imbarco, o da essi pro- 
venienti, ai quali Trieste è par- 
ticolarmente interessata. 

«Il provvedimento stesso è 
stato portato tempestivamente 
a conoscenza dei vari Ministeri 
ed Enti industriali e commer. 
ciali interessati onde far sì che 
l'utenza ferroviaria potesse ade- 
guatamente e con congruo an- 
ticipo organizzarsi. Così pure 
sono state informate le Ammi- 
nistrazioni ferroviarie estere. 


«Il programma sopra accen- 
nato presenta anche la finalità 
— non certo trascurabile dal 
punto di vista sociale — di 
garantire con maggiore regola- 
rità la concessione delle ferie 
estive a vaste categorie di per- 
sonale ferroviario, così come 
avviene ormai per i lavoratori 
di altri importanti settori del. ‘ 
l’attività produttiva nazionale», 


safaraasaziAprdengnante 


i ti n ne I 


(Re IMMA Pe nt LA 
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TRE GIOVANI ARRESTATI E CINQUE FERMATI A ROMA DAI CARABINIERI DEL NUCLEO ANTI-DROGA 


DALLA PROTESTA PER IL «BACON» AVARIATO ALLA CORTE MARZIALE 


Una tenda-fumeria nel camping 
è stata scoperta a Castelfusano 


Sequestrati tre chili di stupefacenti, fra oppio e hascisc, oltre a materiale per i «viaggi» - L'operazione cominciata 
a Villa Borghese dove è stato bloccato un furgone olandese carico di mille pastiglie di «LSD» e di altri amfetaminici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Mille pastiglie di «LSD» e di 
altri preparati amfetaminici, un 
chilo e mezzo di oppio e altret- 
tanto hascisc, sono stati seque- 
strati dai carabinieri del N 
cleo antidroga a conclusione di 
‘un'operazione che ha portato 
all'arresto di tre persone e al 
fermo di altre cinque. Si tratta 
di un italiano, di un turco, due 
tedeschi e quattro americani, I 
giovani, che oltre a trafficare 
in stupefacenti, ne sono degli 
accaniti consumatori, sono sta- 
ti fermati a villa Borghese, nei 
pressi dell’Accademia francese, 
mentre contrattavano la merce. 

Il notevole quantitativo di so- 
stanze allucinogene è attualmen- 
te all'esame dei periti chimici. 
Tutto è cominciato nei giorni 
scorsì quando un sottufficiale 
del nucleo ha notato che uno 
dei giovani capelloni, conosciu- 
to nell'ambiente come uno dei 
più forti consumatori di droga, 
era in cerca delle velenose so- 
stanze, divenute purtroppo per 
lui indispensabili. Il giovane, 
Osvaldo Sabatini, di 22 anni, 
pittore, conosciuto con il so- 
piannome di «Zafferano», era È 
evidentemente in attesa di ri- 
fornimento. 

L'altro ieri sera il giovane pit- 
tore veniva notato nei pressi del- 


} (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — I tre arrestati dell'operazione anti-drogà: da sinistra, î coniugi tedeschi Christa Hueter, di 25 anni e Albert 
Helmar Mundus, di 32; il pittore italiano Osvaldo Sabatini, di 22, e il musicista turco Alì Ahmet Katircioglu, di 21, fermato 


tessa universitaria. La donna 
si mostrava molto sorpresa per 
quella visita inattesa, ma gli in. 
vestigatori, affatto turbati dal. 


mini si portavano nel «cam 
ping» dell'’ENAL a Castelfusa- 
no dove il Mundus aveva siste- 
‘mato la sua tenda, nella qua. 
le era ad attenderlo la moglie 
Christa Ingeborg Hueter, di 25 
‘anni, nata a Monaco, studen- 


mente anche come fumeria, ve- | vamente un chilogrammo e 340 
nivano trovate numerose sirin-|grammi di oppio e un chilo e 
ghe già usate, mentre ad un|mezzo di hascise, 
metro. circa. di distanza. dallo| La  Hueter, il Mundus e 
le sue proteste, effettuavano la [improvvisato rifugio, ben celati | Osvaldo Sabatini, sono stati di- 
perquisizione. sotto la sabbia, due sacchetti |chiarati in arresto e dovranno 
Nella tenda, utilizzata .certa-|di plastica contenenti rispetti | rispondere di uso, detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacen- 
ti, mentre per decidere la sor- 
te ' degli altri, che si trovano 
ancora in stato di fermo, si 
attende che i periti chimici sta- 
biliscano la natura delle nu- 


Leggere condanne ai 9 marinai 
che imitarono quelli del <Bounty> 


l'accademia di Francia. Aspet- 
tava evidentemente qualcuno 
che per la verità non ha tarda- 
to all'appuntamento. Poco do- 
po, infatti, con evidente soddi- 
stazione del Sabatini, giungeva- 
no altri giovani. Alcuni a bordo 
di un furgone con targa olan- 
dese, altri a piedi. 

TI gruppo era ormai al com- 
bleto, ed era il momento di in: 
tervenire. Al sopraggiungere dei 
carabinieri, Osvaldo Sabatini ha 
tentato di disfarsi di un pac- 
chetto contenente circa trenta 
grammi di hascisce dandosi poi 
alla fuga. E” stato tutto inutile. 
Dopo un breve inseguimento, è 
stato raggiunto mentre qualcu- 
no provvedeva ‘a recuperare il 
compromettente involucro. Mi 
glior sorte non era toccata agli 
altri componenti del gruppetto, 


i quali finivano con «Zafferano» |' 


negli uffici del- Nucleo anti- 
droga. 

I giovani venivano identifica. 
tì per Franz Albert Helmar 
Mundus, 32. anni, nato e resi 
dente a. Berlino, studente uni. 
Versitario; Loren Lavinthal, 20 
anni, nato a Seattle, studente 
Universitario; David- Caler, a- 
mericano, 20 anni, insegnante; 
Alì Ahmet Katircioglu, 21 anni 
nato ad Istanbul, musicista; 
Dean Aronsono, 18 anni, nato 
a Seattle, studente universita- 
Tio; Estelle Mariann Wilms, 25 
anni, nata a New York, inse 
gnante. Tranne il Mundus, gli 
altri cinque erano arrivati nei 
Pressi dell'accademia di Fran- 
Cia a bordo del furgone con 
targa olandese che serviva lo- 
To anche da abitazione. 

Il Mundus veniva trovato in 
possesso di circa trecento 
grammi di canapa indiana, 
mentre a bordo del camionci- 
no i militi dell'Arma trovava- 
no alcune pipe e molti conte- 
nitori pieni di pillole che at- 
tualmente sono all'esame dei 
periti chimici, Sembra comun- 
Que che si tratti di pastiglie 
dei micidiali allucinogeni «L. 
SD» e preparati amfetamini- 
ci. Il quantitativo è tale. da 
Permettere un migliaio di quei 
«viaggi» tanto desiderati. dai 
tossicomani. f 

L’interrogatorio degli stranie- 
Ti ed in particolare del Mun- 
dus faceva nascere negli inve- 
Stigatori il sospetto che il gros- 
So della partita di sostanze stu- 
befacenti non fosse stato anco- 
Ta trovato. Con regolare auto. 
Tizzazione del magistrato, il te- 
nente Guarnotta ed i suoi uo- 


Roma — Ecco il materiale e le sostanze stupefacenti, oppio e hascisc, che sono stati seque- 
strati dai carabinieri del nucleo anti-droga in una tenda-fumeria del camping di Castelfusano 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


no quattro persone è precipita- 
ta nel lago piccolo di Torre Fa- 
ro, a Messina. Per fortuna, la 


le quattro persone a bordo han- 
no potuto mettersi 
.|Hanno riportato solo qualche 


ra è 


merosissime pastiglie trovate 
nel loro furgone. Se si tratterà 
effettivamente del 
allucinogeno 
ze simili, anche per loro è fa- 
cile prevedere un non breve 
soggiorno in. carcere. 


pericoloso 


«LSDy e sostan- 


R. R. 


—____——____& 


A MESSINA 


AUTO FINISCE NEL LAGO: 


salvi i quattro occupanti 
Messina, 20 
Un'auto sulla quale viaggiava- 


autovettura è andata ad ada- 
giarsi su un basso fondale e 


in salvo. 
leggera contusione, L'autovettu- 


stata ripescata poco dopo 
dai vigili del fuoco. 


Quattro marinai del posamine inglese «Investon» hanno avuto pene da un anno a quindici mesi 
Ventuno ne sono stati inflitti al graduato, che era colpevole anche di aver colpito un sottufficiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rosyth, 20 

Volevano imitare l'ammuti- 

namento del «Bounty» e sono 


‘| stati condannati quattro a pene 


varianti da un anno a quindici 
mesi di reclusione, il quinto, 
Edward Griffith, riconosciuto 
colpevole anche di aver colpito 
un sottufficiale, a ventuno mesi. 
Sono cinque marinai della. ma- 
rina da guerra. britannica che 
stamani sono stati riconosciuti 
colpevoli da una corte marziale 
di ammutinamento — reato che 
prevede come pena massima la 
condanna a morte — e disob- 
bedienza agli ordini. 

E' questo il primo caso di 
ammutinamento nella marina 
militare britannica da 16 anni 
a questa parte. I cinque aveva- 
no disubbidito agli ordini di un 
tenente di vascello e poi aveva. 
no inscenato un ammutinamen- 
to «come quello del Bounty». 

I cinque marinai si erano di- 
chiaratì innocenti dall’ accusa 
di ammutinamento e disobbe- 
dienza agli ordini dell'ufficiale 
di servizio la notte del 5 luglio 
scorso quando la nave — il po: 
samine di 360 tonnellate «Inve- 


ston» — era nel piccolo porto 
scozzese di Ullapool. 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa i marinai 
avevano cantato canti irlandesi 
ribelli dopo avere imitato sce- 
ne  dell'ammutinamento . del 
«Bounty» prima di chiedere di 
essere ricevuti dal tenente di 
vascello per presentare una 
‘protesta per le condizioni del 
vitto e del «bacon» in partico- 
lare.a bordo del posamine. 

Durante î tre giorni del pro- 
cesso della corte ‘marziale un 
avvocato della difesa ha chiesto 
al tenente Ian Ridley, uno degli 
ufficiali della nave quali ospiti 
sî trovavano mella saletta uffi- 
ciali la notte dell’ammutina- 
mento. Ridley ha risposto che 
fra gli ospiti vi era Arthur Ba 
ker, un uomo che egli ha defini- 
io un «gentleman della strada». 
«Non è una cîrcostanza| strana 
per una nave di sua Maestà 
avere a bordo come ospite uno 
sfaccendato?», ha chiesto il te- 
-gale. Ridley ha risposto: «Il si 
gnor Baker era stato invitato a 


FINITO L'INCUBO PER IL CALCIATORE INGLESE CON LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI BOGOTA” 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Bogotà, 20 

L'incubo di essere processato 
per furto è finalmente finito 
per il capitano della nazionale 
inglese Bobby Moore. L'alta 
corte di Bogotà ha decretato 
oggi il non luogo a procedere 
nei confronti del popolare cal- 
ciatore accusato di avere ruba- 
to un. braccialetto in una gioiel- 
leria. î 

Secondo .la procedura locale, 
i tre magistrati componenti il 
collegio giudicante hanno deci: 
so la libertà incondizionata per 
Bobby Moore pronunciandosi 
sulla, originale richiesta del pro- 
curatore generale per l’emissio- 
ne del mandato di cattura nei 
suoi confronti oppure per il pro- 
scioglimento in istruttoria co- 
me appunto è stato deciso. 

Il tribunale ha ritenuto che 
non vi fossero prove per ordi. 
nare l’arresto di Moore, come 


aveva richiesto il procuratore 
Rafael Campo Restrepo, appog- 
giando l’appello dell’avvocato 
del gioielliere. Il tribunale ha 
invece accolto 
avvocati di Moore per la libertà 
incondizionata, ossia per il non 
luogo a procedere. 


basciata di Colombia a Londra 
per rispondere alle domande di 
‘un magistrato 
nuova inchiesta disposta dalla 
magistratura colombiana, secon- 


cattarlo. 


venne accusato dalla commessa 


alla vigilia dei campionati del 
mondo di calcio e poi rilasciato 
in libertà condizionata. 

Due settimane fa Restrepo 
presentò una istanza al tribu- 
nale perché un nuovo mandato 
di cattura fosse spiccato contro 
Moore, ma nel frattempo si ve- 
Tificava un colpo di scena sen- 
sazionale: la polizia accertava 
che Moore era stato vittima di 
un complotto da parte dei suoi 
stessi accusatori. Naturalmente 
l'inchiesta al riguardo procede 
su un binario diverso da quella 
nei confronti di Moore, sulla 
quale doveva pronunciarsi oggi 
l’alta corte, ma non vi è dubbio 
che gli avvenimenti dell'ultima 
Settimana abbiano influito sulla 
decisione dei tre giudici. 

Proprio oggi a Londra il con- 
sole colombiano Lucio Cori ha 
fatto una dichiarazione che ha 
costituito un vero e proprio col. 
po di scena: ha detto che a suo 
‘avviso Moore è innocente per 
cui egli assieme al collega Bob- 


l'istanza degli 


L'unico disturbo. per Moore 
sarà quello di recarsi alla am- 


in ordine alla 


do cui Moore sarebbe stato vit- 
tima di un complotto per ri- 


Come «è noto Bobby Moore, 


di una gioielleria di Bogota di 
essersi appropriato di un brac- 
cialetto di oro e smeraldi del 
valore di circa 800 mila lire ita- 
liane. Fu tenuto in stato di fer- 
mo per cinque giorni, proprio 


IL GIOVANE ACCUSATO DI CONCORSO NELL'OMICIDIO. DI. ERMANNO LAVORINI 


by Charlton dovrà soltanto re- 
carsi con suo comodo al conso- 
lato per deporre in ordine alla 


Sparisce Pietro Vangioni 
dopo l'ordine di cattura 


Aveva preannunciato che si sarebbe costituito e invece il suo legale 
Cha perso î contatti» - Ora è ricercato anche ai posti di frontiera 


inchiesta contro coloro che han. 
no complottato a suo danno. 
«Sono profondamente e perso: 
nalmente dispiaciuto  dell’inci- 
dente occorso al calciatore in- 
glese e questo sentimento è con- 
diviso da tutto il personale del- 
l'ambasciata» — ha detto il con- 
sole generale —. Assieme ai lo- 
ro legali, Bobby Moore e Bob- 
by Charlton (quest’ultimo si tro- 
vava nella gioielleria assieme al 
collega) saranno interrogati su 
tutti gli aspetti della vicenda, 
ma il console ha perfino sottoli. 
neato che essi non dovranno da- 


Pisa, 20 
Pietrino Vangioni, il giovane 
Viareggino colpito dal nuovo 
Mandato di cattura in quanto 
imputato di concorso in omiti- 
dio volontario per estorsione 
Der la morte di Ermanno La- 
Vorini, non si è ancora presen- 
tato alle competenti autorità. 
La scorsa notte è stato atteso 
inutilmente per molte ore da 
cronisti e fotografi di fronte al 
Carcere dei Domenicani di Li- 
VYorno dove, secondo quanto ri- 
rito dal suo. difensore avv. 
Carlo Alberto Antongiovanni e 
li stessi familiazi, il giovane 
be espresso il desiderio di 
Presentarsi anche per consenti- 
Te un suo immediato interroga» 
forio da parte del giudice istrut- 
‘Ore dott. Pierluigi Mazzocchi. 
Nel corso della notte si è ap: 
Teso che il giovane si trova 
Nell’alta Garfagnana, in un pae- 
Setto oltre Gallicano (Lucca), 
uve anche un sacerdote si sta 
lteressando al suo caso per 
Convincerlo ulteriormente sulla 
o essità, nonostante che si pro- 
ESti innocente, di costituirsi. 


Nella mattinata, Lorenzo Van. 
gioni, padre del giovane, ha la- 
sciato Viareggio per raggiunge- 
re la zona dove si trova il fi. 
glio e convincerlo a costituirsi, 
Sembra che nell'alta Garfagna- 
na, Pietrino sia assieme ad 
un'altra persona. h 

Poco prima di mezzogiorno 
l'avv. Antongiovanni ha dichia 
rato di aver «perso i contatti» 
con Pietrino Vangioni, di. esse- 
te molto preoccupato e di fida- 
re soltanto nel padre del ra: 
gazzo, Lorenzo Vangioni, il qua- 
le si è posto alla ricerca del 
figlio. 

I carabinieri hanno provve: 
duto fin da ieri a diramare fo- 
nogramn.i i ricerca di Pietrino 
Vangioni, oltre che a tutte le 
stazioni di carabinieri, anche ai 
posti di frontier>. 

Nel corso della giornata l’avv. 
Antongiovanni ha avuto un col- 
loquio con il giudice istruttore 
dott. Pierluigi Mazzocchi che 
conduce l'istruttoria e che ha 
spiccato, da Pisa, il nuovo man- 
dato di cattura contro Pietrino 
Vangioni. Sull’esito del collo- 


re una risposta immediata ai 
quesiti che gli saranno posti. 

Il giudice Pedro Dorado non 
ha ancora deciso se ordinare lo 
arresto dei presunti ricattatori 
che secondo la polizia tramaro- 
no contro Bobby Moore. «Ab- 
biamo appena cominciato a esa: 
minare le prove», ha detto ‘oggi 
il giudice Dorado. Egli soltanto 
può emettere il mandato di cat- 
tura nei loro confronti. 

Secondo il capo della polizia 
giudiziaria, capitano Jaime Ra- 
mirez Alvaro Suarez, un testi. 
mone del caso contro Moore a- 
vrebbe detto di essere stato pa- 
gato dal gioielliere Danilo Ro- 
jas per accusare Moore del fur- 
to. «Si tratta di un puro e sem- 
plice complotto contro Moore 
probabilmente per estorcergli 
denaro», ha detto il capitano Ra- 
mirez. Rojas e Suarez possono 
essere accusati di spergiuro, si. 
mulazione di reato, falso, calun- 
nia ecc. 

Secondo l'ambasciata colom: 
biana il complotto per incrimi. 
nare Moore poteva avere due 
obiettivi:  ricattare il capitano 
della nazionale inglese (Moore 
è notoriamente molto ricco) o 


quio naturalmente non è stato 
possibile sapere niente. 

Via via che trascorrono le 
ore, le preoccupazioni au.aen- 
tano soprattutto per i familiari 
del giovane, i quali non si san: 
no rendere conto del comporta- 
mento di Pietrino. 

Alla vicenda si stenno interes- 
sando anche i difensori di Mar- 
co Baldisseri, avv. Graziano | 
Maffei, e di Rodolfo Della Lat- 
ta, avv. Edoardo Paolini e avv, 
Alfredo Merlini, in quanto il 
mandato di cattura contro Pie- 
trino Vangioni ha modificato 
conseguentemente anche quelli 
contro Marco Baldisseri (ospi- 
te del carcere scuola di Firen- 
ze) e Rodolfo Della Latta (dete- 
nuto nel carcere Don Bosco di 
Pisa). Per tutti e tre si parla 
adesso di «concorso in omicidio 
volontario ed. estorsione per 
avere, in Marina di Vecchiano 
(Pisa) il 31 gennaio del 1969, 
ucciso Ermanno Lavorini e fat- 
to nello stesso giorno una tele- 
fonata alla sua famiglia per ot- 
tenere un riscatto di 15 milio- 
ni di lire». 


demoralizzare la squadra ingle- 
se per compromettere la sua 
partecipazione ai mondiali di 
Città del Messico. 

Il giornale «El Espacio» scri. 
ve oggi che il famoso braccialet- 
to scomparso sarebbe stato ven- 
duto in un bar di Bogotà fre- 
quentato da ricettatori, ma la 
polizia non dà molto credito a 
questa notizia, 

Facendosi interprete dei senti. 
menti. di Moore, il giornale di 
Londra «Daily Mirror» chiedeva 
stamane che «l'agonia» del cal. 
ciatore abbia fine «E ora, e più 
che ora che le accuse contro 
Moore siano ritirate, che il ca- 
so sia chiuso senza ulteriore in- 
dugio. Per circa tre mesi Bob- 
by Moore è stato infangato dal. 
l'accusa di furto. Un uomo me- 
no forte sarebbe crollato. Bob- 
by Moore ha superato questa 
prova con dignità, con coraggio 
e con calma che gli hanno atti. 


Non luogo a procedere contro Moore 
per la sparizione del braccialetto d’oro 


Dovrà soltanto recarsi all'ambasciata colombiana a Londra per collaborare al «caso» come teste 
L'ordine di arresto dei presunti ricattatori che tramarono contro l’atleta non ancora deciso 


rato l'ammirazione di tutto il 
mondo. I giorni della tensione 
e dello strazio si sono trascina- 
ti troppo a lungo. La magistra. 
tura ‘colombiana deve porre la 
parola fine a questo caso scan- 
daloso nel solo modo onorevo- 
le: ritirando l’accusa. e chiuden- 
do la faccenda). 

A. P. 


AD AVELLINO 


Ragazzo muore folgorato 


nel sostituire una lampadina 
Avellino, 20 
Un ragazzo, Flaminio Mazza- 
riello, di 12 anni, è morto folgo- 
rato nella sua abitazione, in via 
Manfredi, ad Atripalda. Il ra- 
gazzo è stato investito da una 
scarica elettrica mentre stava 
sostituendo una lampada. 


bordo dal mio comandante. 
Non sono solito giudicare le de- 
cisioni del mio comandante». 
Baker, che è uno sfaccendato 
da 15 anni, successivamente ha 
detto ai giornalisti che era sta- 
to per due volte ospite a bordo 
dell’«Investon». In ciascuna oc- 
casione gli erano state regalate 
delle bottiglie di whisky e ave- 
va conversato con gli ufficiali. 
Il comandante della nave, il 
tenente Stephen Nohnstone, ri- 
mase nella sua cabina durante 
le tre ore di gazzarra dei cin- 
que marinai. Il Griffith dovette 
essere tenuto quando cercò di 
penetrare nella sala ufficiali, do- 
ve ‘si trovavano gli ospiti fra 
cui la ragazza di un ufficiale. 
Il pubblico ministero jra l’al 
tro ha accusato î cinque di ave- 
re inscenato un «sit-in» nella sa: 


la e di avere versato del latte 
nel berretto di un ufficinle. 
Quando l'ufficiale fece notare 
che nella marina di sua Maestà 
non esistono i «sit-in» è cinque 
risposero: «Allora questo è l'am 
mutinamento del ’Bounthy"» 

Glì altrì imputati si chiamano 
Joseph Bowers di 26 anni, Ed- 
ward Kirkbridge di 24, David 
Smith di 23 e Bernard O’ Mal 
ley di 20. 

AP, 


VIETATI I BAGNI 


IL DANUBIO INQUINATO 
pericoloso per Vienna 


Vienna, 20 
«L'inquinamento del Danubio 
costituisce un vero pericolo per 
la popolazione, specialmente 


nella zona. di Vienna. La spora 
cizia del Danubio ha già rag: 
giunto una tale misura da ren- 
dere quasi impossibile fare il 
bagno, prima tanto desiderato, 
nel fiume. 

«Gli impianti di depurazione 
che vengono progettati non po- 
tranno esser pronti prima del 
1973. Sino a quel tempo i vien- 
nesi faranno bene a entrare in 
contatto col ‘bel Danubio blu! 
il meno possibile»: così ha di- 
chiarato il dott. Reinhard Lie- 
pold, dell’istituto nazionale di 
idrobiologia, al quotidiano «Ex- 
press», il quale lo ha interpel. 
lato in seguito a una trasmis-. 
sione televisiva, che ha susci- 
tato scalpore, irritazione e an- 
che (non giustificata) indigna- 
zione, 

In tale trasmissione televisi- 
va era stato affermato che gran 
parte dei rifiuti di Vienna, com- 
presi i più sporchi e maleodo- 
ranti, va a finire nel Danubio. 


DOPO AVER CONCLUSO LA DEPOSIZIONE AL PROCESSO MANSON 


Peraiutare il prossimo 
Linda vivrà da «hippie» 


«Torno nel deserto, ha detto, in compagnia dei miei bambini e di Dio» 
Consiglierà î giovani ad allontanarsi dalla via artificiosa della droga 


NOS®RO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Los Angeles, 20 

«Torno nel deserto in compa. 
gnia dei miei bambini e di Dio, 
voglio vivere da sola aiutando 
la gente», ha detto Linda Nasa 
bian nel corso -della conferenza 
stampa che ha siglato la fine 
della sua testimonianza -—— du 
rata 18 giorni — al processo 
Manson - Labianca. Una Rasa 
bian diversa, «purificata», resa 
saggia da una serie di esper: 
ze, violente e deformanti, che 
difficilmente dimenticherà per 
ìl resto della vita. 

La Kasabian, due volte madre 
a soli ventun anni, era stata 
accusata come Manson e le al- 
tre ragazze dell'uccisione di 
Sharon Tate e altre sei perso- 
ne, ma — com'è noto — ha ot- 
tenuto l'immunità per aver col- 
laborato con la giustizia. Nel 
corso della sua deposizione, 
drammaticissima a tratti, spes: 
so sconvelgente, sempre appus- 
sionante, la teste ha indicato 
in Manson il responsabile mo- 
rale degli eccidi. Circa il pro- 
prio ruolo, la sua versione è 
stata che in ambedue le occa- 
sioni fece semplicemente da 
«palo», non partecipò material- 
mente ai delitti. Comunque, per 
tutto il tempo che vivrà, ricor. 
derà le sanguinose notti del 9 
e del 10 agosto 1969. 

Linda era «hippie» e lo sarà 
ancora, anche se in maniera di- 
versa, Prima l'essere «hippie» 
significava vivere «diversamon- 
te», nel tentativo cioè di libe- 
tarsi, di muoversi come se la 
coscienza e tutti i suoi pregiu- 
dizi mon esistessero, a costo 
‘anche di uccidere, di rubare; 
ora significa rifiutare un modo 
falso di vita per ascoltare ciò 
che c’è di più istintivo e di più 
sincero nell'animo. umano. 

Indubbiamente il senso reli- 
gioso ha. giocato un ruolo de- 
cisivo, sia prima che dopo. 
Quando viveva nella «Vallata 
della Morte» con la «famiglia» 
di Manson, questi era il «Ge- 
sù»; quando quella notte d’ago- 
sto si compì la strage nella vil 
la Polansky i! capo «hippie» di- 
ventò — per una improvvisa ri. 
velazione — un «falso profsta», 
il «diavolo»; ora per Linda c'è 
Dio, un Dio che non ha bisogno 
finalmente di persone che io 
incarnino, 

L'atteggiamento di Linda Ka- 
sabian rei confronti deì com- 
pagni è di pietà. «Vorrei veder- 
li inginocchiati e chiedere per- 


al processo contro Manson e 


dono» ha detto ai giornalisti, 
con aria sincera e compresa, 
«essi sono profondamente. inci- 
si nel mio cuore e difficilmente 
li dimenticherò». La giovane 
donna ha dunque gettato alle 
spalle il prcprio passato. Le è 
stato chiesto se fosse capace 
ora di fare ciò che fece tempo 
fa, e lei, decisa, ha risposto: 
«No, assolutamente no». 

Linda non ritornerà né dal 
marito, Robert Kasabian, né da 
sua madre a Milford, nel New 


con i suoi bambini. Aiuterà la 
gente, in particolare i giovani 
che, come lei un tempo, si tuf- 
fano nella vita artificiosa che la 
droga procure a chi si rifiuta di 
vivere con le sole proprie t0r- 
ze. «Consiglierò i giovani n non 
prendere allucinogeni e ad ac- 
costarsi maggiormente a Dio». 
A testimonianza del suo de- 
siderio di ricominciare da capo 
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SOSPENDE LA VISITA IN MALAYSIA IL PREMIER DI SINGAPORE 


Quasi una rottura diplomatica 
per aver pelato tre capelloni 


La polizia di Singapore aveva tagliato i lunghi capelli di tre giovani malesi 
«in modo certamente non molto esperto e per il costo insultante di un dollaro» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kuala Lumpur, 20 

Tutta la Malaysia aspetta 0g- 
gi di conoscere maggiori parti- 
colari sul taglio dei capelli ope- 
rato contro la loro volontà a 
tre giovani malesi a Singapo- 
re, taglio che ha provocato un 
incidente diplomatico fra i due 
paesi e minaccia addirittura 
una rottura delle relazioni. 

Il governo malese ha solleci- 
tato una spiegazione in una 
noti di protesta, redatta in ter- 
minì molto energici, trasmes- 
sa al governo di Singapore. 
Nella nota il governo malese 
manifesta «la sua più grande 
preoccupazione e la sua viva 
deplorazione» per il fatto che 
tre giovani malesi abbiano do- 
vuto subire il taglio dei lunghi 
capelli, mentre si trovavano in 
una stazione di polizia, 

L’autorevole giornale di lin- 
gua inglese, «Urusan Melayu», 
dà all’avvenimento uno straor- 
dinario risalto e afferma, in un 
editoriale, di ritenere che i mo- 
tivi all'origine di questo «deplo- 
revole» incidente vadano però 


\ 


ben oltre la chioma dei tre ca- 
pelloni. 

I tre giovani sono stati fer- 
mati da agenti in borghese 
mentre vagavano in una piazza 
di Singapore, sembra in rela- 
zione ad una indagine svolta 
dalla polizia sull’attività di una 
‘società segreta. Dopo essere 
stati interrogati a lungo ad un 
posto di polizia, sono stati ri- 
lasciati. Ma con i capelli ta- 
gliati, 

Su quest’incidente le versio- 
ni variano. Alcune sono chia 
ramente il parto di fantasie ac- 
cese. Comunque la notizia del 
taglio dej capelli ai tre ragazzi 
malesi ha fatto sensazione a 
Kuala Lumpur, tanto che il pri- 
mo ministro di Singapore Lee 
Kuan Yet, che proprio ieri si 
accingeva a partire per Kuala 
Lumpur per incontrarsi con il 
primo ministro malese Tunkul 
Abdul Rahaman, di fronte alla 
minaccia di disordini e dimo- 
strazioni ha dovuto annullare 
la visita all'ultimo momento. 

Il quotidiano «Urusan» affer- 
ma che i tre giovani malesi ave- 


vano i capelli non nello stile 
«hippie» per cui la decisione di 
tagliarli, presa delle autorità di 
polizia di Singapore, non ha al 
cuna giustificazione valida e 
non può essere scusata con la 
canipagna in atto attualmente 
a Singapore contro gli «hip- 
pies». 

La violenta reazione del gior- 
nale ha fatto tanto più impres- 
sione negli ambienti politici di 
Kuala Lumpur e Singapore, in 
quanto si sa benissimo che si 
tratta di un giornale che rifiet- 
te il punto di vista governati. 
vo. Il giornale in lingua ingle- 
se «The Straits. Times», com. 
mentando la decisione del pre- 
mier di Singapore di annullare 
la visita in Malaysia scrive che 
Si è trattato «di un penoso 
prezzo da pagare per questo di- 
sgraziato e deplorevole inci. 
dente». 

«La energica protesta della 
Malaysia — afferma il giornale 
— richiede che si provveda ad 
una ampia inchiesta. Vi è il 
fatto innegabile che tre giova. 
ni hanno, avuto i capelli taglia 


ti e in maniera certamente non 
molto esperta, per il costo in- 
sultante di un dollaro, dopo 
che le vittime erano state trat- 
tenute per tutta al notte in una 
stazione di polizia così affolla- 
ta che sono stati costretti a se- 
dersi per terra. 

«La energica protesta malese 
— prosegue il giornale — pone 
l'umiliazione personale... in una 
giusta prospettiva. Non biso- 
gna dimenticare che le relazio- 
ni tra Singapore e la Malaysia 
sono in gran parte governate 
dal quotidiano contatto tra i 
loro cittadini. Il calore di que- 
ste relazioni, la cordialità che 
dovrebbe rafforzare l’amicizia 
dei due popoli e dei due gover. 
ni, dipende in primo luogo dal 
comportamento delle pubbliche 
autorità». 

Come si vede, la questione 
dei capelli tagliati non è da po- 
co. Può determinare una crisi 
dagli sviluppi imprevedibili. Per 
questo tutti attendono in Ma- 
laysia di conoscere la reazione 
ufficiale di Singapore. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») © 


Los Angeles — Linda Kasabian, concludendo la sua deposizione 


le tre ragazze della «famiglia», 


ha detto: «vorrei vederli inginocchiarsi e chiedere perdono» 


tutto quanto, è la preoccupazio- 
ne di restituire cinquemila del- 
lari a Charles Melton, al quale 
‘appunto aveva rubato la som- 
ma prima di trovare rifugio 
nella «famiglia» di Manson. Si 
tratterà guncue di una rederì- 
zione, di una rinascita spiritua- 
le che non avrà più bisogno Gi 
marijuana per essere chiamata 
tale. 

Nell’ucienza di ieri, la JSasa- 
bian era stata nuovamente in- 
terrogata da Irving Kanatok, 
legale ci Menson. Aveva detto 
che dope i delitti si era recata 
dal marito, ne Nuovo Messico, 
e gli aveva riferito ogni cosa, 
ma non aveva pensato di an- 
dare dalla polizia perché in pre- 
da a forte agitazione. Odia Man- 
son? A questa domanda di Ka- 
narek, la teste aveva risposto: 
«Amo Manson come amo tutta 
l’ùmanità. Ma non amo i prin: 
cìpi che lo spingono a fare ciò 
che fa». ‘ " 

Nel congedarla, il giudice ha 
fatto presente ‘alla Kasabian 
che è stata citata a testimoniare 
anche dalla difesa e che quin. 
di dovra tenersi disponibile a 
una eventuale convocazione. 

Il processo contro «Satana» 
e i suoi adepti riaprirà i batien- 
ti mercoledì pomeriggio, quan. 
do saranno chiamate alla sbar- 
ra dei testimoni una sessanti- 
na di persone, le quali dovran- 
no completare il quadro entro 
il quale Manson e compagni 
hanno agito, 

U: P.I 


ATTO DI BONTA” 


PREMIATI DUE FRATELLINI 
per aver salvato un cane 


Sesto San Giovanni, 20 

Il «Premio Sanremo di bontà 
verso i cani» è stato conferito 
a due fratellini di Sesto San 
Giovanni, che nel settembre 
dellc scorso anno salvarono un 
cane luvo. I premiati sono Gio. 
vanni e Vincenzo Villani, di 12 
e 10 anni. 

L'atto di umanità dei due 
bambini avvenne alla periferia 
di Sesto San Giovanni; un uo- 
mo, per sbarazzarsi di un cane 
lupo di nome Zar, non aveva 
esitato a rinchiudere: l'animale 
in una baracchetta di legno al. 
la quale aveva poi dato fuoco. 

Giovanni e Vincenzo sì ac- 
corsero, dalle finestre della lo- 
To abitazione, di quanto stava 
accadendo, scesero in strada e,. 
incuranti del'e fiamme che già 
avevano avvolto la baracchet- 
ta, entraron» nel locale dove il 
cane era rinchiuso. riuscendo 
a portarlo fuori. Zar, che. era 
rimasto semisoffocato dal fu- 
mo e ustionato dalle fiamme; 
riuscì così a salvarsi, 
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GLRIONIAGTIII StPOLTLLVIR 


LO STADIO <«GREZAR> OCCUPATO DAI CAMPIONATI MILITARI 


A TORINO SI PREPARA UNA AV 


CENTE COMPETIZIONE MONDIALE 


UNIVERSIADE AD ALTO LIVELLO 
NELL'ATLETICA E NELLA PALLACANESTRO 


Risulfafi di grande valore fecnico sono arrivafi in passato dai giochi studenteschi 


Torino, 20 

Universiadi doppione delle 
olimpiadi? Lo potrebbero esse- 
re nella misura in cui certi 
mi, spettacolari, tecnici, agoni: 
stici, si ripetono. 

La parte del leone, tanto per 
cambiare, spetterà  all’atletica 
leggera, le cui prove saranno di- 
stribuite nell'arco di cinque gio: 
mate. Il ruolo che l’atletica si è 
guadagnata lo diffende degna- 
mente in queste Uinversiadi, 
presentando uno schieramento 


di eccezione. A Torino si daran- | pe! 


no convegno i «mostri» della 
specialità: basterebbe citare Lar- 
ty James, la Benz, Murro, sta- 
tunitensi; Saneyev, Lepik, Bor- 
zov, sovietici; Adams, Kemeper, 
Kemper, tedeschi e via dicendo, 
fino al nostro Gentile. L'elenco 
a ben vedere non finirebbe mai. 

Del resto non è ancora tempo 
di pronostici e di esami detta- 
gliati. L’'augurio è che si ripeta- 
no i risultati che hanno onorato 
i giochi universitari nella spe 
cialità fin dalla loro prima edi- 


zione, dal primato mondiale del 
decathleta sovietico Kiusnetsov 
a Torino undici anni fa, a quel. 
lo dell'alto, sempre di un altro 
sovietico, il favoloso e sfortuna: 
tissimo Valery Brumel. Anche 
gli italiani seppero farsi onore: 
Morale (50”1 sui 400 ostacoli) a 
Sofia, nel 1961; Frinolli nella 
stessa specialità nel ’63 a Porto 
Alegre; Ottoz negli ostacoli alti 
a Budapest nel ’65. L’aostano si 
tipeterà a Tokio nel ’67, in una 
edizione dei giochi memorabili 

Ti risultati e ancora più per 
l'entusiasmo del pubblico giap- 
ponese, per nulla assopito dopo 
l'Olimpiade. 

Grande rilievo avrà a Torino 
anche la pallacanestro, dove si 
ripeterà l'ormai consueto duello 
tra Stati Uniti, Unione Sovietica 
e Jugoslavia, con i possibili in- 
serimenti di Brasile e Italia. Una 
autentica rivincita dei recenti 
mondiali, che videro lo scorso 
maggio il successo degli atleti 
jugoslavi. Non è detto che il 
sultato non debba ripetersi, 


RIENTRATO IL PROVVEDIMENTO DI CHIUSURA 


La <Bombonera» si schiude 
per Estudiantes-Feijenoord 


Mercoledì 26 prima finalissima della Coppa Campioni 


Buenos Aires, 20 

Le autorità municipali argen- 
tine hanno dato il permesso al- 
l’Estudiantes, l’undici di calcio 
platense, di usare lo stadio del 
Boca Junior, la famosa «bombo- 
nera» bonaerense, per l’incon- 
tro di andata della finalissima 
intercontinentale dei campioni, 
in programma il 26 agosto pros- 
simo contro la squadra campio- 
ne d’Europa, il Feijenoord di 
Rotterdam. 

Teri le autorità avevano ordi- 
nato la chiusura di ben cinque 
impianti sportivi della capitale, 
fra cui la «bombonera», poiché 
i dirigenti delle varie società 
non avevano ottemperato alle 
ordinanze municipali circa gli 
apprestamenti protettivi e le 
garanzie per la sicurezza del 
pubblico e dei giocatori. 

Estudiantes e Feijenoord po- 
iranno così giocare in quello 
che dagli argentini viene consi- 
derato un «campo fatato» per 
le squadre locali e «stregato» 
per gli ospiti. All'incontro di 
andata fra le due squadre cam- 
pioni che si contendono il tito- 
lo mondiale per società, man- 
cano ancora sei giorni, ma la 
febbre sportiva ha già raggiun- 
to nella capitale, in particolare 
nel popoloso sobborgo di La 
‘Plata, punte altissime. 

Gli incontri di finalissima fra 
squadre argentine ed europee 
sono una enciclopedia di fattac- 
ci e di violenze. Il Manchester 
‘United inglese, il Celtie scozze- 
se, il Milan e l’Inter italiani ne 
sanno qualcosa. 

Questi ultimi sono attesi in 
‘Argentina questo fine-settimana 
e dovrebbero fare la conoscen- 
za con il fondo campo della 
«bombonera» prima di scender- 
vi per l’incontro di mercoledì 
prossimo. i 

L'incontro di ritorno è previ- 
sto per il 9 settembre a Rot- 
terdam. 


Soluzione sul filo a Montebello 


Krimilde su Iliade 
dopo l'errore della saura 


E! stato vihio dall’estremo outsider 
{1 Premio del Cielo disputato iersera 
a Montebelio davanti a gran folia. 
Offerta a 6 per 1, Krimilde non ha 
perdonato a Iliade l'errore commes- 
so all'imbocco delia dirittura d'arri. 
vo e, dopo aver superato la saura, 
resisteva brillantemente al ritorno di 
questa, affermandosi in strettissima 
foto ma meritatamente in un rag: 
guardevole 1,21.8. 

Corsa tirata via ad andatura molto 
sollecita da parte di Ilìîade, al ritmo 
della quale sapeva ben adeguarsi 
Krimilde, mentre Veronella in terza 
posizione sino ai 600 finali confon- 
deva poi il passo, e dal canto joro 1 
penalizzati, capitanati da Antalya che 
aveva preceduto Saglia dopo l'errore 
Gi Mallo, stehtavano a progredire. 
Poi l'improvviso errore di Iliade, che 
permetteva \a Krimilde di passare in 
vantaggio e di resistere, bene in ma- 
no a Checco Mescalchin, all'impetuo- 
so ritorno della figlia di Tehran. Da 
segnalare la conquista dei nuovi li- 
miti sia da parte di Iliade (1.21.8) 
che della terza arrivata Antalya, sce- 
sa a 121.1. 

Spavalda condotta da parte di Car 
bochard, nelia corsa a invito che îl 
cavallo di Toni Corsì intitolava con 
‘un interessante 1.22.3 correndo sem- 
pre in testa. Fra i puledri non si è 
smentita Sora Amalia, dominando da- 
vanti al compagno di colori Sabbion- 
cello; poi Ezio Bezzecchi si è ripetu- 
to con il forte Empoli sempre al 
largo nel Premio Corona. Per il re- 
sto pronostici affrancati da parte di 
Wessex, Fluviale. e Abarth, e una 
grossa sorpresa per merito del pro- 
gredito Ieffren. M. G. 


PREMIO FRECCIA (1. 700.000 m 
1700): 1) Wessex (G. Guzzinati), 2) 
Ingegno, 6 part. Tempo al km 
122.9. Tot. 13; 13, 25; (57). PRE 
MIO GEMMA (L. 660.000 m 1660): 
1) Sora Amelia (Ez. Bezzecchi), 2) 
Sabbioncello. 4 part. Tempo al km 
1.267. ‘Tot. 14; 12, 17; (23) 19. PRE: 
MIO ERCOLE - l.a div. (L. 400,000 


m 1680): 1) Abarth (D. Dus), 2) 
Cotale, 3) Esteno. 10, part. Tempo 
al km 1.243, Tot. 18; 11, 15, 

(42) 35. Duplice dell’accoppiata 1.a 
e 3.a corsa 4660 per 100 lire. PRE: 
MIO DRAGO (L. 660.000 m 2060): 1) 
Fluviale (S. Matarazzo junior), 2) 
Pratalungo. 6 part. Tempo al km 
126.8, Tot. 40; 22, 23; (77) 90 
PREMIO DEL CIELO (L. 1.050.000 
m 1680): 1) Krimilde (FP. Mescalchin) 
2) Iliade, 6 part. Tempo al km 
1.21.8. Tot. 60; 48, 18; (73) 116. 
PREMIO CORONA  (L. 600.000 m 
2080): 1) Empoli (Ez. Bezzecchi), 
2) .Parato. ‘4 part. Tempo al km 
1.244, Tot. 20; 13, 12; (46) 146 
PREMIO ERCOLE - 2.a div. (L. 
400.000 m 1680): 1) Ieffren (Gio. 
Renner), 2) Salagia d’A., 3) Finlay. 
10 part. Tempo al km 1.23.6. Tot, 
133; 38, 14, 26; (168) 323. Duplice 
dell’accoppiata 5.a e 7.a corsa 35830 
per 100. - PREMIO LIRA (L. 700.000 
m 1660): 1) Cabochard (A. Corsi), 
2) Mastroanto. 5 part. Tempo al 
km 122,3. Tot. 55; 18, 17; (68) I701. 


RITTER: G. P. CYNAR 
MI Il danese Ole Ritter, recordman 

dell'ora, ha per primo accolto lo 
invito degli organizzatori della ventu- 
nesima edizione del Gran Premio Cy- 
mar a cronometro individuale, a Lu- 
gano. 


sto che gli jugoslavi scenderan- 
no in camipo con una squadra 
che ricalcherà per tre quarti 
quella dei mondiali. USA ed 
URSS non partono battute, po- 
tendo contare su assi del cali. 
bro di Cleamons, Robish, 

wis e Paulaskas, Belov e Kri- 
kum. Campionato in sostanza 


tutto da giocare. Ed è sperabile | q 


che l’Italia, visti i confortanti 
progressi fatti segnare in que- 
sti ultimi tempi, non rimanga 
con il naso alla finestra. Una in- 
dicazione più precisa potrà ve- 
nire dal torneo di Roseto degli 
Abruzzi, dove sono in gara gli 
universitari d’Italia, Bulgaria, 
Brasile, Israele e Francia. 

Al torneo di Tokio, concluso- 
si con l'affermazione degli Stati 
Uniti, non partecipò l’Italia. 

Quindi il nuoto, dove saranno 
‘presumibilmente gli americani a 
dettar legge, con l'inserimento 
di qualche tedesco e di qualche 
sovietico. A Tokio gli italiani ot- 

nero discreti risultati, come 

quarto posto nella 4x400 ma- 
schile e il terzo nella 4x100 fem- 
tminile. 

Abbiamo parlato degli sport 
che conteranno su una maggio- 
Te presenza. Ma qualificato è 
anche il campo negli altri sport: 
parliamo di tuffi, pallanuoto, 
pallavolo, scherma; tennis e gin- 
mastica. Ma proprio in queste 
discipline, in particolare palla- 
nuoto, pallavolo, scherma e gin- 
nastica, si dovrebbero verifica- 
re i confronti di maggiore con- 
‘tenuto tecnico. 


Urtain rifiuta 
Ja rivincita con Vogrig 


San Sebastiano, 20 

Il pugile spagnolo Jose Ma- 
nuel Ibar «Urtain», campione 
europeo dei pesi massimi, è 
giunto a San Sebastiano pro- 
veniente dagli Stati Uniti, dove 
ha trascorso un paio di set- 
rimane ospite del fratello che 
vive in California. Urtain ha 
dichiarato che prima di mettere 
in palio il titolo Lontro l’ingle- 
se Cooper, sosterrà due o tre 
combattimenti. 

Richiesto circa un eventuale 
incontro di rivincita contro lo 
italiano Alfredo Vogrig, dal qua. 
le è stato recentemente sconfit- 
to, Urtain ha dichiarato: «Vo- 
grig e tutti gli italiani possono 
dimenticare Urtain». Il prossi- 
mo incontro di Urtain è fis- 
sato per il 5 settembre contro 
il lussemburghese Carlo  Cle- 
mentin. 


Lamagna - Sarti 
e Benvenuti a Ischia 


Durante la riunione imper- 
riata questa sera a Porto d'I- 
schia sul campionato italiano 
dei pesi medi, in palio fra. il 
detentore Mario Lamagna e lo 


sfidante Luciano Sarti, Nino 
Benvenuti si esibirà in cinque 
riprese contro Burgia, Smerilli 
e Crespan. 4l campione del 
mondo è atteso a Napoli per 
questa mattina e proseguirà in 
elicottero per Ischia. 

Gli incontri si disputeranno 
nel campo sportivo di Porto 
*Ischia, nel quale è stato in- 
nalzato un grosso tendone da 
circo equestre, con una capa- 
cità di oltre tremila mnosti. 

Il confronto fra Lamagna e 
Sarti sarà diretto dall’arbitro e 
giudice unico Cudia di Palermo, 


Questo il programma: 

Esibizione di Nino Benvenuti 
con Crespan, Smerilli e Mur- 
gia in cinque riprese. 

Campionato d'Italia pesi me- 
di (12 riprese): Mario Lama- 
gna (Napoli) contro Luciano 
Sarti (Padova). 

Pesi Welter (sei riprese): Di 
Iorio (Napoli) contro Ridha 
Bahruma (Algeria). 


Roberto Boninsegna e Sandro 


Si 


(Foto de Rota) 
Mazzola: una punta e mezza 


per l’attacco dell’Inter. Il capitano nerazzurro, nel ruolo di 
mezzala di punta ha dimostrato di essere arrivato ad un alto 
grado di rendimento, anche quale realizzatore; e l’Inter gioisce 


Due trasferte all’ 


Inizi 


per la squadra alabardata 


Marcolini ha sottoscritto il contratto - Nuovo incontro con Tumiati 


La Triestina ha informato te- 
legraficamente ieri la Lega se 
miprofessionisti, che sta elabo- 
tando il calendario della Serie 


C, di non poter disporre del’ 


«Grezar» nemmeno domenica 20 
settembre, La richiesta di di 
sputare fuori casa le prime due 
partite è motivata dal fatto che 
dal 13 al 19 verranno svolte al- 
lo stadio le manifestazioni 
sportive incluse nella rassegna 
nazionale dello sport militare. 
Ieri mattina alcuni responsabi- 
li dell’organizzazione, accompa- 
gnati da tecnici del Comune, 
hanno effettuato un sopraluogo 
all'impianto di Valmaura, che 
per alcuni giorni non assomi. 
glierà certo ad un stadio. Ver. 
ranno infatti allestite tre torri 
in tubi dell’altezza di 16 metri 
(una di fronte alle gradinate e 
due nelle zone. di fondo cam- 
po), verrà allargata l'apertura 
già esistente sul muro che di- 
vide il «Grezar» dal campo di 
via Flavia e verrà allargata la 
tribunetta d'onore. Da qui la 


RITORNA L’HOCKEY SU PISTA DOPO LA BREVE VACANZA DI FERRAGOSTO 


Il Modena rabbuiato a Trieste 


dopo l'inutile via 


io a Valdagno 


La Federazione dovrà risolvere la grana del mancato incontro - Il Ferroviario a Monza 


Ritorna l'hockey, dopo la va- 
canza per ferragosto, e una del- 
le protagoniste del campionato, 
l’Iris Modena, sarà ospite del- 
VU. S. T. Con la ripresa dell'at- 
tività la Serie A ormai è arriva- 
ta alla stretta finale, quella che 
deciderà dello scudetto. In que- 
sto tema s'inserisce il duello tra 
modenesi e alabardati, che sta 
al vertice delle attenzioni e del- 
le curiosità della 13.a giornata. 
Purtroppo si urriva ad uno 
scontro di così grande impor- 
tanza con l'atmosfera un po’ 
avvelenata: la classifica non è 
stata affatto aggiornata e man- 
ca sempre l’incontro Marzotto - 
Iris Modena, che è stato rinvia- 
to per due volte causa la piog- 
gia e che al terzo tentativo, 
quello di giovedì 13 agosto, non 
ha dato l'esito sperato. n 

Infatti il recupero prestabili- 
to d'autorità dalla C.T.F. non 
ha avuto luogo mon essendosi 
presentato în pista il Marzotto, 
il quale aveva tutte le sue brave 
ragioni per evitare la partita, 
ma ora rischia di perdere a ta- 
volino l’incontro, oltre che di 
essere penalizzato in classifica. 
I veneti ovviamente non hanno 
voluto cimentarsi con î mode- 


BENVENUTI HA PRESENTATO LA SQUADRA ABBINATA 


L'Arc-Linea di pallavolo 
mira a traguardi ambiziosi 


Un asso straniero l’obiettivo più immediato dei dirigenti 


Il saluto del presidente Nino Benvenuti ai pallavolisit dell’Arc- Linea 


Trieste. Si. distin- 


guono, tra i giocatori, Dragan, Sgomba, Rasman, Manzin, Grilane, Pavlica ‘e Cipolla 


«Se son rose, fioriranno» è la frase augurale 
ino Benvenuti, presidente della Arc- 
Liuea Trieste di pallavolo, presente l’intero di- 
la sua breve allocuzione 
tenuta ieri sera, in presenza degli esponenti del. 
lx stampa e di tutti gli atleti che difenderanno 
î colori del sodalizio triestino nel prossimo cam. 
pionato di pallavolo di Serie «A». 

In effetti, tutto lascia credere che veramente 
rose fioriranno, Il campionato che inizierà il 
ottobre prossimo dovrebbe essere 
elargire soddisfazioni a piene mani a tifosi, 
tecnici e giocatori e a quanti seguono le vicen- 
de della massima società pallavolistica maschile 


con cui 


rettivo, ha concluso 


le 
25 


di 


della regione. Per prima cosa, 
dichiarato dallo spigliato Nino, 


e già in peso forma, i dirigenti triestini si so- 
no preoccupati per permettere al sodalizio una 
Senza mezzi 
ione non si può aspirare a traguardi di 
Ecco quindi concluso l’abbinamento con 
-l’Are Linea, grande complesso industriale di Vi. 
cenza, che sì dedica alla costruzione di mobili. 
Una velta raggiunto. l’obiettivo, ‘il rafforzamen- 


tranquilla 
‘8jjos 
rilievo. 


vita finanziaria, 


to della squadra e di riflesso 


guimento di ambiziosi traguardi diventano 


bili. 


Sin d'ora si può dire che la squadra c’è; vive 
sull’intelaiatura dello scorso campionato: non c'è 
più il bravo Anton Kovarik ma in compenso è 
il simpatico Renato Fegino, «martello» 
cardine abituale della 
squadra azzurra, genovese di nascita ma cresciu- 
to e aflermatosi ai livelli odierni nella Ruini. 


arrivato 


di fama internazionale, 


Manzin, 


torno, 


ta stagione e 


în grado maggiore. 


secondo quanto 
abbronzatissimo 


sulla trentina, 
del forte Adolf 


a di 
dra di 


alto. L'altr’anno 
l'aspirazione al 


na, 


Non hasta però. 
rafforzare ulteriormente il 
e armonico, grazie anche al ritorno di Giorgio 
ristabilito completamente dal 
fisico che l'ha tenuto lontano dalle competizio. 
ni nello scorso torneo, E’ questo un grosso ri. 
che dovrebbe vivificare e 
gioco d'attacco della squadra. C'è poi anche An- 
drea Pellarini, giovane juniores sino alla passa 
ora promosso 


Sono in corso trattative per 
complesso già vitale 
malanno 


potenziare il 


nella formazione 


Le novità però non sono ancora esaurite, Si 
è alla caccia del grosso nome, un giocatore ro. 
meno, George Feriu oppure Udisteanu, elementi 
che con 
Paese stanno facendo faville. 


la Nazionale del loro 
Neppure l’arrivo 


Urnaut di Fiume già moto 2 


Trieste è tramontato. Uno dei tre 0 qualche al. 
tro atleta di valore internazionale prima che il 
campionato inizi arriverà senz'altro, per appor- 
tare nuova linfa vitale, forse esplosiva, alla squa- 
Nino Benvenuti. 
quest'anno, l’Arc Linea "Trieste punta molto in 


E” inutile nasconderlo: 


la Triestina Pallavolo è giunta 


sesta. Ora si batterà per un posto maggiormen- 
te elevato, che potrebbe essere compreso anche 
entro i primi tre. A qualcuno potrebbe sembra- 
re esagerato. E’ invece un’aspirazione legittima, 
per nulla azzardata, 
Sarà bene che esso arrivi dunque, perché ormai 
la pallavolo triestina è matura e soprattutto de- 
gna di contrastare il passo alle grandi di Mode- 
Parma e. Firenze. 


se lo straniero arriverà. 


VERS 


SERIE A (13. giornata): Triestina- 
Modena (1-4); Skating Follonica-Lodi 
(3-4); Monza-Barì (7-4); Breganze-Pro 
Follonica (4-3); Novara - Marzotto 
(5-5). 

SERIE BP (lla giornata): Arengo 


Bassano-Reggio 

Emilia (9-3); Vercelli-Seregno (5-4). 

SERIE C (9.a giornata): Hockeisti 

Triestini-Grado (7-4); Goriziana-Fer- 

roviario (11-8); Pordenone-Monfalco- 
ne (1-7). 


L 


nesì per una semplice ragione: 
avevano due giocatori (Cazzola 
e Sbalchiero) squalificati; essi 
ora sconteranno la loro punizio- 
ne nella trasferta di Novara, 
data per scontata, sperando di 
fare l'incontro con î modenesi 
a ranghì completi. Ma lascia 
mo al loro destino le «grane» 
sollevate dal comportamento 
del Marzotto ed occupiamoci 
della venuta dei canarini a 
Trieste. 

Gli uominì guidati. da Mar- 
chetto e Rinaldi arrivano da noi 
în un momento delicato. Con 
una, partita sospesa a mezz'aria 
(quando entrano in gioco i re- 
elami — ci riferiamo al caso 
Valdagno — si conosce la par- 
tenza, ma il traguardo d’arrivo 
è assai nebuloso) il Modena 
dovrà vedersela con gli alabar- 
dati, carichi di salute e dispo- 
sti a fare lo sgambetto ai pre- 
tendenti allo scudetto. La Trie- 
stina contro il Breganze, prima 
della sospensione del torneo, ha 
fatto faville; ora cercherà di re- 
golare ì conti con un avversario 
che sul cemento di viale Mîra- 
mare ha accusato sempre dei 
complessi strani. La Triestina è 
col morale alle stelle, l’Iris Mo- 
dena, dopo l'inutile viaggio di 
Valdagno, potrebbe accusare un 
certo... malessere; domani sera 
in ogni caso gli emiliani sì gio- 
cheranno mezza stagione. 

Ordinaria amministrazione per 
le altre squadre di classifica. 
Scontate le affermazioni del 
Novara sul rimaneggiato Mar- 
zotto e del Monza sul Bari; 
scarse le speranze della Pro 
Follonica a Breganze; un certo 
equilibrio nella gara di Folloni- 
ca, ove lo Skating riceverà il 
Lodi. Ma in questa 13.a tornata 
tutto dipenderà dal risultato di 
Trieste. 

In Serie B il Ferroviario sa- 
tà fuori casa e sulla pista mon- 
zese î locali rischiano un nuovo 
insuccesso. Vita facile, invece, 
per i capofila del Vercelli (pun- 
ti 16) e per gli inseguitori del 
Bassano (punti 15); a Novara 
de 


contro l’Amatori il Trissino (14 
punti) giocherà le ultime carte 
per tentare l’agganciamento. 


B. I 


NOTTAGGIO 
Equipaggi triestini 
ai campionati di società 


Domenica a Marina di Ra: 
venna si disputano i campio- 
nati italiani di società di ca 
nottaggio, manifestazione cui 
sono ammesse le sole società 
private con esclusione dei so- 

i militari. E 

A Ravenna saranno presenti 
i colori di tre società triestine; 
la S.C, Nettuno, la S.G.T., e il 
C.M.M. «N. Sauro», Per l'occa- 
sione la S.C, Nettuno gareggia, 
oltre che col suo «4 senza» (Ca- 
merini, Gullini, Massi e Za- 
non), anche con l’«otto», messo 
assieme utilizzando elementi 
ancora «junior» (Perti, Grego- 
ri) e... rispolverando alcuni 
«ex» dal passato glorioso (Va- 
lente, Massari,. Dapretto); gli 
altri della formazione sono Ma- 
tini, Machnich e Becic. 

La S.G.T. continua con que- 


ste regate il collaudo del «dop- 
pio» senior, al suo secondo. im- 
pegno dopo un lungo periodo 
d’inattività a centro stagione. 
Il C.M.M, «N. Sauro», pur di- 
sponendo anch’esso di un buon 
«duoble», ha preferito affidarsi 
per queste gare al singolista 
Tersar, un atleta che deve an- 
cora mostrare le sue effettive 
possibilità. 

Sempre a Marina di Raven- 
na, a distanza di 7 giorni da 
queste regate, si faranno i 
campionati di società. per la 
canoa, ai quali parteciperà la 
S.C, Ausonia di Grado. La so- 
cietà, che domenica scorsa alla 
riunione zonale di Grado ha 
niesso in luce uno stuolo di 
pagaiatori che ha monopolizza- 
to le gare del «kajak», gareg- 
gerà nel K4 con Pinatti, Tar- 
lao, Lugnan e Ulian, 


BENFICA A TOKIO 
mola squadra: del Benfica di Lisbo- 

na è attesa per domenica prossi 
ma a Tokio, dove disputerà una se- 
rie di partite amichevoli contro sele 
zioni giapponesi in occasione della 
giornata nazionale portoghese all'Expo 
70 di Osaka. 


necessità. da parte della Trie- 
stina di chiedere alla Lega di 
giocare fuori casa le prime due 
partite di campionato. Gli spor- 
tivi alabardati potranno assi. 
stere alla prima partita casa- 
linga della Triestina sglo il 27 
settembre, alla terza giornata 
d'andata. Per la squadra di Pi- 
son quindi le difficoltà nella 
prima parte del campionato 
saranno ancora maggiori. 

E' stata invece confermata 
per mercoledì 16 settembre, in 
notturna, l’amichevole fra la 
Triestina e la Nazionale milita- 
re, che comprenderà nelle sue 
file numerosi giocatori di Se- 
tie A e B, 

Teri per i difensori la sveglia 
ha suonato al mattino presto e 
alle 8.30 tutti erano già sul 
campo di via Flavia agli ordi- 
ni di Pison e Varglien che han- 
no impegnato i giocatori in un 
pesante allenamento. Due ore 
dopo la stessa sorte è toccata 
agli attaccanti. Stamane gli ala- 
‘bardati rifiniranno la prepara- 
zione in. vista dell’amichevole 
di domenica ad Aurisina contro 
il Vesna. 

Ridolfi e Truant sono nuova- 
mente all’infermeria. Il primo, 
dopo un colloquio fra il me- 
dico sociale dott. Nuciari e lo 
allenatore, ha ottenuto un pe- 
riodo di riposo a seguito dei 
sintomi appendicolari  riscon- 
trati nei giorni scorsi, Ridolfi 
sta completando gli esami me. 
dici e quindi l’ultima parola 
spetterà al chirurgo. La sfor- 
tuna continua ad accanirsi con- 
tro Andrea Truant. Questa vol- 
ta. a bloccare il giovane inter- 
no non è stato il ginocchio ma 
la caviglia destra, Nel corso 
dell'allenamento di ieri Truant 
si è prodotto infatti una legge- 
ra distorsione e dovrà rimane- 
re inattivo per alcuni giorni, 

Sul fronte dei reingaggi il 
dott. Fragiacomo ha concluso 
ieri le trattative con il «libero» 
Marcolini, che ha sottoscritto 
il contratto. Oggi il dirigente 
alabardato si incontrerà con 
Tumiati, l’unico giocatore che 
non ha ancora accettato le con- 
dizioni economiche offerte dal 
la società. 


C. N. 


PALLANUOTO 


Dopo il Mameli 
gli alabardati a Kranj 


La Triestina Nuoto è stata 
informata che il torneo di pal- 
lanuoto di Kranj si svolgerà il 
27 e 28 agosto. Alla manifesta 
zione saranno presenti una 
squadra di Graz, il «sette» ala- 
bardato nonché la società orga- 
nizzatrice. 

La preparazione dei triestini, 
in vista del recupero di domani 
sera con la Mameli, prosegue 
frattanto ininterrotta nella pi 
scina dell’Ausonia, Si teme che 
contro i liguri, oltre a Bruno 


Cerni mancherà anche Ferruc- 
cio Alessandrini, attualmente 
in vacanza in una località della 
costa. istriana. Pertanto è pos- 
sibile che nell'ultimo incontro 
di campionato faccia la sua 
comparsa in prima squadra il 
giovane Caproni, che a La Spe 
zia contro il Lerici si è com- 
portato molto bene. 


NUOTO 
Esordienti in gara 
nei campionati regionali 


Questo pomeriggio alla pisci- 
na «Bianchi» i migliori esordien- 
ti del nuoto locale scenderanno 
in acqua per partecipare alla 
prima giornata dei campionati 
regionali. Alla manifestazione 
possono partecipare solamente 
quegli atleti che hanno gareggia: 
to nella fase eliminatoria dispu- 
tatasi il mese scorso, 

La riunione si inizierà alle 
ore 18. 


Varati i quadri 
del Trofeo Pieri 


E' stato completato il quadro 
delle dodici squadre che dall’8 
al 13 settembre prenderanno par- 
te alla quinta edizione del tro. 
feo «Riccardo Cesare Pieri», tor- 
neo internazionale juniores di 
calcio organizzato dal Comitato 
regionale del settore giovanile. 
La manifestazione, che in breve 
è divenuta una delle «classiche» 
del calcio minore, vedrà impe- 
gnate le straniere Austria di 
Vienna, Dinamo di Zagabria, 
Eintracht di Francoforte e Me- 
talul di Bucarest; le nazionali 
Juventus, Lanerossi Vicenza, 
Napoli, Torino e le regionali 
Triestina, Udinese, Monfalcone 
e Pordenone. 

Le novità saranno costituite 
dal Metalul di Bucarest, campio- 
ne nazionale juniores della Ro- 
mania, dai tedeschi dell’Ein- 
tracht, dalla Juventus e dal 
Napoli. 

Gli organizzatori si riuniranno 
nei primi giorni della prossima 
settimana per provvedere alla 
suddivisione delle dodici squadre 
nei quattro gironi eliminatori. 
La prima classificata di ogni 
raggruppamento verrà ammessa 
alle semifinali. Le due finali vere 
ranno disputate allo stadio «Gre» 
zar» in notturna il 13 settembre. 
La finalissima sarà diretta dal- 
l’arbitro internazionale D’Agosti- 
ni, «Premio Pieri» per il 1970. 

Sull’albo d’oro del trofeo, che 
viene assegnato definitivamente 
alla squadra che lo vince 
due anni consecutivi, hanno 
iscritto il loro nome l’Inter nel 
1966, l'Udinese nel 1967, ancora 
l'Inter nel 1968 e il Torino, che 
ha vinto l'edizione dello scorso 
anno. 


SALUTATO CON SODDI 


SFAZIONE IL RIENTRO IN SQUADRA DI CAPITAN BACCARI 


BRIOSA PROVA DEL MONFALCONE 
IMPEGNATO DALLA FRIZZANTE GRADESE 


Monfalcone-Gradese 3-0 


MARCATO) nel p.t. al 31’ Per- 
soglia; nel s.t. al 2’ Merluzzi 1, al 
30° Stare. MONFALCONE - primo 
tempo: Nicoli; Ceschia, Rigonat; Sor- 
tino, Baecari, Trevisan; Sartori, Ben- 
fatto, Persoglia; Zanolla, Bernardis. 
Secondo tempo; Nicoli; Trevisan, 
Rigonat; Acquavita, Zelesnich, Ben- 
fatto; Tommasini, Merluzzi I, Stare, 
Zanolla, Bernardis. GRADESE: Toi 
tolo (Corazza dal 32’ del s.t.); Ber- 
nardis (Lauto), Dovier; Tarlao, Me- 
neghel, Lugnan; Merluzzi II, Gon, 
Cappelletto (Bean), Degrassi II (Da- 
vi” dal 25’ del s.t.), Ceglia. ARBI- 
TRO: Poletti di Monfalcone. 


Monfalcone, 20 


Favorevole impressione ha 
destato l'undici monfalconese 
nella sua prima partita ami 
chevole di precampionato, gio- 
cata. in notturna allo stadio 
aziendale di via Cosulich, pre- 


senti alcune centinaia di spet- 
tatori, fra i quali molti gra. 
desi giunti al. seguito della 
squadra lagunare. 

Il gioco d’assieme, come era 
logico attendersi, è stato. appe- 
na accennato dalla linea attac- 
cante, che dispone di buone 
individualità sul piano fisico- 
atletico e' anche come capacità 
di gioco. L’amalgama deve es- 
sere perfezionata. Buona la 
prestazione delle retrovie, dove 
è stato salutato con viva sod- 

isfazione il rientro di Bacca- 
ri, dimostratosi il giocatore che 
si ricordava alla metà dello 
scorso campionato, prima del 
grave incidente sul lavoro, Le 
retrovie sono state già collau- 
date nella scorsa stagione. In- 
certo un po’ il centrocampo 
dei locali, senza molta intesa 
fra gli uomini. Comunque po- 
sitivo esordio stagionale per la 
formazione del primo ed anche 


—=: 


IN POCHE RIGHE 


Dalla Dalmazia a Cattolica | 


con paracadute a traino 


Cattolica, 20 


E” giunto ‘a Cattolica da qual 
che giorno il New Paraflying 
Team di Charles Ulbricht, che 
tenterà di battere il record di 
trasvolata dell’Adriatico in pa- 
racadute trainato da due po- 
tenti motoscafi. All’altezza di 
Milano Marittima lo raggiunge- 
Tà in volo con lo stesso mez- 
zo la collega Hansì Lohnmann. 
Il Team si compone di tecnici 
specializzati in questo genere di 
volo: Peter Flick, Charly Wa- 
gner e le colleghe Gigi Wagner 
e Petra Hall, «dette ai para- 
cadute ed ai servizi logistici. 

Il volo sarà seguito da un 
aereo giunto appositamente dal- 
la Germania, a vordo del qua: 
le la TV tedesca realizzerà un 
servizio, 


PUGILATO: ARCARI 
MI pugile brasiliano Joao Henri. 

que ha accettato l'invito di nat- 
tersi con il campione del mondo dei 
welter junior versione WBC, Bruno 
Arcari, titolo ‘in palio, 


AUTO: F..2. A_ENNA 
Mo Il belga Jackie Ickx e l'elvetico 
Clay Regazzoni, rispettivamente 
primo e secondo classificato domeni- 
ca scorsa, a Zeltweg, nel G.P. del 
l’Austria, al volante entrambi di una 
Ferrari, si affronteranno domenica 
prossima sul circuito di Enna, nel 
G.P. del Mediterraneo, quinta prova 
della Coppa Europa di F. 2. Regaz- 
zoni scenderà in pista al volante ‘di 
Una Tecno, Ickx di una B.M.W. 


RIABILITAZIONE 
MM L'arbitro tedesco Herbert Thom: 
ser, riabilitato dopo due annr di 
squalifica in conseguenza dello scan- 
daloso verdetto che concluse il match 
Mazzinghi-Little, per il titolo mon- 
diale dei medi junior, arbitrerà il 
campionato europeo dei pesi medi, 
che si svolgerà il 27 agosto a Cope- 
maghen, tra il detentore, il danese 
Tom Bogs e il britannico Chris Fin- 
negan, 
PRIMORJE : RADUNO 
Mb I giocatori del Primorje si ritro- 
veranno lunedì prossimo alle ore 
20,30 presso la sede sociale di Pro- 
secco. La preparazione della  squa- 
dra in vista del prossimo campiona: 
fo di seconda categoria inizierà nel 
la. prima settimana di settembre. 


Consegnato a Giordani 
il premio «Studio e sport» 


Presso la sede universitaria, 
il Rettore dell'Ateneo triestino 
prof. Agustino Origone ha con- 
segnato al calciatore Giordani 
il premio «Studio e sport», mes- 
del CUS Trieste, Il calciatore 
so in palio dalla sezione calcio 
del Monfalcone ha ritirato per- 
sonalmente dalle mani del Ma- 
gnifico. Rettore l'ambito pre- 
mio: “una targa d’argento raffi- 
gurante il «Partenone» di via 
Fabio Severo. Alla cerimonia 
erano presenti il presidente del 
CUS Caggianelli, i vicepresiden: 
ti Isler e Bonifacio e i dirigenti 
della sezione calcio Lipott e Tre- 

ici Il Rettore ha avuto pa- 
role di elogio per il premiato e 
si è augurato rapporti sempre 
migliori fra sport e Università. 


PISTA 1971: DOVE? 
Ri Dopo aver rinunciato alla orga- 
nizzazione dei campionati mon. 
diali su pista, la Federazione svizze 
ra, dopo la riunione del comitato 
‘erganizzatore, tenutasi la scorsa not: 
te a Zurigo, ha deciso dì non ospi 
tare neppure le prove su strada. 


del secondo tempo, quando nel 
Monfalcone sono stati provati 
alcuni rincalzi. 

Il Monfalcone dal 27’ del se- 
condo tempo ha giocato con 
dieci uomini, poiché Bernardis 
ha abbandonato il campo dopo 
una caduta in area avversaria. 

Ta Gradese è stata un buon 
banco di prova per i monfal- 
conesi, particolarmente con le 
sue retrovie. Ha giocato con 
grinta e ad un ritmo sostenuto, 
tenendo testa al più quotato 
avversario. Bene anche il suo 
centro campo, mentre è ap. 
parsa alquanto evanescente la 
sua linea attaccante. In luce si 
è posto in modo speciale Tor- 
tolo con alcuni interventi fatti 
di tempestività, coraggio e col. 
po d’occhio, grazie ai quali ha 
limitato il passivo. 

Molto bella la prima rete: 
fuga di Bernardis e cross; Per- 
soglia al volo fulmina a rete 
dal limite e fa secco il por- 
biere con un pallone di poco 
sotto la traversa. Merluzzi I 
realizza con tiro diagonale, bas 
so, mentre Tortolo tenta l’usci. 
ta. Conclude la serie Starc, be- 
ne imbeccato da Zanolla, in- 
saccando da breve distanza con 
tiro basso e angolato. 

AI quarto d’ora del secondo 
tempò Ceglia ha colpito la: ba- 
se del palo con un tiro diago- 
nale, scoccato a porta vuota. 


M. C. 


A scuola di sci 
sulla pista di plastica 


L'appuntamento con la neve 
è ancora lontano, ma lo sci è 
sempre di attualità, visto che 
ormai è possibile praticare que- 
sta disciplina per tutte l'arco 
dell’anno; d'inverno su tutte le 
montagne, d’estate nelle scuole 
estive e in autunno sulle piste di 
plastica..A Trieste, tra non mol. 
to, l'Unione Sportiva Acli apri- 
rà la sua pista di plastica per 
consentire ad atleti e amatori 
tin allenamento o un perfeziona- 
mento in vistà delle prime ne- 
vicate. L'invito della società, ov- 
viamente, è rivolto in particola- 
re a coloro che intendono ini- 
ziare la pratica dello sci prima 
di affrontare la neve. Niente di 


| meglio, quindi, che la pista di 


plastica e l'insegnamento di va: 
lenti maestri come quelli della 
Scuola di sci di Sappada, che 
da sette anni offrono la loro 


opera agli sciatori triestini che 
iniziano la preparazione sulla 
pista delle Acli. 

Quest'anno si svolgeranno tre 
corsi: il primo dal 14 settem- 
bre al 17 ottobre, il secondo dal 
5 ottobre al 7 novembre e il ter- 
zo dal 2$ ottobre al 5 novembre. 
I partecipanti, prima di affron- 
tare l'insegnamento vero e pro- 
prio dello sci, svolgeranno alcu- 
ne sedute ginniche allo scopo di 
n are il corpo alla futura at- 


Ogni corso avrà varie catego- 
Tie a seconda del grado di pre- 
parazione di ogni singolo allie- 
vo. Possono iscriversi i bambini 
dai 5 ‘agli 8 anni, i ragazzi dai 9 
ai 14 e gli adulti dai 15 in su. E 
a seconda di quest'ordine di età 
si terranno le lezioni, che si 
svolgeranno dal pomeriggio si- 
no alla sera. 

Per informazioni e iscrizioni 
gli interessati possono rivolgersi 
‘presso la nuova sede delle Acli 
di via S. Francesco 4 (I piano, 
scala B), tel. 761941, tutti i gior- 
ni dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle 17. 


CALCIO FEMMINILE 


Mi Le calciatrici dell’Iris Cremeafiè 
giocheranno sabato in amichevo- 

le a Cervignano con inizio alle 21,30 

contro le Indomite di Turriaco. 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


,  un'autoradio 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


Venerdì, 21 agosto 1970 


—_____________________ 


SI ACUISCONO LE DISCORDIE NEL MONDO ARABO 


COMPLOTTO IRACHENO | 
SVENTATO A DAMASCO 


In visita a Nasser Re Hussein, minacciato dalla collusione 
tra Iraq e «fedayn» - Massicci arresti di egiziani a Bagdad 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 20 
L'atmosfera di crisi, che da 
qualche tempo caratterizza i 
rapporti tra i paesi arabi del 
Medio Oriente, si è ulteriormen- 
te appesantita oggi, dopo che la 
Siria ha fatto sapere di aver 
neutralizzato un complotto ira- 
cheno per .rovesciare il gover- 
no del Presidente Atassi. Gli or. 
ganizzatori del fallito colpo di 
stato sarebbero stati alcuni di. 
tigenti della fazione irachena 
del partito socialista del «Baath» 
al potere sia a Bagdad che a 
Damasco: i simpatizzanti degli 
iracheni in Siria avrebbero a- 
vuto l’appoggio materiale delle 
truppe di Bagdad, stanziate in 
territorio siriano e iracheno, 


Le fonti ufficiali hanno oppo- 
sto un «no comment» alle ri. 
chieste dei giornalisti, ma di- 
plomatici arabi e un giornale 
che solitamente riporta il pen- 
siero ufficiale ‘dei dirigenti del 
«Baath» 
‘mato che la notizia corrisponde 
a verità, L’Irag, pur sapendo 
che la Siria si è schierata. con- 
tro il piano di pace americano 
per il Medio Oriente, non sop- 
porta che i dirigenti di Dama- 
sco continuino a mantenere ot- 
timi rapporti con il Presidente 
egiziano Nasser, «reo» di essere 
stato il primo capo di stato ara: 
bo ad aver accettato l’iniziativa 
di Washington. Bagdad, in que- 
sti giorni, ha lanciato una vio- 
lentissima campagna denigrato- 


VIOLENTO ATTACCO SCATENATO DAI "COMUNISTI 


alle porte di 


Si combatte da 2 giorni 


Phnom Penh 


La battaglia a meno di 15 chilometri dalla città 
‘Da entrambe le parti Je perdite sarebbero rilevanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Phnom Penh, 20 

Furiosi combattimenti infuria- 
no ormai da due giorni a poca 
distanza dalla capitale cambo- 
giana. In particolare la battaglia 
si svolge in una zona a non me- 
no di 15 chilometri in direzione 
Nord-Est di Phnom Penh, I co- 
munisti del vietcong hanno lan- 
ciato nella lotta truppe fresche 
‘che i comandi cambogiani va- 
lutano in tre battaglioni effet- 
tivi completi. 

Un portavoce militare cambo- 
Riano ha riferito che il fulcro 
della battaglia si trova nelle vi- 
Cinanze di Prek Tameak e che 
la violenza degli scontri «è al 
Massimo livello». Il portavoce 
non ha saputo dire se i comu- 
Nisti abbiano fatto intervenire 
Nell’azione anche le artiglierie, 
ma è probabile che i vietcong 
facciano uso dei mortai da 90 


mm di fabbricazione cinese, 
«Le perdite da ambo le parti 
sono elevate», ha detto il porta- 
voce, non nascondendo la pre- 
occupazione per la piega che 
hanno assunto i combattimenti. 
Il rinnovato assalto comunista 
a. quelle che possono conside- 
rarsi le difese perimetrali del 
la capitale ha fatto seguito alla 


fa, quando i comunisti furono 
costretti alla ritirata dopo Vin: 
tervento delle cannoniere sud- 
vietnamite che nattugliano le 


bombardieri dell'aviazione cam. 
bogiana. 


tre giorni a portare fino a poca 


distanza da Phnom Pehn trup-|} 


be fresche e armi pesanti. Per 
il momento la capitale non cor- 
te pericolo immediato, poiché 
Trek Tameak si trova sulla 
sponda opposta del Mekong ri- 
spetto a Phnom Penh. Il corso 
d’acqua, i battelli costieri sud- 
vietnamiti e le forze di terra 
cambogiane rappresentano un 
triplice ostacolo per le forze 
comuniste. 

Le autorità cambogiatie han- 
No accertato anche la presenza 
di elementi dell’esercito rego- 
lare nordvietnamita in appog- 
gio alle formazioni vietcong. 
Secondo il parere degli ambien- 
ti militari cambogiani i comu. 
Nisti starebbero cercando di 
occupare una testa di ponte da 
cui lanciare ulteriori attacchi 
contro la capitale e tenerla sot- 
to una costante minaccia. 

Prek Tameak è stata attacca- 
ta negli ultimi mesi, ben tre 
Volte e in una occasione i viet- 
tong riuscirono a tenerla in 
bugno per tre giorni, Nel resto 
dej paese i comunisti hanno 
lanciato attacchi sporadici con 
| l'evidente intento di distrarre 
le forze governative e impedire 
loro di concentrarsi attorno 
alla capitale. dee 

Nel Vietnam del Sud l’attività 
bellica è stata molto ridotta 
‘helle ultime 24 ore. I gigante- 
Schi «B-52» dell'aviazione ame- 
Ticana hanno effettuato una so- 
la incursione nella valle di A 
Shau, 

A.P. 


NUOVI ALLARMI 
per le bombe a Londra 


Londra, 20 
«Una nuova serie di falsi 
@llarmi ha contribuito oggi ad 


Aumentare la tensione cui la po- 
ia e i vigili del fuoco sono 
Sottoposti da quando, alcuni 
giorni fa, è dilagata in Gran 
Bretagna la psicosi degli atten- 
tati dinamitardi. Tre aerei di 
etti a Dublino sono stati pre- 
di mira da ignoti che han- 
avvertito le ‘autorità degli 
Seroporti di Londra e di Bit- 
Mingham della presenza a bor- 
So di ordigni esplosivi. Uno 
| llegli aerei era già in volo quan- 
0 la torre di controllo dell’ae- 

| oporto della capitale ha or- 
Cinato al pilota di rientrare 
T un controllo, La partenza 
Qegli altri due velivoli è stata 
litardata a causa delle perqui- 
| Sizioni che gli artificieri hanno 


mm e dei lanciarazzi da 122| 


puntata offensiva di tre giorni |: 


acque del Mekong e dei caccia. || 


I comunisti sono riusciti in|| 


dovuto effettuare a bordo. In 
tutti e tre i casi si è trattato 
di scherzi. 

La «psicosi delle bombe» ha 
inoltre causato un involontario 
allarme presso la sede della 
compagnia aerea israeliana «El 
Al» sulla centralissima Regent 
Street, vicino a Piccadilly Cir- 
cus. Stamane, un pacchetto 
consegnato dal postino ha sì 
scitato i sospetti di una impi 
gata a causa del rumore me- 
tallico che l'involuero produce. 
va se veniva scosso. Sono stati 
chiamati i vigili del fuoco, alla 
cui presenza un dirigente della 
compagnia aerea si è offerto 
di aprire il pacchetto, soste- 
nendo che non vi era alcun 
pericolo, : 

Infatti, l'involucro ‘conteneva 
un tappo per vasca da bagno 
che un impiegato della «El Al» 
attualmente in Israele aveva 
richiesto per la sua casa. 


siriano hanno confer- 


ria’ nei confronti dell’Egitto, che 
potrebbe portare a una frattura 
insanabile (e forse, a un con- 
fronto armato) tra i paesi arabi 
impegnati nella crisi del Medio 
Oriente. 
Il complotto iracheno sareb- 
be stato finanziato con la non 
indifferente cifra di 33 milioni 
di dollari (più di venti miliar- 
di di lire), caduti pressoché 
completamente nella mani del- 
la polizia di sicurezza siriana, 
insieme alla maggior parte dei 
congiurati. Il fatto, secondo i 
diplomatici arabi, sarebbe av- 
venuto nel giugno scorso e le 
persone arrestate ammontereb- 
bero a centinaia, 

La minaccia irachena di far 

intervenire le truppe stanziate 
lungo il fronte orientale siro- 
giordano con Israele (18 mila 
uomini in tutto), a fianco dei 
guerriglieri palestinesi in caso 
di una rottura con Re Hussein, 
ha convinto intanto il sovrano 
hascemita a recarsi oggi al Cai- 
TO, per esaminare la situazione 
con il «ras» egiziano. Hussein, 
giunto nel pomeriggio, è stato 
accolto dallo stesso Nasser al- 
l'aeroporto, e i due leader si 
sono quindi ritirati in un gran- 
dioso palazzo alla periferia del 
Cairo, per iniziare subito.le di- 
scussioni. Il sovrano; hascemita, 
è seriamente minacciato dalla 
presa di posizione dei guerri- 
glieri e teme, oltre che per la 
sua vita, per la caduta della 
monarchia in Giordania ad o- 
pera dell«asse» che si va co- 
stituendo tra «fedayn» e gover. 
no di Bagdad. 
Del resto; lo stesso Egitto 
deve «fare i conti» con i guer- 
riglieri e, come si è accennato, 
con l'Iraq, il cui Governo ol. 
tre a una campagna propagan- 
distica antiegiziana, ha lancia- 
to una vera e propria persecu: 
zione politica ai danni degli 
egiziani residenti nel paes 
secondo notizie diffuse al Cai- 
ro, ben 55 egiziani sono stati 
arrestati in Iraq, e tra di essi 
Vi.sono.ire ingegneri di una so. 
cietà egiziana di cemento ar- 
mato, un contabile della «Uni 
ted Arab Airlines», due funzio- 
nari del «centro arabo di ricer- 
ca ed amministrazione» e quat- 
tro medici, 


AP. 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Budapest — Un momento della solenne funzione religiosa celebrata nella cattedrale della ca- 
pitale per l'anniversario della nascita di Santo Stefano, il primo re cattolico ungherese 


LA NOTIZIA CONFERMATA UFFICIALMENTE 


Thant a Belgrado 
alla fine del mese 


Scambio di vedute con Tito sui maggiori problemi 
internazionali - Anche Ciu En-lai in Jugoslavia? 


Belgrado, 20 


Il portavoce del segretariato 
jugoslavo agli affari esteri, Dra- 
goljub  Vujcia, ha confermato 
‘una notizia appresa negli am- 
bienti politici della capitale fe- 
derale, quella della imminente 
visita in Jugoslavia del Segreta- 
rio generale delle Nazioni Unite. 

U Thant, ha dichiarato il por- 
tavoce, giungerà in Jugoslavia, 
in visita ufficiale, il 29 agosto 
‘prossimo, su invito del governo 
di Belgrado e vi si tratterrà 
fino alla fine del mese. 

Durante il suo soggiorno, egli 
si incontrerà con il maresciallo 
Tito e con i maggiori esponen- 
ti del governo federale, con i 
quali avrà uno scambio di ve- 
dute sui problemi internazio. 
nali di maggiore attualità, con 
particolare riguardo ‘per quelli 
connessi a tre importanti riu- 


È STATO CELEBRATO L’'ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DEL CRANDE SOVRANO CATTOLICO 


Campane a festa in Ungheria 
per il millenario di Santo Stefano 


Solenni riti religiosi nella capitale - Nessun «veto» imposto dal Governo alle celebrazioni 
Un messaggio di Paolo VI - Misurato linguaggio del Papa - La delicata questione Mindszenty 


Vienna, 20 


Tutte lc campane d’Ungheria|Yi 


hanno suonato a festa questa 
mattina per la celebrazione del 
millennio della nascita e del bat- 
tesimo del primo re- cattolico 
ungherese, Santo Stefano Pri 
mo. L'arcwescovo di Kalocsa, 
monsignor Jozsei Ijjas, presi 
dente della conferenza episcopa- 
le ungherese, ha celebrato un 
Messa solenne nella ba. 
Santo Stefano, a Buda; 
senti anche il ministro delia 
istruzione Pal Ilku e il sottose 
gretario Jozsef Praniner, capo 
dell'ufficio statale degli ‘affarì 
ecelestiasticì. Nel corso di una 
omelia, l'arcivescovo Jjjas ha 
letto il messaggio di Papa Pao: 
lo VI. 

In una manifestazione in Es 
fergom (Strigonia) per il mil- 
lennio di Sanio Stefano e con- 
temporaneamente per la «gior- 


S 


ES 


ordini a Calcutta 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


 |portanza per l'Europa 


Calcutta — Per la morte di un giovane comunista, arrestato giorni fa dalla polizia e de- 
ceduto in carcere, gravi disordini sono scoppiati in un quartiere della città tra le forze 
dell'ordine ed elementi di sinistra, Questi ultimi hanno dato alle fiamme tre autobus 


nata della costituzione», il se 
retario del comitato centrale 
del partito comunista Zoltan 
Komocsin he pronunciato un 
discorso politico, in cui ha di- 
chiarato che le iniziative di pa- 
ce condotte nelle ultime setti- 
mane dall'URSS e da altri pae- 
si socialisti hanno portato una 
notevole distensione, Ha affert- 

e l'accordo firmato a 
VURSS e la Germa- 
rale è di eminente um 
intera: 
esso apre nuove prospettive per 
lo sviluppo deî contatti tra 
Bonn. e.gli altri Stati. Ha inol- 
tre espresso l'opinione che l' 
cordo tedesco-sovietico esercite- 
rà favorevoli influenze per ia 
convocazione di una conferenza 
per la sicurezza europea, che, 
dopo aîcuraia preparazione, po- 
trebbe riunirsi in un non lon- 
tano futuro. 

Per il millenario della chiesa 

ungherese e della nascita e del 
battesimo del re Santo Stefano 
il Papa, come detto, ha indiriz- 
zato una lettera ai fedeli di Un- 
gherìa: nel documento il Ponte- 
fice rileva le difficoltà nelle qua- 
li la Chiesa nel mondo di oggi 
vive ed opera e sottolinea il 
ruolo principale dei cattolici 
che è quello di portare un sof» 
fio di fede e lo spirito del Van- 
gelo nella realtà umana in con- 
tinua mutazione. ; 
La lettera del Papa è lineare 
nelle enunciazioni e non si pre- 
sta a «forzature» di alcun ge- 
nere: semmai appare în essa 
una precisa volontà di parlare 
solo ‘da un punto di vista spi- 
rituale anche quando accenna 
all'impegno dei cristianì nella 
vita sociale Un linguaggio mì 
surato per non urtare suscetti- 
bilità; un segno anche questo 
della difficile situazione della 
Chiesa in alcune nazioni, 

Paolo VI, dopo @ver  richia- 
mato la storia dì Santo Stefano, 
che trasformò il suo popolo în 
uno Stato Unito, ed indipenden- 
te, con un ordinamento civile 
ispirato ai principi cristiani, ac- 
cenna alle secolari relazioni del- 
l'Ungheria con la Santa Sede 
rilevando che «la fede ha rap- 
presentato per la nazione dei 
perìodi delle prove e delle ca- 
tastrofi nazionali, delle quali ab- 
bonda la sua storia, in un in- 
commensurabile sostegno mo- 
rale». 

Il Papa continua affermando 
che, mentre il popolo ungherese 
celebra il millenario della sua 
chiesa, î fedeli non debbono ce- 
dere alla tentazione di ritenere 


che la fede sia la espressione 


di una'vita legata ad epoche e 
circostanze passate ed oggi su- 
perate. «Le circostanze estre- 
me e contingenti della vita, dei- 
la società e comunità civile, i 
modelli culturali e sociali sono 
mutati anche in passato e cam- 
bieranno, senza dubbio, in fu- 
turo: immutata è rimasta la 
fede e la natura della chiesa». 

Nel documento papale non 
si fa alcun accenno alla attuale 
situazione delle relazioni tra 
Chiesa e Stato in Ungheria né 
al caso Mindszenty per il quale 
non sono.in. vista soluzioni im- 
mediate. Dall'ottobre del 1956 
il Porporato risiede nella sede 
della rappresentanza diplomati- 
ca statunitense senza poter mai 
uscire. Ci sono stati approcci 
tra la Santa Sede e il governo 
ma il Cardinale, pur dicendosi 
pronto ad obbedire al Papa, 
chiede dalle autorità comuniste 


la piena reintegrazione mella 
sua dignità di cittadino, ingiu- 
stamente condannato nel pro- 
cesso stalinista del 1952, 


—_—_—_—+__——_@6& 
AL GOVERNO DANESE 


CHIESTA L'ESTRADIZIONE 
del dirottatore polacco 


Varsavia, 20 

Il ministero degli esterì po- 
lacco ha chiesto oggi al gover- 
no danese, con una nota con 
segnata  all’incaricato d'affari 
danese a Varsavia, l’estradizio 
ne del polacco Kryzstof Kryn- 
ski, che ieri ha dirottato un 
aereo delle linee polacche «Lot» 

La nota polacca chiede anche 
l'estradizione dei quattro pas 
seggerì polacchi che hanno 
aiutato il dirottatore e che in- 
sieme a lui hanno chiesto asìio 
politico in Danimarca. 


NUOVO MESSAGGIO cINTERCETTATOy DALLA POLIZIA 


Ancora vivi i due ostaggi 
confermano i tupamaros» 


Per il momento non correrebbero rischi - Allarme 
per le rappresaglie della «squadra della morte» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, 20 


I «tupamaros» terranno pri. 
gionieri ancora per molto gli 
ostaggi e non intendono uccider- 
li. Questa la sostanza di una co- 
municazione dei lerriglieri 
«catturata» dalla polizia che è 
riuscita a impossessarsi, si igno- 
ra ancora come, di una nota 
che, un leader guerrigliero, a- 
vrebbe spedito a un collega. — 

Il mantenimento degli ostaggi, 
il console brasiliano Diaz Go- 
mide e l’esperto agrario ameri- 
cano Claude Fly, da parte dei 
tupamaros, si legge nella loro 
nota, servirebbe a fare pubblici. 
tà al movimento di guerriglia e 
nel contempo mettere in serio 
imbarazzo il Governo del Presi- 
dente Akeko. 

Ciò che i guerriglieri voglio- 
no, oltre naturalmente alla scar- 


TORNADO IN CANADA 
DIECI MORTI NELL'ONTARIO 


Migliaia sono i senza tetto - Piogge torrenziali 


Sudbury, 20 

Dieci morti, migliaia di senza 
tetto e danni incalcolabili co- 
stituiscono il primo ed appros- 
simato bilancio di un tornado 
che si è abbattuto con raf. 
fiche di circa 144 chilometri ora- 
ri sulla costa di Sudbury, sullo 
Ontario e sul vicino villaggio di 
Lively, una comunità di tremi- 
la anime. 

L’uragano che ha imperversa. 
to sulla zona per circa mezz'ora 
abbattendo le linee dell’alta ten- 
sione, rovesciando carri ferro- 
Viari fermi sui binari e radendo 
pressocché al suolo gli edifici di 
Lively, la zona più colpita, e 
stato accompagnato da piogge 
torrenziali, che hanno. allagato 
le strade, dei centri investiti. 
«Si può andare in barca, ha 
detto un agente, non ho mai 
visto niente di simile». 

La gravità della situazione è 
stata sottolineata dal sindaco 


di Sudbury Joe Fabro che, dopo 
aver dichiarato l’area zona di- 
Sastrata, ha rivolto un dramma- 
tico appello per radio ai volon- 
tari perché accorrano nelle zo- 
ne colpite e contribuiscano a 
Tendere meno gravosa la situa- 
zione delle migliaia di senza tet- 
to. Si lavora senza sosta tra le 
macerie per cercare di salvare 
quanti vi sono rimasti sepolti 
mentre i tre ospedali di Sud- 
bury sembrano abbiano raggiun- 
to il limite massimo di capienza. 

Preoccupazione delle autorità, 
che hanno stimato a cinque mi- 
lioni di dollari il bilancio dei 
danni, è quella di liberare al 
più presto le strade dai cumuli 
di detritì per evitare epidemie 
o scongiurare il pericolo di in- 
cendi che potrebbero trovare fa- 
cile esca nel materiale di legno. 
I ‘volontari si sono aggiunti nel- 
l’opera di soccorso, alla totalità 
degli agenti e vigili del fuoco, 


LO SCANDALO DEGLI STUPEFACENTI NELL'ESERCITO. AMERICANO 


Nuove accuse al Pentagono 
Si drogano anche i piloti? 


Gravi rivelazioni fornite da numerosi reduci dal Vietnam 


——— 


New York, 20 


Il Pentagono è nuovamente 
sotto accusa per la «questione 
stupefacenti». Il senatore Tho- 
mas Todd, presidente  deila 
commissione d’inchiesta sulla 
diffusione della droga fra le 
forze armate, ha criticato i qua- 
ari dirigenti militari perché so- 
no «più preoccupati di soffocare 
lo scandalo che di risolverlo». 
Secondo Todd, l’uso crescente 
di narcotici di ogni tipo fra 
1 reparti militari americani in 
patria e all’estero, rende sempre 
‘più plausibile l'ipotesi che pilo- 
ti in preda agli effetti di stupe- 
facenti si trovino al, comando 
di aerei carichi di ordigni nu 
cleari. 

Poco dopo le gravi dichiara- 
zioni del senatore, il Pentagono 
ha confermato che un ufficiale 
dello «Strategic Air Command», 
il tenente Thomas McDonagh, è 
stato arrestato e condannato 


per aver venduto marijuana e 
«LSD» a personale di una base 
aerea della California. (Lo 
«Strategic Air Command», co- 
m'è noto, è costituito da squa- 
driglie di «super-bombardieri» 
che, con bombe atomiche a 
bordo, sono, continuamente in 
volo pronti a sferrare attacchi 
preventivi o di ritorsione in 
ogni parte del globo). 

Nel tentativo di «ridimensio- 
nare» l'allarme suscitato dal se- 
natore Todd, il Pentagono ha 
d'altra parte inviato alla com- 
missione un rapporto prepara- 
to\da un apposito comitato me- 
dico-militare, secondo cui gli 
aspetti del problema sono stati 
esagerati. Ricerche eseguite ne- 
gli ultimi mesi fra reparti di. 
stanza in’ Vietnam, avrebbero 
soprattutto escluso che il con- 
sumo di droga abbia raggiunto 
proporzioni. 

Prima che il rapporto fosse 


letto, dinanzi alla commissione 
erano comparsi alcuni ex uffi- 
ciali e soldati, reduci dal Viet- 
nam e dalla Corea, i quali han- 
no deposto con il viso coperto 
da maschere per non farsi ri 
conoscere. Tutti hanno descrit- 
to situazioni e incidenti di cur 
furono testimoni o protagonisti 
mentre si trovavano in preda 
agli effetti dei narcotici. Uno 
dei testimoni ha raccontato co- 
me, dopo avere fumato a lun- 
go sigarette alla marjiuana, si 
mise alla guida d'un carro-ar- 
mato e stava per uccidere un 
gruppo di commilitoni, Un ex 
Ufficiale di marina ha dal canto 
suo dichiarato che buona parte 
della droga che entra giorna; 
mente negli Stati Uniti provie. 
ne direttamente dalle basi ame- 
ricane nel Sud-Est asiatico, da 
dove viene contrabbandata dai 
militari che rientrano in patria. 


cerazione dei detenuti politici, 
è che l’opinione pubblica pren- 
da coscienza della situazione po- 
litica e sociale dell’Uruguay, co- 
sì da giungere a capire le ragio- 
ni che stanno alla base dell’azio- 
ne, considerata a volte mera- 
mente terroristica, e non poli. 
tica, dei «tupamaros». 

Malgrado il sollievo che la co- 
Îmunicazione dei rapitori ha cau- 
sato specialmente tra i familia» 
ri del console brasiliano e del 
tecnico agrario americano, ri. 
mane un motivo di allarme, dal 
momento che i «tupamaros» 
hanno riaffermato la loro inten- 
zione di giustiziare immediata. 
mente gli ostaggi nel caso la po- 
lizia facesse irruzione nel na- 
scondiglio. 


Come si ricorderà lunedì se- 
ra. la polizia, insieme con eli 
uomini dell'esercito e con i pom- 
pieri, era penetrata nel tunnel 
sotterraneo scoperto alla perife- 
tia di Montevideo e creduto il 
nascondiglio . dei «tupamaros», 
ma l'azione si è conclusa senza 
che alcuna traccia indicativa 
fosse venuta alla luce, 

Gomide.e Fly non hanno dato 
più segno di sé, dalla volta in 
cui è stata trovata una nota dei 
rapitori congiuntamente alle let- 
tere Qei rapiti indirizzate alle 
rispettive mogli, nelle quali di- 
cevano di stare bene e di spe- 
rare nel rilascio. 

Ad aggravare ulteriormente la 
situazione è la comunicazione 
della «squadra della morte» che, 
la notizia non è stata però con- 
fermata, avrebbe fatto sapere 
che saranno uccisi i parenti di 
venti «tunamarosy per vendica 
re la morte di Dan Mitrione. Se 
le promesse di questo pruppo 
estremistico saranno mantenute. 
finora è stato così. la tensione 
aumenterà ulteriormente, in 
Uruguay, con il pericolo che gli 
ostaggi vengano davvero giusti. 


ziati. 
U. P.I 
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nioni, che si svolgeranno pros: 
simamente: . la conferenza dei 
capi di stato dei paesi aderenti 
alla organizzazione per l’unità 
africana, la terza conferenza 
«al vertice» dei paesi «non alli. 
neabi» e la riunione dell’assem- 
blea generale dellONU, di cui 
quest'anno sarà celebrato il ven- 
ticinquennale della fondazione. 

Dragoljub Vujcia, richiesto di 
esprimersi sulle voci diffusesi 
nella capitale federale in merito 
ad una possibile visita in Jugo- 
Slavia dél Presidente del Consi- 
glio dei ministri cinese, Ciu 
En-lai (nel quadro del giro che 
questi si accingerebbe a compie. 
Te in Asia, in Africa e in Euro- 
pa, «ora che i due paesi hanno 
normalizzato le loro relazioni 
diplomatiche») ha detto che nul- 
la risulta in proposito al Segre- 
tariato di Stato jugoslavo agli 
esteri. 

A quanto si crede di sapere, 
Ciu En-lai_ visiterà successi- 
vamente lo Yemen Meridionale, 
la Tanzania, lo Zambia e quin- 
di forse, la Romania e la Fran- 
cia. E’ probabile, che egli si re- 
chi anche nel Pakistan, nel Con- 
go (Brazzaville), nel Sudan e 
in Albania. 


PROFESSORE FRANCESE 


UCCIDE PER PIETA' 
la figlia mongoloide 


Parigi, 20 

_Un uomo ha ucciso per pie 
tà. la figlia mongoloide e ha 
tentato di sopprimersì ingeren- 
do una forte dose di barbiturici. 
Si trova ora in imminente peri- 
colo di morte. Il fatto è acca- 
duto presso Tolone la notte 
scorsa. 

Una pattuglia della polizia in 
perlustrazione ha scoperto una 
automobile all’interno della qua. 
le giaceva un uomo in stato di 
semi-incoscienza. Sul sedile ac- 
canto a lui un tubetto vuoto di 
barbiturici. 

Trasportato all'ospedale è sta- 
to identificato per il professore 
di liceo Alain Dubuc, di tren- 
ta anni. 


î Il 20 agosto è mancato all’aftet- 
to dei suoi cari 


PINGNE TI . 
Nicolò Frausin 
commerciante 
Ne danno il triste annuncio i figli 
LIVIO, VALNEA con il marito STA. 
NISLAO, ALFI con la moglie BIAN- 
CA, la sorella ITALIA, ì nipoti LI- 
VIA con il marito FRANCO, NICHI 
€ la pronipotina MONICA, unitamen- 

te a) parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada alla sì- 
gnora Anna Peciar che Lo ha amo- 
revalmente assistito. 

I funerali avranno Iuogo oggi, alle 
ore 16,30, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 21 agosto 1970 
ENTI ZI AITINA 


i : 

$ Giordano Boschin 
pensionato comunale 

Si è spento il 20 agosto. 


Ne danno l’annuncio la sorella, | 
fratelli e i parenti tutti, | 

I funeralì seguiranno oggi venerdì 
21 agosto alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
COIN 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate alla 
mostra cara 


Anna Endl 


ringraziamo sentitamente i medici è 
il personale tutto dell'Ospedale Gene: 
rale Provinciale di Monfalcone e del. 
l'Ospedale Civile di Udine, e quanti 
hanno preso parte, in vario modo, 
‘al nostro grande dolore. 


Famiglie: ENDL, 
RUSSIAN e PELLEGRIN 


Cesare 
22.8,1961 


Guglielmo Guglielmi 
11.3.1966 


Nel vuoto incolmabile di 
questo doloroso anniversario 
la mamma e moglie Li ricor 
da a quanti Li ebbero cari. 
‘ Domani: 22 agosto alle ore 
8 sarà celebrata la S. Messa 
nella Chiesa di S. Apna. 

Ringrazio quanti si uniran- 
no alle mie preghiere. 


Nel IIl anniversario della do- 
lorosa. scomparsa della nostra 
indimenticabile 


Bruna Kranjc 


i familiari e i parenti La ricor- 
dano a quanti La stimarono e 
Le vollero bene. 


Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Giovanna Hammerle 
‘ved. Canciani 


l figli, 1 nipoti e 1 parenti La 
ricordano con immutato dolore 
a quanti La ennobbero e Le vol. 
lero bena, x 


A tumulazione avvenuta, i 
familiari tutti partecipano la 
scomparsa del 


N. H. RAG. 


Salvatore Martines 


Gav. al merito della Repub- 
biica - Gav. e Medaglia d’oro 
di Vittorio Veneto 


esempio di vita proba, pa 
dre e marito esemplare. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Si ringraziano il chiarissi- 
mo Primario prof,re dott.re 
Elio Belsasso, i suoi collabo. 
ratori e il personale tutto 
della IV Sezione Medica del. 
l’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 agosto 1970 


i Dopo breve malattia si è 
spento serenamente 


Bruno Deganut 


Lo annunciano con im 
menso dolore la mamma e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medi- 
ci curanti dott. Rizzo e dott. 
Macor, ai sigg. Medici e al 
personale della IV Medica. 

Un particolare ringrazia. 
mento alle famiglie Gustin 
e De Petri tanto affettuosa. 
mente vicine al nostro do- 
lore. 

I funerali seguiranno oggi 
21 agosto alle ore 14.30 par- 
tendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Le famiglie GUSTIN e RIOSA sì 
associano al lutto. 


«SORVEGLIANZA» S.I.P.A, 
Si associa profondamente al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa immatura. del suo colla» 
boratore. 


il Il giorno 19 agosto è spi- 
tata serenamente la nostra 
cara 


Amelia Fabris nata Viotti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ROMEO, la figlia MA- 
RIA GRAZIA, i fratelli, le so- 
relle, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il medico curan- 
te dott. Verginella per le amo- 
revoli cure prodigate alla cara 
Estinta. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 21 agosto alle ore 15.45 
dall'entrata del Cimitero di. San- 
t'Anna. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
(eee e n] 


IL 


Il ‘giorno 19 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Neglia 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie DANIELA, la fi. 
glia SOCCORSINA, il papà, il 
fratello LEONARDO, le sorelle 
GIUSEPPINA e ANITA, i co- 
gnati e 1 parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 21 
agosto alle ore 15 dalla Cappel- 
la deil'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. Fi, tel! 38608) 
SOI EAT DIRI PIERI 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazioni 
di affetto, tributate alla mia 
cara consorte 


Maria Celeste 


ringrazio sentitamente quanti, 
in vario modo, hanno preso par- 
te al mio dolore. 


GAETANO DELLA VOLPE 
RITIENE PISTA 
Gili amici PIA e SERGIO CECCHI, 
ROSSANA e LUCIANO GIORDANI co- 


stermati dal dolore per l’immatura 
scomparsa del caro amico 


Gianfranco Matejcic 
partecipano al lutto della famigna, 
SS NET TRI IT RIO De: RITA 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 
papà 


Danilo Crisman 


ringrazio parenti, amici e colle. 
ghi che hanno voluto essermi 


Vicino. 
La figlia DORA 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 


Leonardo Butti. 


ERSILIA ringrazia i parenti, i 
conoscenti e gli amici tutti che 
in vario modo hanno voluto ono- 
rarne la memoria. 

lic ou] 


Ricorre domani il IV anniversario 
della morte di 


Ranieri Ghietti 


La famiglia Lo ricorda con immu- 
tato. rimpianto, 

Una Santa Messa in suffragio verrà 
celebrata domani sabato alle ore 7 
nella Chiesa della Beata Vergine del- 
le Grazie în via Rossetti. 


Dl giorno 22'agosto ricorre 4 quar- 
to triste anniversario della  scom- 
parsa di 


Efisio Vargiu 


La moglie, il figlio. la nuora e 1 
nipoti Lo ricordano con ‘mmutato 
dolore a quanti Lo conobbero, 

Lo stesso giorno, alle ore 19,30 ver 
rà celebrata una S. Mesca  nela 
Chissa di S, Girolamo di via Pola. 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO Largo SON- 
NINO, 3 stanze cucina gabi- 
netto terrazza soleggiatissimo 
vende 6.300.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 

49568 S 

APPARTAMENTO Roiano, 2 

stanze soggiorno cucina pron- 

to gennaio vendesi possibilità 
mutuo 70% Immobiliare VE- 

STA, Gallina 4 telef. 730344. 

49578 S 


CERCASI contanti appartamen- 


ACCETTANSI riparazioni qual- 


SMARRITI occhiali vista bam- 
‘bina costiera Muggia. Mancia 
onesto rinvenitore, Telefona- 
Te 92782. 28653 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

Lire 90 per parola 

A.A.B. APPARTAMENTO soleg- 
giato soggiorno 2 stanze ti- 
nello cucinino servizi sepa- 
rati poggiolo veranda central 


siasi capo donna, Tel. 733750. 
5144 CC 

PITTORE muratore piastrelli- 
sta restauri appartamenti vil 
le, preventivi modici. Telefo- 
nare 66240, 28164 CC 
PITTORE muratore pitturazio- I 
me camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefo- 


mare 1732359. 49528 CC 


AVVIS 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


li Gli inserzionisti devono pre- 
H sentare all’atto della commis» 
i 
| 


IMPIEGO E LAVORO 


Ni sione un documento valido Offerte nafta cantina affittasi 45.000. to due camere servizi possi 
j per la loro identificazione, bilmente ‘centro, telef. 31931 
+ Le lettere alle cassette de | | ? Lire 100 per parola 49596 S 


CERCO appartamento 2-3 came- 
re per investimento seminuo- 
vo telef. 37915. 49544 S 
OCCASIONE appartamenti città 

restaurati 2, 3 stanze cucina 

bagno vende privato facilita- 

zioni; tel. 31335 oppure 730689 
SAN PASQUALE 115, zona resi- 
denziale consegna 1970 pano- 
ramici lussuosi 2 stanze sa- 
lone doppi servizi ampie te: 
Tazze; visite sul posto 15-19. 
IMMOBILIARE e 


sco 4, tel. 768163. 

A.A.B. GIARDINO PUBBLICO 
5 stanze cucina bagno servi- 
zio separato stanzino guarda- 
roba poggiolo autogasolio af- 
fittasi. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, San 
Francesco 4, telef. 768168. 

49576 I 

A.A.B. PRONTINGRESSO ulti 
mo piano stanza soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo ascensore central 
nafta affittasi 35.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO, S. Francesco 4, te- 
lefono 768163. 49576 I 

A.A.B. SLATAPER 4 stanze cu- 
cina bagno in ottime condi. 


H vono essere indirizzate a: S. 
Ì P.I. Cassetta, numero e let- 
i : tera. Tutte le lettere indiriz: 
Ì zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
fil pubblico e ì terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
i mezzo posta allo stesso indi. 

y rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
Ì giunto il 49 Ige e 4% tassa per 
È 


A.AA.A, SONO aperte presso 
agenzia generale Ina Trieste 
iscrizioni corso teorico prati: 
co istruzione e avviamento 
professione assicuratore. Al 
corso durata 40 giorni posso. 
no partecipare ambosessi pre 
senza cultura moralità. Ter- 
mine corso idonei immediata» 
mente inquadrati in base vi. 
gente contratto collettivo la- 
voro, Informazioni rivolgersi 
agenzia generale Ina via Car- 
ducci 2, Trieste. 75188 D 

A.A. APPRENDISTA commessa 
commesso negozio radio tv e 
operaio radiotecnico con pa- 
tente cercansi. Telef. 767777, 
‘ore 16-19. 75152 D 

A. APPRENDISTA commessa 

anni 17-18 cercasi. Presentar- 

si lunedì mattina negozio gio- 
cattoli Mirengo, via Settefon- 
tane 37. 49542 D 

AD elemento altamente qualifi- 
cato .campo assicurativo ca- 
pace trattare tutti rami e par- 
ticolarmente ramo vita desi. 
deroso migliorare proprie con. 
dizioni massimo ente assicu- 
rativo offre vantaggiosa siste 
mazione livello agente città, 
garanzia massima discrezione 
dipendenti avvisati. Cassetta 
75192 D, SPI. 


TERRENO edificabile zona Bo- 
ta S. Croce monte vendo, te- 
lefonare 37915. 49544 S 
VENDONSI. ottimo. prezzo po. 
zioni affittasi 38.000. AMMI. iz centrali, bar, trattoria, 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- teria avviate, Immobiliare 
RE ARGO, S. Francesco 4, te- i " 
lefono 768163. 49576 I VILLETTA Sistiana vendesi; te- 
A. BONOMEA alta, monte Ra- lefonare 821393. 49524 S 
dio affittansi panoramicissimi 
1, 2, 3 stanze grande soggior- 
no bagno riscaldamento can. 
tina garage. AGEP Crispi 14. 
49462 I 


APPARTAMENTINO casa nuo- 
va stanza cucina bagno cen- 
tralnafta prelevando mobilio 
nuovo affittasi. Telefonare n. 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


VILLEGGIATURA settembre af- 
fittasi appartamento con giar- 
dino, oppure ANO l’anno; via 
Monrupino. 77, icina. 

49564 I ip! Ip) DO OgITr 


61309. 
APPARTAMENTO moderno 4 


stanze cucina tutti comforts 
AEROPORTO 


DI. RONCHI DEI LEGIONARI 


la pubblicità). Gli avvisi eco- 


nomici possono anche essere 


{ È 
H dettati per telefono chiaman- dn DIO piana Sano: 
1 do il n. 767676 dalle ore 9 al. PARTAMENTO via ROSSET- 


fre possibilità integrare sti. 
pendio pensione mezzo facile 
interessante dignitoso lavoro 
esterno organizzato. Cassetta 
"5190 D, SPI. 

AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco, Seri. 


in 

I le 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 

Il servizio di accettazione te- 

lefonica degli annunzi econo- 

‘mici funziona esclusivamente 

per la rete urbana di Trieste. 
Errori di stampa che non 


"TI ‘salone, 3 stanze, cucina, 

doppi servizi, 3 poggioli, cen- 

tralnafta, ascensore, affitta 

Immobiliare GIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, telef. 61712. 

49570 I 

APPARTAMENTO PICCARDI, 


pregiudicano l’effetto dell’av- | vere Orac, 20099 Sesto (Mi |" stanze, cucina, doccia, ri. " brate - Roma » Venezia 
viso: non danno diritto a ri- RONO, RR scaldamento, poggiolo, canti- IENE O Alari 
2 % Peri xmMa Ù . Mi 
petizioni gratuite, così pure | signorina 15-19enne. Telefona-| NA, Affitta 28.000, Immobiliare PARTENZE DA RONCHI cette Lecce» Bologna - Trie- 
errori dipendenti da cattiva | re 414798 ore 10-12. 75184D| CIVICA, piazza S. Giovanni4. part. arr. ste) 7 
scrittura degli avvisi. APPRENDISTA per panificio 3 Venezia 
Gli avvisi economici vengo- cercasi domenica e’ mercole- APPARTAMENTO BELPOGGIO Alghero-Sassari . 08.20 i Venezia 
5, 7 oasi stanza stanzetta cucina doc- Ancona. . » + 1415 È 7 
no pubblicati nella rubrica | dì pomeriggio liberi presen-| c; jli 10 Cervignano 
nr E tarsi  panif i ; cia affitta 22.000 Immobiliare Batti . + 07: È 5298 
più corrispondente all'oggetto farsi panificio Jerian, Vial CIVICA, piazza S. Giovanni 1415 17 (Lombardie Express) Pari. 
delle inserzioni minimo 10 pa- O con A ice a Sa 1450 850 np si Ationo . Venezia 
e i i, Si i; È È a 
tole; la ADORO viene per |‘ messa cerca panificio, via del-| CENTRALE Miane Suc PE, Brindisi-Lecce arto 1055 18.40 R Bologna - Venezia (*) 
ordine z ‘abetico; per facili J'Istria 16. 28182 D| Vizio ascensore asi Im- rindisi-] * Ti50 1755|1918L Portogruaro 
tare le ricerche viene modifi- | APPRENDISTA banconiere cer-| MObiliare VESTA, Gallina 4, i Î 30 | 20.00 DD (Direct Orient) Calais Pa- 
cato eventualmente il testo in ca Bar Astro piazza Goldoni telefono 730344. 49578 I Cagliari +. + + + 07.10 10,30 | 20. So sii Vensale cati 
modo da renderne l'evidenza. ‘49560 D | VICO 2 stanze SIRneeA cucina Catania Hat 1030 da Parigi per Atene . Istan- 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. | APPRENDISTA aiuto banconie- Regolo modem se RD ea inni SIRIA bul Sofia) 
previare qualche parola degli | Se Fitimio: °° ‘assi D| Sucina bagno 20.000, Affitta Genova, i 111 DI Zisa esoL ene i 
In testata di ogni singola | APPRENDISTA commessa cer: Immobiliare, Oriani 2. 495661 LIME Lampedusa © 1.1 dE30 090|FSs0 DD Morino stano. cenom- 
$ Agg pi casi ificio zei v. Mat: oma + Bologna . Vene: 
rubrica è indicato îl prezzo | feotti 17 tel 741180. 26202 D|| APPARTAMENTI E LOCALI Napoli ori) 0955 x 
per parola. Minimo 10 parole. | AUTISTA 30-40enne referenzia- Richieste paterno 12011 0710 0950] € Solo prima ciasse con prenota» 
Gli avvisi ordinati per la do- to cercasi. Cassetta n. 20527|| L Lire. 90 per parola agio 1450 17,50 zione obbligatoria 
menica subiscono una mag- D SPI. Pantellirià .. + » 07.10 13.15j (1) Soppresso la domenica 
giorazione del 20 per cento. AZIENDA commerciale in e-|AWPPARTAMENTO 12 stanze, cu- R. Calabria . ; ; 07.10 1040| (® Circola di lunedì, martedì, mer. 
T reclami possono essere | Spansione offre stipendio net-| cina, bagno cercasi in affitto. Roma, 003 e 0840.0840 coledì e venerdì 
presi in considerazione solo | 0 Annuo 1.200.000 e polizza| Telefonare 61712. 49568 L 14.50 15.50 
dietro presentazione: della ri- | 2SSicurazione ad integrazione | APPARTAMENTO camera, cuci- TArAnio e IS OTO Ino UDINE - TARVISIO 
cevuta dell'importo pagato RT EA na o ci Faso: accessori 1200 LA SALISBURGO, MONACO 
ps ; pa i U cercano affitto giovani sposi. ino: . e e 3 » 082 , di 
11h per gli avvisi. 7 consegna e montaggio arre-| Telefonare TOSO," 49552 I, Torno; © °° © 0710 1225] 352L Uaine. Tarvisio 
E Coloro che non intendono | damenti. Non necessarie pre-|CERCASI primingresso 3 stan- ja. +0» + 14.15  1440| 520L Udine 
dare il proprio indirizzo per cedenti esperienze analoghe. | ze stanzetta cucina bagno pi 92130 22,55] 615 D Udine -. Tarvisio 
l'avviso possono servirsi per | Sarà titolo preferenziale 1 gioli inintermediari, Telefona- 622 L (dine 
il recapito delle offerte delle VentiaIe Seng noe De Te 733244 dalle 16 alle 20. ARRIVI A RONCHI 1a D miserie 1 
4 3 Li ine - Tarvisio . lenna + 
if cassette istituite nei nostri | idrauliche. Assunzione imme-|LOCALE 300-400 metri ta parta: Monaco » 
H uffici verso pagamento della | diata. Scrivere indicando età,| ne centrale cerca affitto im- Alghero-Sassari . 07.00 13.55 10,05 L_ Udine - Tarvisio 
quota dî abbonamento che è | posti occupati a cassetta 28519 | portante ditta locale  telefo- 17.15 21.10|1225 D Udine 
del costo dell’inserzione e di | D SPI. h nare 762381. 28537 L ANCONA ». + è » o Ha 12.50 L_ Udine 
jse comprese per la 2 n: $ ti 
lire 104 tasse comp per li CZATURIE CO. di NATI Bari SO no Do caso (65) 
SES TRIO Presentarei ‘olo; mattina ; VENDITE D'OCCASIONE 11.30 17225|1515 D Udine 
28629 M Lire 90 per parola Brindisi-Lecce . + a ui 16.55 L Udine - Tarvisio 
“ .10)1755L Udi 
LAVORO PERS. SERVIZIO || SERCANSI urcentemenie me | PELLICOERIA Ziliotto via Mi Cogliari . + + . 1115 1400(1915D tane 
Offerte lonterosa capace manicure] lano 16, casa specializzata nel- .10|2020 L Udine 
B Lire 100 per parola ed apprendista pratica ottimo | 13 lavorazione del persianer È n n Li È Catania. 21.42 D Udine . Tarvisio - Vienna + 
trattamento relribuzione | Ha ne One EI LE RURaIOnE | m in | n e n ld In em 1) | Vv C nz dior Monaco (cuccette Trieste » 
DOMESTICA referenziata per] guata. Viale Miramare 35, 5 SUR rsa n Ki | (1) p e A Ss GO A D a . Monaco) 
intera giornata cercasi. Tel.| _lefono 414157. 75160 D| diretta dai mercati di origine. LA Lampedusa 2240L Udine 


Modelli ultime creazioni este 
re. Prezzi incredibili. 49582 M 


Ca, giorni feriali dalle 9 al-| CERCASI urgentemente. par- Milano . . 


Il 27640 B| rucchiera capace. Iniziali L. 
18.000. Presentarsi Ghega 3, 
Acconciature Vanité. 28122 D| | ACQUISTI D'OCCASIONE 

CERCASI urgenza operaio spe-| | N Lire 90 per parola 


cializzato radio tv fisso oppu- 
re ore, Tel. 60455 mattina, po-|ACQUISTIAMO soprammobili 
49554 quadri pianoforti salotti anti. 


meriggio 211784. 9 
CERCASI maschera cinema| chi mobili vari, telefare 37872. 
49532 N° 


Napoli . . 


e ai grandi magazzini Coin c'è una occasione ec- 
cezionale per acquistare tante cose a prezzi con- 
DCI the cinema venientissimi. Abiti e accessori d'attualità per la 
SE sore me P| [MOBIL E RANOFONI donna, l'uomo ed i bambini. 


ore 17. 14198 D 
CERCASI giovane ragazza cono- 

GUCINE veri gioielli grandiosis- i . 
simo assortimento, assumonsi 


scenza croato per negozio 
Textil rivolgersi via Cellini 3. 

‘ordinazioni, mobilificio Bru- 
no, Fonderia 3 (Largo Barrie- 


FAMIGLIA quattro persone cer- 
ca bambinaia disposta trasfe- 
rirsi, per bambine 6-8 anni e 
leggero aiuto domestico; buon 
stipendio. Scrivere: Izard, via 
San Rocco 30, 10133 Torino, 

6326 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


Palermo . 


Pantelleria 
R. Calabria 


28511 D 

CERCASI stiratrice ottimo sti- 
pendio, Telefonare 38701. 
"5150 D 


GIOVANE autista 25 ami pa: 
tente © offresi. Telef. 211775 
dalle ore 11 alle 13 0028108 C 


Collegamenti internazionali 


; Ta). 48958 NN PARTENZE DA RONCHI V Pordenone . Udir 
LAVORO A DOMICILIO || CERCASI apprendista, comunes | ARMADIO 4 porte altro più pic: o Cla e 
ARTIGIANATO na Te alimentari. Via, Colo:| colo cucina formica, vendesi Amsterdam . + + 0820 12252839 P_ Monaco - Vienna » Tarvi 
ce Lire 80 per parola | | CERCASI apprendista o aiuto Pa) n Ge CÀ sio . Udine 
commessa panificio Dudine, Ao È a + 0820 1440|2349 DD Calalzo (2) 

7 pr FERTORE dee META cerca SEE RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI nine ci Bi (2) Si;effettua nei giorni festivi dal 
Prezzi modici, telefonare| stronomia delicatezze. Largo|| P Lire 100 per parola 11! 0820 1130 = CARE SE settembre, esclu» 
732054. 28088 CC| Santorio 5 (via Ginnastica). * ++ + + 0820 1225 È 

AA. ROLE? (legno) riparazioni | p, pnRI ; Li) rta ea aa las 1905 
ici; Di SCORE carpentieri in ferro e 5 1 ME a È Z 
o cambio cenghie, legno, buona retribuzione, cer-| @i quali affidare in deposito i 1,1 0820 1445 AERUIO OPICINA 
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PARRUCCHIERA apprendista 
insegnamento rapido cerca 
Salone Salamon, piazza San-|{ Q 
sovino 5. 28647 D 

PASTICCIERE cercasi, Pastic- 

ceria Penso, Diaz il. 28630 D 

RAGAZZE conoscenza sloveno o 
croato Cerca urgentemente 
Idealtex Machiavelli 20. 

28507 D 

RAGAZZO 15 anni ditta radio 

TV assume. Telefonare 69455 

mattina; pomeriggio 211784. 

49554 


SIMCA 1501/67 perfetta vendo 
permuto anche rateando tele- 
fonare 726308, 49562 Q 


3 1967; Giulia super 1966; Giu- 
lia GT veloce 1967; Giulia 1300 
1965; Giulia TI 1965; Ford 
Taunus 12 M 1967; Ford Cor- 
tina 1965; furgoncini 750 1963. 
64; camioncino Unomog; fur- 
gone 238 1968; camioncini va- 
i , ed altre, Visitateci: fe- 
riali ore 8-12.30, 16-19.30; lu 
nedì mattina chiuso. Festivi 
ore 9-13. 27384 Q 
A.X. AUTOSALONE Rosano via 
Gatteri 34 tel. 765201; vendita 

auto nuove e d'occasione per- 


:CCEZIONALE N ‘fork 
A. E convenienza | New_Yom 
legge 1179 mutuo 25 anni 75% | Parigi » + 
interesse 5,50% prezzi control. 
lati vendonsi bistanze srande 
soggiorno bagno garage, Bo- 
nomea alta monte Radio; vi. 
site cantiere feriali 8-12, 15-17. 
Agep Crispi 14, 49452 S 
A. LOCALI nuovi centro com- 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 
L'Ufficio VENDITE sarà è 


disposizione del pubblico da). 
le 9 alle.12 e dalle 16 alle 19 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


VINCU: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

GIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIURGI: piazzetta degli 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AFFITTANSI capannone e uffi. 
ci in Trieste, zona industria 
le con telefoni impianto ener- 
gia elettrica e servizi; telefo- 
nare ‘72324, Montaione, ore 


Ufficio. 
NEGOZIO elettricità vasta li 


A.A.A, MONFALCONE  Auto- 
market via San Polo 135 Va- 
sto assortimento autovetture 
usate in garanzia. Vendita ra- 
teale 30 mesi senza anticipo. 
125 67, 68; 124 67; 850 66; 850 
Special; 500 65, 66, 67, 68; 
Mini Minor 67; NSU Prinz 
65; 850 Coupé 67; 1100 D 62, 

DI 65; Taunus 17 M 64; Taunus 


so vendonsi. AGEP Crispi 14. 
49448 S 


APPARTAMENTI paraggi GLO- 


Angeli 
FERRARESE: piazza Carlo con sole 


IN ISTRIA 


TIPOGRAFO macchinista cer-| 20 M 69; Opel Kadett: Fami- Felice (lato Bar Ligure) 3 latti RIA, 2 stanze soggi cuci e 
À ; H usato; a A cenza cedesi causa malattia oggiorno, cuci 
IL PICCOLO è sn vendita || fSogrhtia Bernard! v. Masini | VUe sE iiae n, Volte Minimo anticipi rateazioni De || Clone Maione, ca SE |[_ titolare; tel pg aa ie 26.000 lire 
ci 'amiliare 67; Volks- 2 ; Ù ci icchiere centra-| norami i Di n 
nelle seguenti rivendite: 28525 DÌ Wwagen 68. 850. Pullmino 61] DO 2,30 mesi: domenica aper || DELLA VALLE: piazza S. no signorile vendo oppi: ra Re e E. acquistate per 


nafta ripostigli garage vende 
Immobiliare CIVICA piazza 
, S. Giovanni 4. 49568 S 


to 10-13, Fiat 500 DF ‘62, ’63, 


ST 
04, "65, "66,768, L 769; 156762] CASIO ang. tia na 


CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


re gestione causa malattia, la vostra automobile 
telefonare 36706. 28627 R 
SALONE parrucchiere centrale 
buon lavoro. causa trasferi. 
mento cedesi in gestione, te- 
lefonare 61243. 49574 R 


Furgone 238; Furgone 750 66 
rialzato. Aperto festivi! 
3 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Tî- 
glio, via Gorki 2 

PORTUROUSE: . libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

BUIE: chiosco del Vjesnik 
(piazza) 

UMAGOU: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO: 
li piazza 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
HAucre  LENIKALISSIMA com. 


forts affittasi anche brevi 
soggiorni. Telefonare 29802. 
28659 


AFFITTASI centralissima gran- 
de luminosa due persone di- 
stinte stabili. Telef. 63781. 


A BOLOGNA 
28657 F 
CENTRO affittansi 2 


IL PICCOLO 
stanze 


vuote soleggiate qualsiasi uso. è 
Telefonare 36821. 49530 F 


A FIUME 


IL PICCOLO. è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Gorso della Rivolu. 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco. giornalì 
via Maresciallo Tito 

«IKA: chiosco giorn, a) porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
cu piazza Stefano Ra 

to) 


A RO M A IL PICCOLO è ora in 

vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. I lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 
via aerea. 


un'autoradio 


in vendita 


rivendita giorna in 25 rivendite 


della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 

piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornati piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


PURTACHIAVI cuoio giallo 
smarrito tratto via S Fran- 
cesco - Rozzol, Mancia telefo- 
mare 7 751% H 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


del centro. 


MErCIAle ROIANO primingres. | ——_________——m_—€@ 


Venerdì, 21 agosto 1970 


ri 


ORARIO FERROVIARIO 


__—_: 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia . Bologna - 
no . Genova (*) 
6.25 L Cervignano (1) 


645 D Venezia . Milano - Torino « 


9.28 R. Venezia (*) 
10.30 L_Portagruaro 
10.44 DD (Direct Orient) 
Milano + 


bul . Sofia per Parigi) 
13.20 L Portogruaro 
13.45 R_ Venezia 


17.10 L 
1807 È 
18.39 D 


Portogruaro (1) 
Portogruaro 

Venezia - 
(cuccette Trieste . 
19.20 L_ Portogruaro 
20.00 DD (Simplon 

zia . Roma - 
brate . Domodossola +» 


Express) 


(WL Mosca 
Venezia - Milano - 


Roma) (2) 


tigrad . Torino) 


(1) Soppresso la domenica 


zione obbligatoria 


ARRIVI 
7.55 DD Marsiglia . Genova . Tori. 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 


- Trieste, WL Torino - 


nica) 
Venezia 


ARRIVI 

0.34 D Udine 

6.55 L_ Udine 

7.38 DL Udine 

8.14 D Pordenone - Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D Monaco -Vienna . Tarvi. 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco Trieste) 

12.02 L Tarvisio . Udine 

14.03 D Udine 

15.07 L Udine 

1705 D Udine 

18.09 L Udine 

19,29 L Carnia » Udine 


19.48 DD Tarvisio . Udine 


Zagabria) 
14.101 
18.15 L 
19.10 D 


Villa Opicina (1) 


19.55 D 
20.35 L 
2.11 D 


Villa Opicina 


Skoplje . 


grado) 
ARRIVI 


6.02 D 
Opicina 
7.10 L Villa Opicina (1) 


9.10 D 


Skoplje - Lubiana - 


cuccette Belgrado - 
9,59 D 
10.30 D 


gabria - 


Torino il venerdì 
21,12 D Lubiana . Villa Opicina 
2137 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
tedì, mercoledì e venerdì 


coledì, sabato e domenica 


Mila» 


Venezia » 
Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan. 


16.28 DD Venezia . Milano . Parigi 


‘Bologna - Lecce 
Lecce) 


Vene- 
Milano Lam- 
Pa- 
rigl (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WD Venezia . Parigi), 


Torino 
. Genova Marsiglia (WL © 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre -Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma, so- 
lo il venerdì WL . Togliat- 


(*) Solo prima classe con prenota» 


(2) Circola nei giorni di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 


ste) Roma . Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma 
To- 
gliattigrad, solo la dome- 


(Simplon Express) Parigi » 
Domodossola . Milano Lam. 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
da] 27 giugno al 5 settembre 


domenica) cuccette Parigi + 
Villa Opicina . Lubiana (1) 


Villa Opicina . Fiume (si 
effettua solo fl sabato) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 


(Direct Orient) Villa Opî- 
cina . Lubiana . Belgrado « 
Atene - Sofia » 
Istanbul (WL per Belgra: 
do + Atene . Istanbul . So- 
fia, cuccette Trieste . Bel- 


Zagabria + Lubiana . Villa 


(Direct Orient) Sofia - Istan- 
buì - Atene . Belgrado - 
Villa 
Opicina (WI da Atene . So- 
fia . Istanbul . Belgrado) @ 
Trieste 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
Fiume - Villa Opicina (si 
effettua solo il sabato) 
14.35 L Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,42 DD (Simplon Express) Suboti- 
ca - Fiume . Belgrado . Za- 
Lubiana . Buda: 
pest » WL Mosca (3) . Villa 
Opicina WL Togliattigrad - 


(2) Circola nei giorni di lunedì mas* 


(3) Circola nei giorni di lunedì, mere 


